
PRESENTAZIONE

Questa festa, celebrata con 
gran distinzione dai Greci sot-
to il nome dl Hypapanta, cioè 
incontro di Maria SS. e di Gesù 
con Simeone ed Anna, fu istitu-
ita da Papa Gelasio nel 492.

	 O Gesù salvatore, immagi-
ne del Padre, re immortale 
dei secoli,

	 luce d’eterna luce, speran-
za inestinguibile, ascolta la 
preghiera.

	 Tu che da Maria Vergine 
prendesti forma mortale, ri-
cordati di noi!

	 Redenti dal tuo sangue, 
adoriamo il tuo nome, can-
tiamo un canto nuovo.

	 A te sia gloria, o Cristo, al 
Padre e al Santo Spirito nei 
secoli dei secoli. Amen.

	 1 ant. Lo Spirito Santo ri-
velò a Simeone: Non vedrai 
la morte prima di avere in-
contrato il Signore.

SALMO 109, 1-5.7

	 Oracolo del Signore al 
mio Signore: «Siedi alla mia 
destra, finché io ponga i tuoi 
nemici a sgabello dei tuoi 
piedi».
	 Lo scettro del tuo potere 
stende il Signore da Sion: 
«Domina in mezzo ai tuoi 
nemici.
	 A te il principato nel gior-
no della tua potenza tra san-
ti splendori; dal seno dell’au-
rora, come rugiada, io ti ho 
generato».
	 Il Signore ha giurato e non 
si pente: «Tu sei sacerdote 
per sempre al modo di Mel-
chisedek».
	 Il Signore è alla tua destra, 
annienterà i re nel giorno 
della sua ira. Lungo il cam-
mino si disseta al torrente e 
solleva alta la testa.

	 1 ant. Lo Spirito Santo ri-
velò a Simeone: Non vedrai 
la morte prima di avere in-
contrato il Signore.

	 I1 ant. Offrirono per lui al 
Signore due colombe, se-
condo la legge.

SALMO 129
	 Dal profondo a te grido, o 
Signore; Signore, ascolta la 
mia voce. Siano i tuoi orec-
chi attenti     alla voce della 
mia preghiera.
	 Se consideri le colpe, Si-
gnore, Signore, chi potrà 
sussistere? Ma presso di te 
è il perdono: perciò avremo 
il tuo timore.
	 Io spero nel Signore, l’ani-

ma mia spera nella sua pa-
rola. L’anima mia attende il 
Signore più che le sentinelle 
l’aurora.
	 Israele attenda il Signore, 
perché presso il Signore è la 
misericordia grande è pres-
so di lui la redenzione; egli 
redimerà Israele da tutte le 
sue colpe.

	 I1 ant. Offrirono per lui al 
Signore due colombe, se-
condo la legge.

	 II1 ant. I miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, che hai 
preparato di fronte a tutti i 
popoli.

CANTICO Col 1, 3.12-20
	 Ringraziamo con gioia Dio,     
Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, perché ci ha 
messi in grado di partecipa-
re alla sorte dei santi nella 
luce,
	 ci ha liberati dal potere 
delle tenebre ci ha trasfe-
riti nel regno del suo Figlio 
diletto, per opera del quale 
abbiamo la redenzione, la 
remissione dei peccati.
	 Cristo è immagine del Dio 
invisibile, generato prima di 
ogni creatura; è prima di tut-
te le cose e tutte in lui sussi-
stono.
	 Tutte le cose sono state 
create per mezzo di lui e in 
vista di lui: quelle nei cieli e 
quelle sulla terra, quelle visi-
bili e quelle invisibili.
	 Egli è il capo del corpo, che 
è la Chiesa; è il principio di 

02
02
24

So l i  Ma i  So l o  Ma iSo l i  Ma i  So l o  Ma i



tutto, il primogenito di colo-
ro che risuscitano dai morti, 
per ottenere il primato su 
tutte le cose.
	 Piacque a Dio di fare abi-
tare in lui ogni pienezza per 
mezzo di lui riconciliare a 
sé tutte le cose, rappacifi-
care con il sangue della sua 
croce, gli esseri della terra e 
quelli del cielo.

	 II1 ant. I miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, che hai 
preparato di fronte a tutti i 
popoli.

LITANIE

	 I. Per quella eroica obbe-
dienza che voi esercitaste, 
o gran Vergine, nell’assog-
gettarvi alla legge della pu-
rificazione, ottenete anche a 
noi la più esatta obbedienza 
a tutti i comandi di Dio, della 
Chiesa e dei nostri maggiori.

Ave Maria...

	 II. Per quell’angelica mode-
stia con cui voi, o gran Vergi-
ne, vi recaste e presentaste 
nel Tempio, ottenete anche 
a noi di portarci e stare nel 
tempio con quell’interno ed 
esterno raccoglimento che 
conviene alla casa di Dio.

Ave Maria...

	 III. Per quella santa premu-
ra che voi aveste, o Vergine 
illibatissima, di togliere da 

voi col sacro rito della pu-
rificazione ogni apparenza 
di macchia, ottenendo a noi 
pure una instancabile pre-
mura di togliere sempre da 
noi ogni ancor più piccola 
macchia di peccato.

Ave Maria...

	 IV. Per quella umiltà pro-
fondissima che vi indusse, o 
Maria, a collocarvi nel tem-
pio tra le donne più volgari, 
quasi foste una di loro, seb-
bene la più santa fra tutte 
le creature, impetrate a noi 
pure quello spirito di umil-
tà che ci renda cari a Dio e 
meritevoli de’ suoi favori.

Ave Maria...

	 V. Per quella gran fede che 
voi, o Vergine fedelissima, 
conservaste viva e ferma in 
Dio vostro Figlio nell’udire 
dal santo profeta Sìmeone 
che egli sarebbe stato per 
molti occasione di contrad-
dizione o di rovina, ottenete 
a noi pure una simile vivezza 
e fermezza di fede in mez-
zo a qualunque tentazione e 
contraddizione.

Ave Maria...

	 VI. Per quella invitta rasse-
gnazione con cui ascoltaste 
gli amarissimi presagi che 
vi fece, o Maria, l’illuminato 
Simeone, fate che anche noi 
in tutti gli avvenimenti an-
che più tristi siamo sempre 

perfettamente rassegnati ad 
ogni divino volere.

Ave Maria...

	 VII. Per quell’accesissima 
carità che vi mosse, o Maria, 
a faro all’eterno Padre il gran 
sacrificio col vostro Figlio 
per la comune redenzione o 
salute, impetrate a noi pure 
la grazia di sacrificar al Si-
gnore qualunque cosa ezian-
dio più cara, quando ciò sia 
necessario alla nostra santi-
ficazione o salvezza.  

Ave Maria...

Gloria al Padre...  

O Dio, che hai voluto che 
la Vergine Maria, madre del 
tuo Figlio, fosse presentata 
al tempio, concedi anche a 
noi di essere presentati a te 
con cuore purificato.



ATTESA

	 Ancora venti giorni! Il Tempo si av-
vicina...
	 Ma se questo atteso Giorno sarà 
Beato, quanto è già dolce il presen-
te!
	 Eccoti, mio Dio, nascosto nel 
grembo di Maria.
	 Tu sei qui in questa piccola casa, 
adorato da Lei, da Giuseppe e dagli 
angeli.
	 Mettimi vicino a loro, mio Signore.
	 Mio Signore e mio Dio, quando 
sono nel tuo Santuario, ai piedi del 
Tabernacolo, sei vicino a me come 
lo sei con San Giuseppe durante 
l’Avvento?
	 Quando ti doni a me nella Santa 
Comunione, non sei anche tu vicino 
a me e in me, come lo eri nella Be-
ata Vergine?
	 Mio Dio, quanto sono felice, quan-
to sono felice.
	 Ma Signore, ti prego, convertimi.
	 Lasciami ai piedi del tabernacolo, 
fa’ che riceva la Santa Comunione 
senza indifferenza, senza addor-
mentarmi davanti all’Altare.
	 Che non riceva più con tiepidezza 
il tuo Corpo Divino!
	 Convertimi, convertimi, mio Signo-
re, te lo chiedo nel tuo Nome!
	 Ricordati che hai promesso di con-
cedere tutto ciò che ti viene chiesto 
nel Tuo Nome, e di donare lo Spirito 
Santo a chiunque te lo chieda.
	 Mio Dio, dammi lo Spirito Santo, il 
tuo Spirito, e fammi passare questo 
Avvento e tutti i giorni della mia vita 
glorificandoti il più possibile.

	 Per quanto è possibile per me, per 
quanto è la tua volontà su di me.
	 Mettimi vicino ai tuoi santi ge-
nitori con tutto l’amore e l’umiltà, 
annegato e perso nell’ammirazione, 
nella contemplazione ai tuoi piedi 
durante questo Avvento e per sem-
pre.
	 E quello che ti chiedo per me, lo 
chiedo per tutti gli uomini, e soprat-
tutto per coloro per i quali devo pre-
gare in modo particolare, in te, per 
te e con te.

(Beato Charles de Foucauld)

	 1 ant. Mi conforti il tuo amore, 
o Dio, secondo la tua promessa.

SALMO 118, 73-80 X (Iod)
	 Le tue mani mi hanno fatto e 
plasmato; fammi capire e impa-
rerò i tuoi comandi. I tuoi fedeli 
al vedermi avranno gioia, perché 
ho sperato nella tua parola.
	 Signore, so che giusti sono i 
tuoi giudizi e con ragione mi hai 
umiliato. Mi consoli la tua grazia, 
secondo la tua promessa al tuo 
servo.
	 Venga su di me la tua miseri-
cordia e avrò vita, poiché la tua 
legge è la mia gioia.
	 Siano confusi i superbi che a 
torto mi opprimono; io medi-
terò la tua legge.
	 Si volgano a me i tuoi fedeli e 
quelli che conoscono i tuoi inse-
gnamenti. Sia integro il mio cuore 
nei tuoi precetti, perché non re-
sti confuso. 

	 1 ant. Mi conforti il tuo amore, 
o Dio, secondo la tua promessa.

Di grazia soffusa è l’attesa del tuo 
venire tra noi,  Tu, Figlio, amico, fra-
tello dell’uomo mai sazio d’amore.

	 I1 ant. Liberami, dai miei nemici, 
o Dio, quando insorgono contro 
di me!

SALMO 58, 2-5.10-11. 17-18 

	 Liberami dai nemici, mio Dio, 
proteggimi dagli aggressori. Libe-
rami da chi fa il male, salvami da 
chi sparge sangue.
	 Ecco, insidiano la mia vita, con-
tro di me si avventano i potenti.
	 Signore, non c’è colpa in me, 
non c’è peccato; senza mia colpa 
accorrono e si appostano. Svè-
gliati, vienimi incontro e guarda.
	 A te, mia forza, io mi rivolgo: sei 
tu, o Dio, la mia difesa.
	 La grazia del mio Dio mi viene 
in aiuto, Dio mi farà sfidare i miei 
nemici.
	 Ma io canterò la tua potenza, 
al mattino esalterò la tua grazia 
perché sei stato mia difesa, mio 
rifugio nel giorno del pericolo.
	 O mia forza, a te voglio cantare, 
poiché tu sei, o Dio, la mia difesa, 
mio Dio, tu sei la mia misericor-
dia.
	
	 I1 ant. Liberami, dai miei nemici, 
o Dio, quando insorgono contro 
di me!

	 In silenzio la Vergine Madre ci 
invita a spianarti la via; con cuore 
umile e grato ardente in preghiera 
incessante.

	 II1 ant. Beato l’uomo che è pro-
vato da Dio: il Signore ferisce e 
risana.

SALMO 59 
	 Dio, tu ci hai respinti, ci hai di-
spersi; ti sei sdegnato: ritorna a 
noi.
	 Hai scosso la terra, l’hai squar-
ciata, risana le sue fratture, poi-
ché sta crollando. Hai inflitto al 
tuo popolo dure prove, ci hai fat-
to bere vino da vertigini.
	 Hai dato un segnale ai tuoi fe-
deli perché fuggissero lontano 
dagli archi.
	 Perché i tuoi amici siano libe-
rati, salvaci con la destra e a noi 
rispondi.
	 Dio ha parlato nel suo tempio: 
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«Esulto e divido Sichem, misuro 
la valle di Succot.
	 Mio è Gàlaad, mio è Manasse, 
Éfraim è la difesa del mio capo, 
Giuda lo scettro del mio coman-
do.
	 Moab è il bacino per lavarmi, 
sull’Idumea getterò i miei sandali, 
sulla Filistea canterò vittoria».
	 Chi mi condurrà alla città for-
tificata, chi potrà guidarmi fino 
all’Idumea? Non forse tu, o Dio, 
che ci hai respinti, e più non esci, 
o Dio, con le nostre schiere?
	 Nell’oppressione vieni in no-
stro aiuto perché vana è la sal-
vezza dell’uomo. Con Dio noi 
faremo prodigi: egli calpesterà i 
nostri nemici.

	 II1 ant. Beato l’uomo che è pro-
vato da Dio: il Signore ferisce e 
risana.

	 Sii Sole sul nostro cammino, dal 
Padre mandato ai suoi figli nel buio 
deserto del mondo, come festa di 
luce per tutti.

	 Ant. al Magn.  Ricordati, Signo-
re, della tua misericordia, come 
hai promesso ai nostri padri.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi tutte 
le generazioni mi chiameranno 
beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai tro-
ni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuo-
te.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericor-
dia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Ricordati, Signo-
re, della tua misericordia, come 
hai promesso ai nostri padri.

LITANIE DELL’ATTESA
Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà
Santa Maria

prega per noi
Madre dell’attesa e della speran-
za
Madre della gioia e della vita
Madre del cuore e dell’amore
Madre della fede e del desiderio
Madre della grazia e dell’impegno
Madre del silenzio e della con-
templazione
Madre del lavoro e del riposo
Madre della preghiera e del ser-
vizio
Madre della salute e della conso-
lazione
Madre delle nevi e degli abissi
Madre dei mari e dei fiumi
Madre delle rose e dell’aurora
Madre del pianto e della solitu-
dine
Madre della pace e del sorriso
Madre dell’ascolto e della fedeltà
Madre della giustizia e della mi-
sericordia
Madre dell’arte e della poesia
Madre del canto e dei colori
Madre della Chiesa e del mondo
Madre della mia città e della mia 
casa
Madre del Natale e della Pasqua
Madre del calvario e della risur-
rezione
Madre della Pentecoste e dell’As-
sunzione al cielo
Madre del mio primo bacio infan-
tile

Madre della mia stagione inquieta
Madre della mia ultima ora in un 
sabato senza vespro
Madre di chi è solo e di chi è 
emarginato
Madre di chi soffre e di chi è lon-
tano da casa
Madre dei semplici e dei piccoli
Madre nel cui cuore Dio ha ope-
rato grandi cose
Madre nel cui ventre Dio ha pre-
so carne
Madre che tutte le generazioni 
diranno beata
Madre che mi cerchi e che mi ac-
cogli
Madre che mi ascolti e mi capisci
Madre che per prima hai baciato 
Gesù risorto
Madre che stai ad aspettarmi sul-
la porta del cielo
Madre che ogni giorno mi guardi 
dalla finestra del Paradiso
Madre che parli sempre di me al 
tuo e mio Dio
Maria, bellezza del cielo e della 
terra
Maria, capolavoro di Dio e fiore 
dell’umanità
Maria, madre di Gesù e della 
Chiesa
Maria, madre di Dio e madre mia
Maria, segno e modello del mon-
do che ha da farsi nuovo
Maria, mia certezza e mio riposo
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo,

perdonaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo,

ascoltaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo,

abbi pietà di noi.



VIVENTI

ALLE PIAGHE
	 Vi offriamo, o Eterno Padre, Pa-
dre delle misericordie, per quelle 
anime tanto a voi care del Pur-
gatorio, il Sangue preziosissimo 
uscito dal piede sinistro trafitto 
di Gesù vostro Figlio, e il dolore 
di Maria, sua Madre amatissima, 
presente sul Calvario a questa 
trafittura.
	 Vi offriamo o Eterno Padre, Pa-
dre delle misericordie, per quelle 
anime tanto a voi care del Pur-
gatorio, il Sangue preziosissimo 
uscito dal piede destro trafitto 
di Gesù vostro Figlio nostro Sal-
vatore, e il dolore di Maria, Sua 
Madre affettuosissima, presente 
sul Calvario a questa trafittura. 
	 Vi offriamo o Eterno Padre, Pa-
dre delle misericordie, per quelle 
anime tanto a voi care del Pur-
gatorio, il Sangue preziosissimo 
uscito dalla mano sinistra pia-
gata dì Gesù vostro Figliuolo, e il 
dolore di Maria sua Madre caris-
sima, spettatrice sul Calvario di 
questa piaga. 
	 Vi offriamo o Eterno Padre, Pa-
dre delle misericordie, per quelle 
anime tanto a voi care del Pur-
gatorio, il Sangue preziosissimo 
uscito dalla mano destra piagata 
di Gesù vostro Figlio, nostro Sal-
vatore, e il dolore di Maria, Sua 
Madre dilettissima, spettatrice 

sul Calvario di questa piaga. 
	 Vi offriamo, o Eterno Divin Pa-
dre, Padre delle misericordie, per 
quelle Anime tanto a Voi care del 
Purgatorio, il Sangue preziosis-
simo e l’acqua uscita dall’aper-
to Costato di Gesù Vostro Figlio, 
Nostro Salvatore, e il dolore di 
Maria, sua Madre amorosissima, 
presente sul Calvario a questa 
apertura. 

NOVENA DEFUNTI
	 1. Con il mio peccato anch’io 
ho spesso meritato l’Inferno e 
l’idea di essere dannato per 
l’eternità mi turba profonda-
mente. Ti amo e ti adoro per 
la tua infinita misericordia. Mi 
pento e mi dolgo con tutto il 
cuore di averti ferito ed offe-
so e propongo di migliorare. 
Concedimi, o mio Dio, il per-
dono e la tua grazia. Abbi pietà 
di me ed abbi dei nostri fratelli 
del Purgatorio. 

Padre nostro Ave Maria, 
Eterno riposo.

	 2. Le anime del Purgatorio 
soffrono pensando al tempo 
perso in vita e che avrebbero 
potuto impiegare per guada-
gnarsi meriti per accedere al 
Paradiso; non è più possibile, 
infatti, dopo la morte, acqui-
sire ulteriori meriti. O Dio 
Onnipotente ed Eterno! Cosa 
ho mai fatto nella mia vita per 
meritarmi il Premio Eterno? 
Le cose di questo mondo han-
no quasi sempre assorbito i 
miei sensi ed i miei pensieri. 
Ti ringrazio perché mi conce-
di altro tempo per riparare al 
male compiuto e per guada-
gnarmi meriti per il Paradiso.

Padre nostro Ave Maria, 
Eterno riposo.

	 3. O Eterno Padre, Dio Santo 
ed Onnipotente, Dio Santo ed 
Immortale, io ti amo e ti adoro 
sopra ogni cosa poiché tu sei 
misericordia infinita e mi dol-
go con tutto il cuore di averti 
offeso. D’ora in poi intendo 
adoperarmi in tutti i modi per 
non allontanarmi più da te. 
Donami nuovamente, o mio 
Dio, la tua grazia.

Padre nostro Ave Maria, 
Eterno riposo.

	 4. Abbi pietà di me ed abbi 
pietà dei nostri fratelli del Pur-
gatorio. O Maria, Madre di Dio, 
piena di grazia, vieni in aiuto 
alle anime del Purgatorio con 
la tua potente intercessione! 
Per mezzo di essa possa Gesù 
Cristo, il tuo amatissimo Figlio 
e nostro Signore, concedere 
loro di partecipare alla sua 
gloria ed alla sua beatitudine.

Padre nostro Ave Maria, 
Eterno riposo.

	 5. Fa’ che io riposi, o Dio, nel-
la tua pace! Eterno Padre, Dio 
Santo, Dio Santo e Forte, Dio 
Santo ed Immortale, abbi pietà 
di me ed abbi pietà dei nostri 
fratelli del Purgatorio. O Ma-
ria, concepita senza peccato, 
prega per noi che ricorriamo 
a te per protezione! 

Padre nostro Ave Maria, 
Eterno riposo.

	 6. O mio Signore e mio Dio, 
tu moristi in croce per me. 
Quante volte ti donasti a me 
nell’Ostia consacrata e quan-
te volte ti ricevetti con poca 
o nessuna gratitudine e come 
cosa dovutami! Propongo, o 
mio grande e santo Dio, di non 
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offenderti nuovamente. O mio 
Salvatore, donami il tuo per-
dono e il tuo amore. O mio 
Dio, mio dono immenso, abbi 
pietà di me e dei miei fratelli 
che soffrono nella Chiesa pur-
gante.

Padre nostro Ave Maria, 
Eterno riposo.

	 7. O Dio Onnipotente, Dio 
Eterno, fui anch’io creatura 
ingrata. Tu mi aspettasti con 
infinita pazienza e rimettesti 
i miei peccati ripetutamente. 
Eppure io, dopo reiterate pro-
messe, continuai ad offenderti. 
O mio Dio nostro Padre nei 
cieli, abbi pietà di me! Mi dolgo 
e mi pento di averti offeso e 
ti prometto di riparare le mie 
colpe. Abbi pietà di me e dei 
miei fratelli in Purgatorio. Li-
berali dalla loro colpa e dalla 
loro condanna.

Padre nostro Ave Maria, 
Eterno riposo.

	 8. O Dio Onnipotente ed 
Eterno proteggimi da un cuore 
apatico ed indolente. Aiutami a 
riconoscere nella mia esisten-
za i veri valori, a contare i miei 
giorni e ad avvicinarmi sempre 
di più a te fino a vederti, ado-
rarti e lodarti nel tuo Regno 
Eterno.

Padre nostro Ave Maria, 
Eterno riposo.

	 9. O Dio Onnipotente ed 
Eterno! Come ho potuto ac-
cumulare anni su anni di lonta-
nanza dalle tue grazie. Perdo-
nami, mio Signore e mio Dio! 
Non permettere che io perda 
nuovamente le grazie che mi 
hai dato! Supplico di conce-
dere le tue grazie e la tua mi-

sericordia ai fratelli del Pur-
gatorio. Allevia, prego, le loro 
sofferenze, abbrevia il loro esi-
lio mostra loro presto la tua 
beatitudine.

Padre nostro Ave Maria, 
Eterno riposo.

	 Ant. al Magn.  Santa è la casa 
del Signore: qui si invoca il suo 
nome, qui Dio è presente tra 
noi.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chia-
meranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro 
cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua 
misericordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Santa è la casa 
del Signore: qui si invoca il suo 
nome, qui Dio è presente tra 
noi.

LITANIE PER I DEFUNTI
Padre Celeste, che sei Dio, 

abbi pietà di loro! 
Figlio, redentore del mondo, 
che sei Dio, 

abbi pietà di loro! 
Spirito Santo, che sei Dio, 

abbi pietà di loro! 
Santa Trinità, unico Dio, 

abbi pietà di loro! 

Santa Maria, 
prega per loro! 

Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle Vergini, 
Madre di Misericordia, 
Porta del Cielo, 
Consolatrice degli Afflitti 
Santi angeli ed arcangeli, 
San Michele Arcangelo
Santi patriarchi e profeti
San Giovanni Battista
San Giuseppe
Santi apostoli ed evangelisti
Santi discepoli del Signore
Santi innocenti
Santi martiri
Santi vescovi e santi fedeli
Santi dottori della Chiesa
Santi sacerdoti e diaconi
Santi monaci ed eremiti
Sante vergini e vedove
Santi e Sante di Dio

PREGHIAMO
O Dio, Padre di misericordia, 
ti preghiamo per le anime dei 
nostri cari defunti. Accoglile 
nella tua misericordia e conce-
di loro la pace eterna. Sii loro 
vicino in questo momento di 
transizione e dona loro la luce 
della tua presenza. Possano 
trovare conforto e riposo nel-
la tua grazia infinita. 



BONTÀ

INNO
	 Spirito Santo Paraclito perfe-
ziona in noi l’opera iniziata da 
Gesù; 
	 rendi forte e continua la pre-
ghiera che facciamo in nome 
del mondo intero; 
	 accelera in ciascuno di noi i 
tempi di una profonda vita inte-
riore; 
	 dà slancio al nostro apostola-
to che vuol raggiungere tutti gli 
uomini e popoli, tutti redenti dal 
sangue di Cristo e tutti sua ere-
dità. 
	 Mortifica in noi la natura-
le presunzione e solleva nelle 
regioni della santa umiltà, del 
vero timor di Dio, del generoso 
coraggio. 
	 Che nessun legame terreno ci 
impedisca di far onore alla no-
stra vocazione: 
	 nessun interesse, per ignavia 
nostra, mortifichi le esigenze 
della giustizia; 
	 nessun calcolo riduca gli spazi 
immensi della carità dentro le 
angustie dei piccoli egoismi. 

(S. Giovanni XXIII)

	 1 ant. Signore, libera l’anima 
mia dalla morte, il mio piede 
dalla caduta. 

SALMO 114
	 Amo il Signore perché 
ascolta il grido della mia pre-
ghiera. Verso di me ha teso 
l’orecchio nel giorno in cui lo 
invocavo.
	 Mi stringevano funi di mor-
te, ero preso nei lacci degli 
inferi.
	 Mi opprimevano tristezza 
e angoscia e ho invocato il 
nome del Signore: «Ti prego, 
Signore, salvami».
	 Buono e giusto è il Signo-
re, il nostro Dio è misericor-
dioso. Il Signore protegge gli 
umili:     ero misero ed egli mi 
ha salvato.
	 Ritorna, anima mia, alla tua 
pace, poiché il Signore ti ha 
beneficato;
	 egli mi ha sottratto dalla 
morte,ha liberato i miei oc-
chi dalle lacrime, ha preser-
vato i miei piedi dalla caduta.
	 Camminerò alla presenza 
del Signore sulla terra dei vi-
venti. 

	 1 ant. Signore, libera l’anima 
mia dalla morte, il mio piede 
dalla caduta. 

Regnate, dal vostro «trono di 
grazia», nei cuori dei fanciulli, 
perché conservino immacolato 
il candido giglio dell’innocenza 

battesimale. 

	 2 ant. Il mio aiuto viene dal 
Signore: egli ha fatto cielo e 
terra.

SALMO 120 
	 Alzo gli occhi verso i mon-
ti: da dove mi verrà l’aiuto? Il 
mio aiuto viene dal Signore, 

che ha fatto cielo e terra.
	 Non lascerà vacillare il tuo 
piede, non si addormenterà il 
tuo custode. Non si addor-
menterà, non prenderà son-
no il custode d’Israele.
	 Il Signore è il tuo custode,     
il Signore è come ombra che 
ti copre, e sta alla tua destra.
	 Di giorno non ti colpirà il 
sole, né la luna di notte. Il Si-
gnore ti proteggerà da ogni 
male, egli proteggerà la tua 
vita.
	 Il Signore veglierà su di te 
quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre.

	 2 ant. Il mio aiuto viene dal 
Signore: egli ha fatto cielo e 
terra.

Regnate nei cuori dei giovani, 
affinché crescano sani e puri, 
docili alla voce di coloro che vi 
rappresentano nella famiglia, 

nella scuola, nella chiesa.

3 ant. Giuste e vere sono le 
tue vie, o re delle genti.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 
	 Grandi e mirabili sono le 
tue opere, o Signore Dio on-
nipotente; giuste e veraci le 
tue vie, o Re delle genti!
	 Chi non temerà il tuo 
nome, chi non ti glorificherà 
o Signore? Tu solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, 
Signore, davanti a te si pro-
streranno, perché i tuoi giusti 
giudizi si sono manifestati.

3 ant. Giuste e vere sono le 
tue vie, o re delle genti.
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Regnate nel focolare domestico, 
affinché genitori e figli vivano 

concordi nella osservanza della 
vostra santa legge.

	 Ant. al Magn.  Ricordati, Si-
gnore, della tua misericordia, 
come hai promesso ai nostri 
padri.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta 
in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chia-
meranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il 
suo nome:
	 di generazione in genera-
zione la sua misericordia  si 
stende su quelli che lo temo-
no.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i 
superbi nei pensieri del loro 
cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua 
misericordia,
	 come aveva promesso ai 
nostri padri, ad Abramo e alla 
sua discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Ricordati, Si-
gnore, della tua misericordia, 
come hai promesso ai nostri 
padri.

LITANIE MISSIONARIE

Signore pietà
Cristo pietà
Signore pietà
Madre di tutti i popoli 

prega per noi
Segno della speranza  
Grembo della tenerezza  
Madre della dolcezza
Madre delle giovani Chiese 
Madre di ogni battezzato 
Madre di ogni uomo di buo-
na volontà 
Madre di chi lotta per amore 
dei fratelli 
Madre di ogni papà
Madre di ogni mamma
Madre di ogni figlio e figlia
Madre dei poveri
Madre dei bambini soldato 
Madre dei semterra
Madre dei bambini lavoratori 
Madre delle ragazze costret-
te alla prostituzione 
Madre di tutti i condannati a 
morte 
Madre di chi è costretto ad 
uccidere
Madre di chi è costretto a 
lasciare la propria terra
Sostegno dei missionari del 
Vangelo
Casa dei meniños de rua
Giustizia degli operai sotto-
pagati
Rifugio dei profughi
Parola di chi è senza voce
Speranza di chi attende un 
futuro migliore
Stella dell’evangelizzazione 
Fonte di speranza
Giardino incontaminato di 
bellezza 
Profezia di una fede senza 
confini
Donna accogliente 
Compagna di viaggio
Attesa di liberazione 

Nostra Signora di Guadalupe 
Vergine de la Caridad
Vergine di Urkupiña
Vergine di Fatima
Nostra Signora di Lourdes 
Vergine di Czetstochowa
Vergine di Loreto
 
Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo,            

perdonaci Signore
Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo,           

ascoltaci Signore
Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo,            

abbi pietà di noi
Prega per noi Regina di ogni 
continente

E saremo degni 
delle promesse di Cristo

Preghiamo
	 Vergine Madre, apri il no-
stro cuore alle sofferenze 
degli uomini di tutto il mon-
do. Rendi giustizia ai popoli 
distrutti dalla miseria e dona 
pace interiore ai popoli an-
noiati dall’opulenza, restitu-
isci a tutti la gioia di vivere. 
Per Cristo nostro Signore.   



ADDOLORATA

INNO
	 Tutto è compiuto», gridò nell’ar-
sura che crepitava dal corpo in 
fiamme: poi come pietra chinato 
il capo rimise al Padre il suo spi-
rito grande.
	 Dopo lo hanno schiodato dal 
legno e sopra il grembo te lo 
hanno adagiato: parve a te con-
cepirlo ancora e come a bimbo 
ridargli il tuo latte.
	 Il grembo pare di tutte le madri: 
certo tu muovi la terra a piange-
re! Scena più dolce nessuno co-
nosce: sei la pietà che soccorre 
ogni vittima!
	 Poi gli amici si mossero adagio, 
non più di sette secondo Gio-
vanni: il funerale più spoglio del 
mondo, solo rumore la pietra che 
cala...
	 O Trinità, misteriosa e beata, 
noi ti lodiamo perché ci donasti 
la nuova aurora che annuncia il 
tuo giorno: Cristo, la gloria di tut-
to il creato.  Amen.

	 1 ant. Dice Gesù a sua Ma-
dre: «Non hanno più vino»; e il 
Figlio: «L’ora mia non è ancora 
venuta». 

SALMO 110 
	 Renderò grazie al Signore 
con tutto il cuore, nel conses-
so dei giusti e nell’assemblea.

	 Grandi sono le opere del Si-
gnore, le contemplino coloro 
che le amano. Le sue opere 
sono splendore di bellezza, la 
sua giustizia dura per sempre. 
	 Ha lasciato un ricordo dei 
suoi prodigi:  pietà e tenerezza 
è il Signore. Egli dà il cibo a chi 
lo teme, si ricorda sempre del-
la sua alleanza.
	 Mostrò al suo popolo la po-
tenza delle sue opere, gli diede 
l’eredità delle genti.
	 Le opere delle sue mani sono 
verità e giustizia, stabili sono 
tutti i suoi comandi, immutabili 
nei secoli, per sempre, eseguiti 
con fedeltà e rettitudine.
	 Mandò a liberare il suo po-
polo, stabilì la sua alleanza per 
sempre.
	 Santo e terribile e il suo 
nome. Principio della saggezza 
è il timore del Signore,saggio 
e colui che gli è fedele; la lode 
del Signore è senza fine.	

	 1 ant. Dice Gesù a sua Ma-
dre: «Non hanno più vino»; e il 
Figlio: «L’ora mia non è ancora 
venuta». 

Grandi e mirabili sono le tue 
opere, o Signore: hai avuto pietà 
di noi e hai mandato il tuo Figlio, 
nato dalla Vergine, come Salvato-
re del mondo; ci hai amato fino 
a lasciarlo crocifiggere per noi 
e al suo patire hai unito anche 
la Madre; hai prediletto il tuo 

popolo e sulla Chiesa nascente 
hai effuso lo Spirito Santo.

	 2 ant. Giunta la sua ora, Gesù 
dice alla Madre: «Donna, ecco 
tuo figlio»; e al discepolo: 
«Ecco tua madre».

SALMO 137

	 Ti rendo grazie, Signore, con 
tutto il cuore: hai ascoltato le 
parole della mia bocca. A te 
voglio cantare davanti agli an-
geli, mi prostro verso il tuo 
tempio santo.
	 Rendo grazie al tuo nome 
per la tua fedeltà e la tua mi-
sericordia: hai reso la tua pro-
messa più grande di ogni fama.
	 Nel giorno in cui t’ho invo-
cato, mi hai risposto, hai accre-
sciuto in me la forza. Ti lode-
ranno, Signore, tutti i re della 
terra quando udranno le paro-
le della tua bocca.
	 Canteranno le vie del Signo-
re, perché grande è la gloria 
del Signore: eccelso è il Signo-
re e guarda verso l’umile, ma 
al superbo volge lo sguardo da 
lontano.
	 Se cammino in mezzo alla 
sventura, tu mi ridoni vita; 
contro l’ira dei miei nemici 
stendi la mano e la tua destra 
mi salva. 	
	 Il Signore completerà per 
me l’opera sua. Signore, la tua 
bontà dura per sempre non 
abbandonare l’opera delle tue 
mani.

	 2 ant. Giunta la sua ora, Gesù 
dice alla Madre: «Donna, ecco 
tuo figlio»; e al discepolo: 
«Ecco tua madre».	

Tutti i popoli della terra crede-
ranno in te, o Signore che volgi 
lo sguardo agli umili e liberi i 
tribolati: fra tutte le donne hai 
innalzato la Vergine Maria, che 

con l’umile obbedienza e il 
coraggio nel dolore ha trovato 

grazia dinanzi a te.

3 ant. Un segno grandioso ap-
parve nel cielo: una donna che 
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sembrava vestita di sole; era in 
attesa di un bimbo e gridava 
per le doglie e il travaglio del 
parto.

CANTICO 1 Pt 2, 21-24 
	 Cristo patì per voi, lascian-
dovi un esempio, perché ne 
seguiate le orme:
	 egli non commise peccato e 
non si trovò inganno sulla sua 
bocca.
	 Oltraggiato non rispondeva 
con oltraggi, e soffrendo non 
minacciava vendetta,
	 ma rimetteva la sua causa a 
colui che giudica con giustizia.
	 Egli portò i nostri peccati sul 
suo corpo sul legno della cro-
ce,
	 perché, non vivendo più per 
il peccato, vivessimo per la giu-
stizia. Dalle sua piaghe siamo 
stati guariti.
	
	 3 ant. Un segno grandioso 
apparve nel cielo: una donna 
che sembrava vestita di sole; 
era in attesa di un bimbo e gri-
dava per le doglie e il travaglio 
del parto.

Dalla croce, o Signore, tuo Figlio 
ci ha dato il più alto esempio di 
pazienza: Agnello innocente, ha 
portato su di sé i nostri peccati; 
maestro di verità, ha sopporta-
to ingiuste menzogne; giudice 

del mondo, ha subìto un empio 
giudizio; donaci, ti preghiamo, 

che seguendo i suoi passi impa-
riamo ad affrontare con forza le 
avversità, vincendo il male con il 

bene.

	 Ant. al Magn.  Ti esaltiamo, o 
Vergine che per noi hai soffer-
to! Tu gloria del creato, figlia 
dell’uomo e Madre del Signo-

re: con te egli ha riconciliato 
la terra al cielo e al mondo ha 
recato la pace.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chia-
meranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro 
cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua 
misericordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Padre non ge-
nerato, unico Figlio, Spirito 
Paraclito, Trinità santa e indivi-
sibile, con tutte le forze ti ac-
clamiamo: Gloria nei secoli!

LITANIE ALL’ADDOLORATA
Signore pietà
Cristo pietà
Signore pietà
Madre del Crocifisso

prega per noi
Madre dal cuore trafitto                                                  
Madre del Redentore                                                       
Madre dei redenti                                                               

Madre dei viventi                                                                
Madre dei discepoli                                                           
Vergine obbediente                                                           
Vergine offerente                                                                
Vergine fedele                                                                       
Vergine del silenzio                                                             
Vergine del perdono                                                           
Vergine dell’attesa                                                               
Donna esule                                                                            
Donna forte                                                                             
Donna intrepida                                                                    
Donna del dolore                                                                  
Donna della nuova alleanza                                             
Donna della speranza
Novella Eva
Socia del Redentore                                                            
Serva della riconciliazione
Agnello di Dio che togli i pec-
cati del mondo,            

perdonaci Signore
Agnello di Dio che togli i pec-
cati del mondo,           

ascoltaci Signore
Agnello di Dio che togli i pec-
cati del mondo,            

abbi pietà di noi
Prega per noi Vergine Addolo-
rata

E saremo degni 
delle promesse di Cristo

Preghiamo
	 O Dio, tu hai voluto che ac-
canto al tuo Figlio, innalzato 
sulla croce, fosse presente la 
tua Madre Addolorata: fa che, 
associati con lei alla passione 
di Cristo, partecipiamo alla 
gloria della risurrezione. Egli 
vive e regna nei secoli dei se-
coli.  



TRE PERSONE

INNO
	 Ave o eterno sovrano, Dio vi-
vente, che esisti dall’eternità! 
Giudice tremendo e giusto, Padre 
sempre buono e misericordioso! 
A Te sia resa nuova ed eterna 
supplica, lode, onore e gloria, per 
mezzo della tua Figlia vestita di 
sole, nostra ammirabile Madre! 
Amen.
	 “Tu grande Mediatrice di gra-
zie, prega per noi!
	 Ave, o Uomo, Dio immolato 
Agnello sanguinante, Re della 
pace, Albero della vita, tu nostro 
Capo, porta di ingresso al Cuore 
del Padre, Figlio eterno del Dio 
vivente, che con Colui che è, re-
gni in eterno! A Te sia data po-
tenza, ora e nei secoli, e gloria e 
grandezza, e adorazione e ripa-
razione e lode, Per mezzo della 
tua immacolata Genitrice, no-
stra ammirabile Madre! Amen.
	 “Tu, fedele Mediatrice di gra-
zie, prega per noi!”
	 Ave, o Spirito dell’Eterno, sor-
gente inesauribile di santità, 
operante in Dio dall’eternità! 
Torrente del fuoco dal Padre al 
Figlio, Uragano impetuoso, che 
spiri forza, luce e fuoco nelle 
membra del Corpo mistico! Tu 
eterno incendio d’amore, Spirito 
di Dio che operi nei viventi, Tu 

rosso torrente di fuoco che scor-
ri eternamente vivo nei mortali, 
a Te sia data gloria, potenza e 
bellezza ora e in tutta l’eternità 
per mezzo della Tua Sposa coro-
nata di stelle, nostra ammirabile 
Madre! Amen.

	 1 ant. O altissima eterna Tri-
nità: Padre e Figlio e Spirito 
Santo.

SALMO 109, 1-5. 7
	 Oracolo del Signore al mio 
Signore: «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici a 
sgabello dei tuoi piedi».
	 Lo scettro del tuo pote-
re stende il Signore da Sion: 
«Domina in mezzo ai tuoi ne-
mici.
	 A te il principato nel gior-
no della tua potenza tra santi 
splendori; dal seno dell’auro-
ra, come rugiada, io ti ho ge-
nerato».
	 Il Signore ha giurato e non si 
pente: «Tu sei sacerdote per 
sempre al modo di Melchise-
dek».
	 Il Signore è alla tua destra, 
annienterà i re nel giorno del-
la sua ira.
	 Lungo il cammino si disseta 
al torrente e solleva alta la te-
sta.

	 1 ant. O altissima eterna Tri-
nità: Padre e Figlio e Spirito 
Santo.
	 2 ant. Libera, salva, dona la 
vita, beata e gloriosa Trinità!

SALMO 113 A
	 Quando Israele uscì dall’E-
gitto, la casa di Giacobbe da 
un popolo barbaro,Giuda di-
venne il suo santuario, Israele 

il suo dominio.
	 Il mare vide e si ritrasse, il 
Giordano si volse indietro, i 
monti saltellarono come arie-
ti, le colline come agnelli di un 
gregge.
	 Che hai tu, mare, per fug-
gire, e tu, Giordano, perché 
torni indietro? Perché voi 
monti saltellate come arieti e 
voi colline come agnelli di un 
gregge?
	 Trema, o terra, davanti al Si-
gnore, davanti al Dio di Gia-
cobbe, che muta la rupe in un 
lago, la roccia in sorgenti d’ac-
qua.

	 2 ant. Libera, salva, dona la 
vita, beata e gloriosa Trinità!
	 3 ant. Santo! Santo! Santo il 
Signore Dio onnipotente, che 
era, che è e che viene.

CANTICO Cfr Ap 19, 1-7
	 Alleluia. Salvezza, gloria e 
potenza sono del nostro Dio; 
veri e giusti sono i suoi giudizi.
	 Alleluia. Lodate il nostro 
Dio, voi tutti, suoi servi, voi 
che lo temete, piccoli e gran-
di.
	 Alleluia. Ha preso possesso 
del suo regno il Signore, il no-
stro Dio, l’Onnipotente.
	 Alleluia. Rallegriamoci ed 
esultiamo, rendiamo a lui glo-
ria.
	 Alleluia. Sono giunte le noz-
ze dell’Agnello; la sua sposa è 
pronta.
	
	 3 ant. Santo! Santo! Santo il 
Signore Dio onnipotente, che 
era, che è e che viene.

	 Ant. al Magn.  Padre non 
generato, unico Figlio, Spirito 
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Paraclito, Trinità santa e indi-
visibile, con tutte le forze ti 
acclamiamo: Gloria nei secoli!

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chia-
meranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro 
cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua 
misericordia,
	 come aveva promesso ai 
nostri padri, ad Abramo e alla 
sua discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Padre non 
generato, unico Figlio, Spirito 
Paraclito, Trinità santa e indi-
visibile, con tutte le forze ti 
acclamiamo: Gloria nei secoli!

LITANIE ALLA TRINITÀ
	 Signore, pietà 
	 Cristo, pietà 
	 Signore, pietà 
	 Cristo, ascoltaci 
	 Cristo, esaudiscici 
	 Dio Padre, Creatore del 
mondo 

	 abbi pietà di noi
	 Dio Figlio, Redentore del 
mondo 
	 Dio Spirito Santo, Amore 
del Padre e del Figlio 
	 Santa Trinità, unico Dio 
	 Santa Trinità, Dio Uno nella 
sostanza e Trino nelle Perso-
ne 
	 Santa Trinità, onnipotente 
ed eterno Dio 
	 Santa Trinità, Dio infinita-
mente grande 
	 Santa Trinità, che hai creato 
l’uomo a tua immagine e so-
miglianza 
	 Santa Trinità, nostro princi-
pio e nostra fine 
	 Santa Trinità, pienezza di 
santità e principio di tutte le 
virtù 
	 Santa Trinità alla cui miseri-
cordia non c’è limite 
	 Santa Trinità, oggetto del-
la nostra fede e della nostra 
adorazione 
	 Santa Trinità, speranza, amo-
re e santificazione nostra 
	 Santa Trinità, nostra eterna 
ricompensa 
	 Santa Trinità, salvezza dei 
credenti 
	 Santa Trinità, sollievo dei 
sofferenti 
	 Santa Trinità, rifugio e mise-
ricordia per i peccatori 
	 Santa Trinità, fondamento 
della Santa Chiesa Cattolica 
	 Santa Trinità, felicità eterna 
degli angeli e dei santi 
	 Santa Trinità, perché tutti ti 
conoscano 

ti preghiamo, ascoltaci
	 Santa Trinità, perché tutti ti 
credano 
	 Santa Trinità, perché tutti ti 
amino ardentemente
	 Santa Trinità, principio di 

unità e di Amore 
	 Santa Trinità, presente fin 
dalla creazione del mondo 
	 Santa Trinità, Alfa a Omega
	 Santa Trinità, perché tutti ti 
servano fedelmente 
	 Santa Trinità, perché tutti ti 
adorino devotamente 
	 Santa Trinità, perché tutti ti 
glorifichino degnamente 
	 Santa Trinità, perché abbia 
misericordia di tutti i pecca-
tori
	 Santa Trinità, perché conce-
da ai giusti la perseveranza
	 Santa Trinità, perché di tutti 
i popoli si faccia un solo ovile 
con un solo pastore 
	 Santa Trinità, perché la Chie-
sa possa e sappia sempre an-
nunciare al mondo il tuo mes-
saggio d’amore 
	 Santa Trinità, perché ti degni 
esaudire le nostre suppliche

	 Benediciamo il Padre, il Fi-
glio e lo Spirito Santo. Lodia-
molo ed esaltiamolo nei seco-
li

	 Preghiamo. O Dio Padre, che 
hai mandato nel mondo il tuo 
Figlio, Parola di verità, e lo Spi-
rito santificatore per rivelare 
agli uomini il mistero della tua 
vita, fa’ che nella professione 
della vera fede riconosciamo 
la gloria della Trinità e adoria-
mo l’unico Dio in tre perso-
ne. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.



PORTA IN CIELO

INNO
	 Il tredici maggio apparve 
Maria a tre pastorelli in Cova 
d’Iria. Ave ave ave Maria, ave 
ave ave Maria.
	 Ed ai spaventati di tanto 
spendore, si dettero a fuga con 
grande timore!
	 Splendente di luce veniva 
Maria il volto suo bello  un sole 
apparia.
	 E d’oro il suo manto avea ri-
camato; qual neve il suo cinto 
nitea immacolato.
	 Dal cielo è discesa a chieder 
preghiera pei gran peccatori  
con fede sincera.
	 In mano portava un rosario 
Maria; che addita ai fedeli del 
cielo la via.
	 Dal Maggio all’Ottobre sei 
volte Maria ai piccoli apparve 
in cova d’Iria.
	 Ma dolce la Madre allora 
l’invita, con questa parola al 
cuor sì gradita!
	 Miei cari fanciulli niun fugga 
mai più, io sono la mamma del 
dolce Gesù.
	 Dal ciel son discesa a chie-
der preghiera pei gran pecca-
tori con fede sincera.
	 Ognor recitate mia bella co-

rona, a quei che sì pregan sue 
grazie Dio dona.
	 Un inno di lode s’innalza a 
Maria che a Fatima un giorno 
raggiante apparia.
	 O Madre pietosa la Stella sei 
tu dal cielo ci guidi, ci guidi a 
Gesù.
	 O bella Regina che regni nel 
ciel l’Italia s’inchina t’invoca fe-
del.

	 I mistero: Gesù agonizza 
nel giardino degli ulivi
	 Gesù arrivò con i discepoli 
in un luogo detto Getsèmani. 
Egli disse: ‘Restate qui mentre 
io vado là a pregare.” Si fece 
accompagnare da Pietro e 
dai due figli di Zebedèo. Poi 
incominciò a essere triste e 
angosciato. 

	 Nostra Signora di Fatima, ti 
preghiamo per noi e per co-
loro che nelle avversità della 
vita e nello sconforto della 
malattia, hanno smarrito la 
fede e la forza di ricorrere 
alla preghiera fiduciosa, quale 
mezzo per ottenere confor-
to e grazie.

	 II mistero: Gesù è flagellato
	 Pilato non voleva sconten-
tare la folla: per questo lasciò 
libero Barabba e invece fece 
frustare a sangue Gesù. Poi lo 
consegnò ai soldati per farlo 
crocifiggere.

	 Nostra Signora di Fatima, 
ti preghiamo per noi, per 
le anime afflitte dal peccato 

e per i corpi flagellati dalla 
malattia: conduci tutti a tuo 
Figlio Gesù, affinché per i 
meriti delle sue Sante Piaghe, 
Egli possa perdonare, sanare, 
confortare e guarire queste 
nostre anime e questi nostri 
corpi malati.

	 III mistero: Gesù è incoro-
nato di spine
	 Gesù venne fuori, con la 
corona di spine e il mantello 
rosso. Pilato disse: Ecco l’uo-
mo.

	 Nostra Signora di Fatima, 
ottienici la grazia di una 
vera contrizione per i nostri 
peccati. Ti chiediamo il dono 
della pazienza per accettare 
ogni sorta di umiliazione e 
il dono della mitezza per 
perdonare le offese ricevute. 
Ti preghiamo inoltre perché 
tu possa toccare i cuori più 
induriti e operare in essi la 
conversione al Padre.

	 IV mistero: Gesù è caricato 
della croce
	 Allora le guardie presero 
Gesù e lo fecero andare fuori 
della città costringendolo a 
portare la croce sulle spalle; 
giunsero al posto chiamato 
Cranio, che in ebraico si dice 
Gòlgota; e lo inchiodarono 
alla croce.

	 Nostra Signora di Fatima, 
accompagnaci lungo la via 
del nostro Calvario, inse-
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gnaci a portare con fede e 
generosità la nostra croce 
e aiutaci ad essere buon ci-
reneo per i fratelli più biso-
gnosi.

	 V mistero: Gesù muore in 
croce
	 Gesù vide sua madre e ac-
canto a lei il discepolo prefe-
rito. Allora disse a sua madre: 
Donna, ecco tuo figlio. Poi 
disse al discepolo: Ecco tua 
madre. Da quel momento il 
discepolo la prese in casa sua.

	 Nostra Signora di Fatima, 
come figli deboli e indifesi ci 
affidiamo a Te, ti consacriamo 
la nostra vita e i nostri affetti. 
Prendici per mano e mettici 
nel rifugio del tuo Cuore 
Immacolato; plasmaci con la 
tua umiltà per guarire dalla 
nostra superbia, che a volte 
ci impedisce di accogliere il 
più grande dono d’amore del 
Padre per noi: Gesù morto in 
croce.

LITANIE 
Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici 
Padre celeste, Dio 

abbi pietà di noi
Figlio redentore del mondo, 
Dio 
Spirito Santo, Dio 
Santa Trinità, unico Dio 
Santa Maria 

prega per noi
	 Santa Madre di Dio
	 Nostra Signora del Rosa-
rio
Nostra Signora del Rosa-
rio, che ci chiede di recitare 
molti rosari
	 La Madonna del Rosario 
che ci chiede di correggerci
	 Nostra Signora del Rosa-
rio che ci prega di pentirci 
dei nostri peccati
	 Nostra Signora del Rosa-
rio, che ci prega di non of-
fendere più Nostro Signore
	 Nostra Signora del Rosa-
rio, che ci chiede di pregare 
per salvare i peccatori
	 Nostra Signora del Rosa-
rio, che ci chiede di sacrifi-
carci per salvare i peccatori
	 Nostra Signora del Rosa-
rio, che ci chiede di riparare 
i peccati commessi contro il 
Tuo Cuore Immacolato
	 Nostra Signora del Rosa-
rio, che vuoi portare tutti i 
tuoi figli al cielo
	 Nostra Signora del Rosa-
rio che ci chiede di offrirci 
a Dio per accettare tutte le 
sofferenze che manderà
	 Nostra Signora del Rosa-
rio che promette di essere 
il nostro rifugio e di non ab-
bandonarci mai
	 Nostra Signora del Rosa-
rio, che ci promette la pace
	 Nostra Signora del Rosa-
rio, che ci hai promesso il 
trionfo del Tuo Cuore Im-
macolato
	 Nostra Signora di Fatima, 
Regina del Santissimo Rosa-
rio

	 Nostra Signora di Fatima, 
Regina della Pace
	 Nostra Signora di Fatima, 
Regina del Clero
	 Nostra Signora di Fatima, 
Regina della Santa Chiesa
	 Agnello di Dio, che cancelli 
i peccati del mondo

perdonaci, Signore.
	 Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo

ascoltaci, o Signore.
	 Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo

abbi pietà di noi.
	 Prega per noi, Santa Madre 
di Dio.
Per essere degni delle pro-

messe di Gesù Cristo.

Preghiamo: Vergine Santissi-
ma che a Fatima hai rivelato 
al mondo i tesori di grazie 
nascosti nella pratica del 
Santo Rosario, infondi nei 
nostri cuori un grande amo-
re a questa santa devozione, 
affinché, meditando i misteri 
in esso contenuti, ne racco-
gliamo i frutti e otteniamo la 
grazia che con questa pre-
ghiera ti chiediamo, a mag-
gior gloria di Dio e a vantag-
gio delle anime nostre. Così 
sia.



PADRE NELL’OMBRA

INNO
	 1. Amabilissimo S. Giuseppe, 
per l’onore che ti concedette l’e-
terno Padre, innalzandoti a fare 
le sue veci in terra col suo Figlio 
Gesù, ed esserne padre putativo, 
ottienimi Dio la grazia che da 
desidero.
	 T: Perché tu sei padre nell’om-
bra, col cuore pieno di tenerez-
za.
	 2. Amabilissimo S. Giuseppe, 
per l’amore che ti portò Gesù, ri-
conoscendoti qual tenero padre 
ed obbedendoti qual rispettoso 
figlio, implorami da Dio la grazia 
che ti domando.
	 T: Perché tu sei padre nell’om-
bra, col cuore pieno di tenerez-
za.
	 1. Purissimo S. Giuseppe, per 
la grazia specialissima che rice-
vesti dallo Spirito Santo, quando 
ti diede in sposa la stessa sua 
sposa, Madre nostra carissima, 
implorami da Dio la grazia tan-
to desiderata.
	 T: Perché tu sei padre nell’om-
bra, col cuore pieno di tenerez-
za.
	 2. Tenerissimo S. Giuseppe, per 
l’amore purissimo con cui ama-
sti Gesù come tuo Figlio e Dio, 
e Maria come tua diletta sposa, 
prega l’altissimo Iddio, che mi 

conceda la grazia per cui ti sup-
plico.
	 T: Perché tu sei padre nell’om-
bra, col cuore pieno di tenerez-
za.
	 1. Dolcissimo S. Giuseppe, per 
il godimento grandissimo che 
sentiva il tuo cuore conversando 
con Gesù e Maria e loro serven-
do, mi conceda il misericordiosis-
simo Iddio la grazia che tanto 
bramo.
	 T: Perché tu sei padre nell’om-
bra, col cuore pieno di tenerez-
za.
	 2. Fortunatissimo S. Giuseppe, 
per la bella sorte che avesti di 
morire fra le braccia di Gesù e 
di Maria, e di essere conforta-
to nella tua agonia e morte, mi 
ottenga la potente tua interces-
sione da Dio la grazia per cui ti 
prego.
	 T: Perché tu sei padre nell’om-
bra, col cuore pieno di tenerez-
za.
	 T. Gloriosissimo S. Giuseppe, 
per la riverenza che ha per te 
tutta la Corte celeste, come Pa-
dre putativo di Gesù e sposo di 
Maria, esaudisci le suppliche 
che con viva fede ti faccio, ot-
tenendomi la grazia che tanto 
desidero. 

Canto a S. Giuseppe

	 1 ant. Maria e Giuseppe ri-
trovarono Gesù nel tempio, 
in mezzo ai maestri della leg-
ge: li ascoltava e li interrogava.

SALMO 14
	 Signore, chi abiterà nella tua 
tenda? Chi dimorerà sul tuo 
santo monte? Colui che cam-
mina senza colpa, agisce con 
giustizia e parla lealmente,

	 chi non dice calunnia con la 
sua lingua, non fa danno al suo 
prossimo e non lancia insulto 
al suo vicino.
	 Ai suoi occhi è spregevole il 
malvagio, ma onora chi teme 
il Signore.
	 Anche se giura a suo danno, 
non cambia; se presta denaro 
non fa usura, e non accetta 
doni contro l’innocente.
	 Colui che agisce in questo 
modo resterà saldo per sem-
pre.

	 1 ant. Maria e Giuseppe ri-
trovarono Gesù nel tempio, 
in mezzo ai maestri della leg-
ge: li ascoltava e li interrogava.

	 1I ant. Figlio, perché hai fatto 
questo? Con ansia tuo padre 
ed io ti abbiamo cercato.

SALMO 111 
	 Beato l’uomo che teme il Si-
gnore e trova grande gioia nei 
suoi comandamenti. Potente 
sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza dei giusti sarà 
benedetta.
	 Onore e ricchezza nella sua 
casa, la sua giustizia rimane 
per sempre. Spunta nelle te-
nebre come luce per i giusti, 
buono, misericordioso e giu-
sto.
	 Felice l’uomo pietoso che dà 
in prestito, amministra i suoi 
beni con giustizia. Egli non va-
cillerà in eterno: il giusto sarà 
sempre ricordato.
	 Non temerà annunzio di 
sventura, saldo è il suo cuore, 
confida nel Signore. Sicuro è 
il suo cuore, non teme, finché 
trionferà dei suoi nemici.
	 Egli dona largamente ai po-
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veri, la sua giustizia rimane 
per sempre, la sua potenza 
s’innalza nella gloria.
	 L’empio vede e si adira, di-
grigna i denti e si consuma. 
Ma il desiderio degli empi fal-
lisce.

	 1I ant. Figlio, perché hai fatto 
questo? Con ansia tuo padre 
ed io ti abbiamo cercato.

	 I1I ant. Gesù tornò a Naza-
reth: era docile e obbediente 
a Giuseppe e a Maria.

CANTICO Cfr Ap 15, 3-4
	 Grandi e mirabili sono le 
tue opere, o Signore Dio on-
nipotente; giuste e veraci le 
tue vie, o Re delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, 
chi non ti glorificherà o Signo-
re? Tu solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, 
Signore, davanti a te si pro-
streranno, perché i tuoi giusti 
giudizi si sono manifestati.

	 I1I ant. Gesù tornò a Naza-
reth: era docile e obbediente 
a Giuseppe e a Maria.

	 Ant. al Magn.  Quando Gesù 
a trent’anni, cominciò il suo 
ministero, era conosciuto 
come il figlio di Giuseppe.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chia-
meranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 

nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro 
cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua 
misericordia,
	 come aveva promesso ai 
nostri padri, ad Abramo e alla 
sua discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Quando Gesù 
a trent’anni, cominciò il suo 
ministero, era conosciuto 
come il figlio di Giuseppe.

LITANIE A S. GIUSEPPE
Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici 
Padre celeste, Dio 

abbi pietà di noi
Figlio redentore del mondo, 
Dio 
Spirito Santo, Dio 
Santa Trinità, unico Dio 
Santa Maria 

prega per noi
S. Giuseppe
Inclita prole di Davide 
Luce dei Patriarchi 
Sposo della Madre di Dio 
Custode del Redentore 
Custode purissimo della Ver-
gine 
Tu che nutristi il Figlio di Dio 
Solerte difensore di Cristo 

Servo di Cristo 
Ministro della Salvezza 
Capo dell’Alma Famiglia 
O Giuseppe giustissimo 
O Giuseppe castissimo 
O Giuseppe prudentissimo 
O Giuseppe fortissimo 
O Giuseppe obbedientissimo 
O Giuseppe fedelissimo 
Specchio di pazienza 
Amante della povertà 
Esempio agli operai 
Decoro della vita domestica 
Custode dei vergini 
Sostegno delle famiglie 
Sostegno nelle difficoltà 
Conforto dei sofferenti 
Speranza degli Infermi 
Patrono degli esuli 
Patrono degli afflitti 
Patrono dei poveri 
Patrono dei moribondi 
Terrore dei demoni 
Protettore della S. Chiesa 
Agnello di Dio, che togli i pec-
cati del mondo,

perdonaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i pec-
cati del mondo,

esaudiscici, o Signore
Agnello dì Dio, che togli i pec-
cati del mondo, 

abbi pietà di noi
 
 	PREGHIAMO: San Giusep-
pe ti ottenga le benedizio-
ni divine, ti segua con il suo 
sguardo, ti conceda di imitar-
lo, ti guidi con Maria ad incon-
trare Gesù. Per Cristo nostro 
Signore.



LUCE

INNO
	 Sorse la luce per i virtuosi e la 
gioia per i retti di cuore. Gesù Cri-
sto nostro Signore sorse per noi, 
venne dal seno del Padre, ci trasse 
dalle tenebre e ci illuminò con la 
sua luce splendente: il giorno sor-
se sull’umanità e fuggì il potere 
delle tenebre.
	 Dalla sua Luce sorse per noi la 
luce e illuminò gli occhi colmi di 
tenebre: la sua gloria sorse sull’e-
cumene e illuminò gli abissi pro-
fondi.
	 Scomparve la morte, si dissipò 
la tenebra, e furono spezzate le 
porte dello Sheol: illuminò tutte 
le creature che prima erano nelle 
tenebre.
	 Risorsero i morti che giacevano 
nella polvere e cantarono gloria, 
poiché vi fu per loro un Salvatore: 
Egli compì la salvezza, ci diede la 
vita e fu elevato presso il Padre, 
l’Altissimo.
	 E di nuovo verrà nella sua gran-
de gloria e illuminerà gli occhi di 
tutti coloro che lo attesero: il no-
stro Re verrà nella sua grande 
gloria.
	 Accenderemo le nostre lucerne 
e usciremo incontro a lui. Ralle-
griamoci in lui come si rallegrò 
in noi Colui che ci rallegra con la 
sua luce splendente e diamo glo-
ria alla sua maestà; lodiamo il Pa-
dre Altissimo, che accrebbe la sua 

misericordia, la inviò presso di noi 
e compì per noi la speranza e la 
salvezza; il giorno sorgerà all’im-
provviso e i santi usciranno per 
andare incontro a lui, accende-
ranno le loro lampade tutti coloro 
che sono stanchi e affaticati, ma 
pronti.
	 Si rallegreranno gli angeli e i 
vegliardi del cielo, nella gloria dei 
giusti e dei virtuosi: porranno la 
corona sui loro capi e insieme 
proclameranno e canteranno: Al-
leluia!
	 I miei fratelli sono risorti e sono 
stati trovati pronti! Lodiamo il no-
stro Re e il nostro Salvatore, che 
verrà nella gloria e ci rallegrerà, 
nella luce splendente del suo Re-
gno.

(Efrem il Siro)

	 1 ant. Ogni giorno, Signore, ti 
benedico, ricordo i prodigi del 
tuo amore.

SALMO 144, 1-13 (I)
	 O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eter-
no e per sempre. Ti voglio be-
nedire ogni giorno lodare il tuo 
nome in eterno e per sempre.
	 Grande è il Signore e degno 
di ogni lode, la sua grandezza 
non si può misurare.
	 Una generazione narra all’al-
tra le tue opere, annunzia le 
tue meraviglie. Proclamano lo 
splendore della tua gloria e 
raccontano i tuoi prodigi.
	 Dicono la stupenda tua po-
tenza e parlano della tua gran-
dezza. Diffondono il ricordo 
della tua bontà immensa, accla-
mano la tua giustizia.
	 Paziente e misericordioso è il 
Signore, lento all’ira e ricco di 
grazia. Buono è il Signore verso 
tutti, la sua tenerezza si espan-
de su tutte le creature.

	 Ti lodino, Signore, tutte le tue 
opere e ti benedicano i tuoi fe-
deli. Dicano la gloria del tuo re-
gno e parlino della tua potenza,
	 per manifestare agli uomini i 
tuoi prodigi e la splendida glo-
ria del tuo regno. Il tuo regno 
è regno di tutti i secoli, il tuo 
dominio si estende ad ogni ge-
nerazione.

	 1 ant. Ogni giorno, Signore, ti 
benedico, ricordo i prodigi del 
tuo amore.
	 1I ant. Gli occhi di tutti guar-
dano a te: sei vicino, Signore, a 
quelli che ti cercano.

SALMO 144, 14-21 (II) 
	 Fedele è il Signore in tutte le 
sue parole, santo in tutte le sue 
opere. Il Signore sostiene quelli 
che vacillano e rialza chiunque 
è caduto.
	 Gli occhi di tutti sono rivolti 
a te in attesa e tu provvedi loro 
il cibo a suo tempo. Tu apri la 
tua mano e sazi la fame di ogni 
vivente.
	 Giusto è il Signore in tut-
te le sue vie, santo in tutte le 
sue opere. Il Signore è vicino a 
quanti lo invocano, a quanti lo 
cercano con cuore sincero.
	 Appaga il desiderio di quelli 
che lo temono, ascolta il loro 
grido e li salva. Il Signore pro-
tegge quanti lo amano, ma di-
sperde tutti gli empi.
	 Canti la mia bocca la lode del 
Signore. Ogni vivente benedica 
il suo nome santo, in eterno e 
sempre.

	 1I ant. Gli occhi di tutti guar-
dano a te: sei vicino, Signore, a 
quelli che ti cercano.

	 Ant. al Magn.  La Vergine Ma-
ria viene al tempio per offrire 
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il figlio Gesù; Simeone, pieno di 
Spirito Santo, accoglie Cristo e 
benedice Dio.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiame-
ranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro cuo-
re;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli af-
famati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  La Vergine Ma-
ria viene al tempio per offrire 
il figlio Gesù; Simeone, pieno di 
Spirito Santo, accoglie Cristo e 
benedice Dio.

LITANIE DELLA LUCE
Signore, pietà                             
Cristo, pietà
Signore, pietà                                  
Santa Maria della speranza           

prega per noi 
Santa Maria del cammino                          
Santa Maria della luce 
Pienezza di Israele                                    
Profezia dei tempi nuovi                           

Aurora del mondo nuovo                           
Madre di Dio                                              
Madre del Messia liberatore                      
Madre dei redenti                                      
Madre di tutte le genti                              

Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino.

Vergine del silenzio                         
Vergine dell’ascolto                                    
Vergine del canto                                       
Serva del Signore                                       
Serva della Parola                                      
Serva della Redenzione                             
Serva del Regno                                        

Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino.

Discepola di Cristo                             
Testimone del Vangelo                               
Sorella degli uomini
Inizio della Chiesa                                      
Madre della Chiesa
Maestra della Chiesa                                  
Modello della Chiesa                                  
Immagine della Chiesa                              

Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino.

Maria, benedetta fra le donne               
Maria, dignità della donna
Maria, grandezza della donna                        
Donna fedele nell’attesa                                
Donna fedele nell’impegno                            
Donna fedele nella sequela                           
Donna fedele presso la croce                        

Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino.

Primizia della Pasqua                             
Splendore della Pentecoste                           
Stella dell’evangelizzazione                          
Presenza luminosa                                         
Presenza orante                                             
Presenza accogliente
Presenza operante                                          

Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino.

Speranza dei poveri                                
Fiducia degli umili                         
Sostegno degli emarginati                            
Sollievo degli oppressi                                   
Difesa degli innocenti
Coraggio dei perseguitati                              
Conforto degli esuli                                        

Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino.

Voce di libertà                                         
Voce di comunione                                          
Voce di pace                                                    
Segno del volto materno di Dio
Segno della vicinanza del Padre                     
Segno della misericordia del Fi-
glio                 
Segno della fecondità dello Spi-
rito                 

Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino.

Cristo, Signore della storia                    
abbi pietà di noi

Cristo, Salvatore dell’uomo                              
Cristo, speranza del creato                              
 
	 PREGHIAMO: O Dio, vera 
luce, che crei e diffondi la luce 
eterna, riempi i cuori dei fedeli 
del fulgore della luce perenne, 
perché quanti nel tuo santo 
tempio sono illuminati dalla 
fiamma di questi ceri giungano 
felicemente allo splendore del-
la tua gloria. Per Cristo nostro 
Signore. 



REALE

INNO
	 Te, Principe dei secoli. Te, Cristo, 
Re delle genti. Te, delle menti, Te dei 
cuori, confessiamo unico Sovrano.
	 La turba scellerata urla: “Non 
vogliamo che Cristo regni” ma noi, 
acclamando, ti dichiariamo Re su-
premo.
	 Cristo, Principe Portatore di pace, 
assoggetta le anime ribelli; e, con il 
tuo amore, gli erranti raduna in un 
solo ovile.
	 Per questo dall’albero insangui-
nato pendi con le braccia distese, 
e, dalla lancia  crudele perforato, il 
cuore, infiammato, mostri.
	 Per questo sugli altari ti tieni na-
scosto nelle sembianze di pane e 
vino, effondendo la salvezza sui fi-
gli dal petto transverberato.
	 A te i capi delle nazioni diano 
pubblico onore ti adorino i maestri, 
i giudici le leggi e le arti esprimano 
te.
	 Sottomesse le insegne dei re 
rifulgano a Te dedicate: e col tuo 
mite scettro la patria e le case dei 
cittadini governi.
	 Gesù, a Te sia gloria, che reggi gli 
scettri del mondo, con il Padre, e 
il Santo Spirito per i secoli eterni. 
Amen.  

	 1 ant. Siede sul trono di Davi-
de, regna nella giustizia e nella 
pace ora e sempre.

SALMO 109, 1-5. 7

	 Oracolo del Signore al mio 
Signore: «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici a 
sgabello dei tuoi piedi».
	 Lo scettro del tuo potere 
stende il Signore da Sion: «Do-
mina in mezzo ai tuoi nemici.
	 A te il principato nel giorno 
della tua potenza tra santi splen-
dori; dal seno dell’aurora, come 
rugiada, io ti ho generato».
	 Il Signore ha giurato e non si 
pente: «Tu sei sacerdote per 
sempre al modo di Melchise-
dek».
	 Il Signore è alla tua destra, an-
nienterà i re nel giorno della sua 
ira. Lungo il cammino si disseta 
al torrente e solleva alta la testa.

	 1 ant. Siede sul trono di Davi-
de, regna nella giustizia e nella 
pace ora e sempre.

	 1I ant. Il tuo regno per tutti i 
secoli, il tuo dominio per tutte 
le generazioni.

SALMO 144, 1-13
	 O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eter-
no e per sempre. Ti voglio be-
nedire ogni giorno lodare il tuo 
nome in eterno e per sempre.
	 Grande è il Signore e degno di 
ogni lode, la sua grandezza non 
si può misurare.
	 Una generazione narra all’al-
tra le tue opere, annunzia le tue 
meraviglie. Proclamano lo splen-
dore della tua gloria e racconta-
no i tuoi prodigi.
	 Dicono la stupenda tua poten-
za e parlano della tua grandezza. 
Diffondono il ricordo della tua 
bontà immensa, acclamano la 
tua giustizia.
	 Paziente e misericordioso è il 
Signore, lento all’ira e ricco di 
grazia. Buono è il Signore verso 
tutti, la sua tenerezza si espande 

su tutte le creature.
	 Ti lodino, Signore, tutte le tue 
opere e ti benedicano i tuoi fe-
deli. Dicano la gloria del tuo re-
gno e parlino della tua potenza,
	 per manifestare agli uomini i 
tuoi prodigi e la splendida glo-
ria del tuo regno. Il tuo regno 
è regno di tutti i secoli, il tuo 
dominio si estende ad ogni ge-
nerazione.

	 1I ant. Il tuo regno per tutti i 
secoli, il tuo dominio per tutte 
le generazioni.

	 III ant. Re dei re è il suo nome, 
Signore dei signori. A lui gloria e 
potenza nei secoli.

CANTICO Cfr Ap 19, 1-7
	 Alleluia. Salvezza, gloria e po-
tenza sono del nostro Dio; veri 
e giusti sono i suoi giudizi.
	 Alleluia. Lodate il nostro Dio, 
voi tutti, suoi servi, voi che lo 
temete, piccoli e grandi.
	 Alleluia. Ha preso possesso 
del suo regno il Signore, il no-
stro Dio, l’Onnipotente.
	 Alleluia. Rallegriamoci ed esul-
tiamo, rendiamo a lui gloria.
	 Alleluia. Sono giunte le noz-
ze dell’Agnello; la sua sposa è 
pronta.

	 III ant. Re dei re è il suo nome, 
Signore dei signori. A lui gloria e 
potenza nei secoli.

	 Ant. al Magn.  A me fu dato 
ogni potere in cielo e sulla terra, 
dice il Signore.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signo-
re e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi tut-
te le generazioni mi chiameran-
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no beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai tro-
ni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affama-
ti, ha rimandato i ricchi a mani 
vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  A me fu dato 
ogni potere in cielo e sulla terra, 
dice il Signore.

LITANIE CRISTO RE
	 Signore pietà
	 Cristo pietà
	 Signore pietà
	 Cristo, ascoltaci. 
	 Cristo, esaudiscici. 
	 Padre Celeste, che sei Dio 

abbi pietà di noi 
	 Figlio Redentore del mondo, 
che sei Dio 
	 Spirito Santo, che sei Dio 
	 Santa Trinità, unico Dio 

	 Cristo Re, Dio da Dio, Luce da 
Luce, 

Venga il Tuo Regno
	 Cristo Re, l’immagine di Dio 
invisibile, 
	 Cristo Re, da cui il mondo è 
stato creato, 
	 Cristo Re, nato dalla Vergine, 
	 Cristo Re, vero Dio e vero 
Uomo, 
	 Cristo Re, adorato dai pasto-
relli e dai tre Re Magi, 

	 Cristo Re, sommo Legislatore, 
	 Cristo Re, Fonte ed modello 
di ogni santità, 
	 Cristo Re, Via nostra, Verità e 
Vita nostra, 

	 Cristo Re cui è data ogni po-
testà in cielo e in terra, 

Governa le anime
	 Cristo Re, Sacerdote Sempi-
terno, 
	 Cristo, Re della ragione, 
	 Cristo, Re della volontà, 
	 Cristo, Re della sofferenza, co-
ronato di spine, 
	 Cristo, Re dell’Umiltà, per 
scherno vestito di scarlatto, 
	 Cristo Re, Sposo delle Vergini, 
	 Cristo Re, che in Maria Mad-
dalena hai onorato la vita di pe-
nitenza, 
	 Cristo Re, il cui Regno non è 
di questo mondo, 
	 Cristo Re, che per mezzo del 
Dono regale del Tuo Amore ci 
dai la santa Eucaristia, 

	 Cristo Re, capolavoro dell’on-
nipotenza del Padre e dell’amo-
re dello Spirito Santo, 

Governa le famiglie
	 Cristo Re, che hai operato il 
primo miracolo durante lo spo-
salizio a Cana di Galilea, 
	 Cristo Re, dilettissimo Amico 
dei bambini, 
	 Cristo Re, che tramite la Tua 
vita nascosta a Nazareth hai 
dato esempio ai genitori e ai fi-
gli, 
	 Cristo Re, che mediante il la-
voro delle Tue mani hai nobilita-
to e santificato il lavoro, 
	 Cristo Re, che hai risuscitato 
dai morti e restituito alla fami-
glia il giovanotto di Naim, la fi-
glia  di Jairo e il Tuo amico Laz-
zaro, 
	 Cristo Re, che hai perdonato 
la peccatrice, 

	 Cristo, Re dei re e Signore dei 
dominanti, 

Governa le nazioni 
	 Cristo, Re immortale dei se-
coli, 
	 Cristo, Re dell’eterna gloria, 
	 Cristo Re, Principe della Pace, 
	 Cristo Re, che sulle Tue brac-
cia porti lo stigma della Sovrani-
tà, 
	 Cristo Re, il cui Regno non 
avrà fine, 
	 Cristo Re, che siedi sopra i 
Cherubini, 

	 Cristo Re, per l’amore dimo-
strato in tutti i tempi alle nazio-
ni che Ti erano fedeli, 
	 Governa i Tuoi nemici
	 Cristo Re, che “rovesci i po-
tenti dai troni e innalzi gli umili”, 
	 Cristo Re, che polverizzi i re 
nel giorno della Tua ira, 
	 Cristo Re, che con la morte 
sulla Croce hai battuto l’inferno, 
	 Cristo Re, che con la Resurre-
zione hai vinto la morte, 
	 Cristo Re, nel giorno della Tua 
potenza, nella Gloria dei Tuoi 
Santi, 
	 Cristo Re, per la Tua preghie-
ra amorosa sulla Croce: “Padre, 
perdona loro perché non sanno 
quel che fanno”,

	 PREGHIAMO: Dio onnipo-
tente ed eterno, che hai voluto 
rinnovare tutte le cose in Cri-
sto tuo Figlio, Re dell’universo, 
fa’ che ogni creatura, libera dalla 
schiavitù del peccato, ti serva e 
ti lodi senza fine. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.



MISTICA

INNO
	 Ave, stella del mare, madre glo-
riosa di Dio, vergine sempre, Ma-
ria, porta felice del cielo.
	 L’Ave del messo celeste reca 
l’annunzio di Dio, muta la sorte 
di Eva, dona al mondo la pace.
	 Spezza i legami agli oppressi, 
rendi la luce ai ciechi, scaccia da 
noi ogni male, chiedi per noi ogni 
bene.
	 Mostrati Madre per tutti, offri 
la nostra preghiera, Cristo l’accol-
ga benigno, lui che si è fatto tuo 
Figlio.
	 Vergine santa fra tutte, dolce 
regina del cielo, rendi innocenti i 
tuoi figli, umili e puri di cuore.
	 Donaci giorni di pace, veglia sul 
nostro cammino, fa’ che vediamo 
il tuo Figlio, pieni di gioia nel cielo.
	 Lode all’altissimo Padre, gloria 
al Cristo Signore, salga allo Spiri-
to Santo, l’inno di fede e d’amore. 
Amen.  

	 1 ant. L’angelo Gabriele por-
tò l’annunzio a Maria: ed ella 
concepì dallo Spirito Santo.

SALMO 134 (1) 
	 Lodate il nome del Signore, 
lodatelo, servi del Signore, voi 
che state nella casa del Signo-
re, negli atri della casa del no-
stro Dio.

	 Lodate il Signore: il Signore 
è buono; cantate inni al suo 
nome, perché è amabile. Il Si-
gnore si è scelto Giacobbe, 
Israele come suo possesso.
	 Io so che grande è il Signore, 
il nostro Dio sopra tutti gli dèi.
	 Tutto ciò che vuole il Signo-
re, egli lo compie in cielo e sul-
la terra, nei mari e in tutti gli 
abissi.
	 Fa salire le nubi dall’estremi-
tà della terra, produce le fol-
gori per la pioggia, dalle sue 
riserve libera i venti.
	 Egli percosse i primogeniti 
d’Egitto, dagli uomini fino al 
bestiame. Mandò segni e pro-
digi in mezzo a te, Egitto, con-
tro il faraone e tutti i suoi mi-
nistri.
	 Colpì numerose nazioni e 
uccise re potenti: Seon, re de-
gli Amorrèi, Og, re di Basan, e 
tutti i regni di Cànaan.
	 Diede la loro terra in eredi-
tà a Israele, in eredità a Israele 
suo popolo.

	 1 ant. L’angelo Gabriele por-
tò l’annunzio a Maria: ed ella 
concepì dallo Spirito Santo.

La cosa più importante è non 
pensare troppo e amare molto; 
per questo motivo fate ciò che 

più vi spinge ad amare. 
(s. Teresa d’Avila)

	 1I ant. Forte stava la Madre 
vicino alla croce del Figlio.

SALMO 134 (1I) 
	 Signore, il tuo nome è per 
sempre; Signore, il tuo ricordo 
per ogni generazione.
	 Il Signore guida il suo popolo, 
si muove a pietà dei suoi servi.
	 Gli idoli dei popoli sono ar-

gento e oro, opera delle mani 
dell’uomo. Hanno bocca e non 
parlano; hanno occhi e non ve-
dono;
	 hanno orecchi e non odono; 
non c’è respiro nella loro boc-
ca. Sia come loro chi li fabbrica 
e chiunque in essi confida.
	 Benedici il Signore, casa d’I-
sraele; benedici il Signore, casa 
di Aronne; Benedici il Signore, 
casa di Levi; voi che temete il 
Signore, benedite il Signore.
	 Da Sion sia benedetto il Si-
gnore che abita in Gerusalem-
me.

	 1I ant. Forte stava la Madre 
vicino alla croce del Figlio.

Se in mezzo alle avversità il 
cuore persevera con serenità, 
gioia e pace, questo è l’amore. 

(s. Teresa d’Avila)

	 III ant. Rallegrati, Vergine Ma-
ria: Cristo è risorto dai morti, 
alleluia.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 
	 Grandi e mirabili sono le tue 
opere, o Signore Dio onnipo-
tente; giuste e veraci le tue vie, 
o Re delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, 
chi non ti glorificherà o Signo-
re? Tu solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, 
Signore, davanti a te si pro-
streranno, perché i tuoi giusti 
giudizi si sono manifestati.

	 III ant. Rallegrati, Vergine Ma-
ria: Cristo è risorto dai morti, 
alleluia.

È una grande virtù stimare tutti 
migliori di noi.  

(s. Teresa d’Avila)
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	 Ant. al Magn.  Maria meditava 
nel suo cuore gli eventi mera-
vigliosi del suo Figlio.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chia-
meranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro 
cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua 
misericordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Maria meditava 
nel suo cuore gli eventi mera-
vigliosi del suo Figlio.

Se Satana potesse amare, smet-
terebbe di essere cattivo. 

(s. Teresa d’Avila)

LITANIE S. TERESA D’AVILA
	 Signore pietà
	 Cristo pietà
	 Signore pietà
	 Santa Maria Madre di Dio

Prega per noi

	 San Giuseppe
	 Santi Pietro e Paolo
	 San Giovanni della Croce
	 Santa Teresa d’Avila
	 Santi e Sante del Carmelo
	 Santa Teresa di Gesù Bambi-
no del Volto Santo
	 Stella luminosa del Carmelo
	 Figlia della Vergine Maria
	 Modello dei cuori puri
	 Martire dell’Amore Miseri-
cordioso
	 Apostolo della Misericordia
	 Dottore della Chiesa
	 Patrona delle Missioni
	 Consolazione dei missionari
	 Immagine del Volto Santo di 
Gesù
	 Specchio del Cuore Imma-
colato di Maria
	 Parola di Dio per il nostro 
tempo, 
	 Grande interprete del Van-
gelo
	 Maestra della piccola via
	 Guida sicura nella notte della 
fede
	 Tu che spargi la pioggia di 
rose
	 Tu che sei seduta alla tavola 
dei peccatori
	 Tu che dispensi a piene mani 
favori divini
	 Tu che fai amare l’Amore
	 Tu che ami far piacere a Gesù
	 Tu che passi il Cielo sulla ter-
ra
	 Tesoro di tenerezza per gli 
ultimi
	 Sorella nascosta di tutti i sa-
cerdoti
	 Rifugio dei più grandi crimi-
nali
	 Stella delle nazioni e dei popoli 
	 Soccorso e protezione degli 
esuli
	 Cantore della tenerezza del 
Padre
	 Apostolo della fiducia e della 

semplicità
	 Profeta degli ultimi tempi
	 Amore bruciante nel cuore 
della Chiesa
	 Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo 

Perdonaci, Signore
	 Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo 

Esaudiscici, Signore
	 Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo 

Abbi pietà di noi.

PREGHIAMO:
	 Se ti amo, o mio Tesoro, non 
è per il Cielo che mi hai pro-
messo. 
	 Se temo di offenderti, non è 
per l’inferno di cui sono mi-
nacciata.
	 Quel che mi attira a te, sei 
tu, tu solo: è vederti inchioda-
to sulla croce, col corpo stra-
ziato, in agonia di morte.
	 E il tuo amore si è talmen-
te impadronito del mio cuore 
che anche se il Paradiso non 
esistesse, ti amerei lo stesso; 
se non esistesse l’inferno ti te-
merei ugualmente.
	 Tu nulla hai da promettermi, 
nulla da darmi per provoca-
re il mio amore: quand’anche 
non sperassi quel che spero, ti 
amerei come ti amo. 

(s. Teresa d’Avila)



GRAZIA

Preghiera
	 O mio Gesù, che hai detto: «In 
verità vi dico, chiedete e ricevere-
te, cercate e troverete, bussate e vi 
sarà aperto». Ecco che io busso, io 
cerco, io chiedo la grazia…
	 O mio Gesù, che hai detto: «In 
verità vi dico, tutto quello che chie-
derete al Padre mio nel mio nome, 
ve lo concederà». Ecco che al Pa-
dre tuo, nel tuo nome, io chiedo la 
grazia…
	 O mio Gesù, che hai detto: «In 
verità vi dico, il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non 
passeranno». Ecco che, appoggia-
to all’infallibilità delle tue sante 
parole, io chiedo la grazia…
	 O Sacro Cuore di Gesù, cui è 
impossibile non aver compassione 
degli infelici, abbi pietà di noi, po-
veri peccatori, e concedici la gra-
zia che ti domandiamo per inter-
cessione del Cuore Immacolato di 
Maria, tua e nostra tenera Madre.
	 San Giuseppe, padre putativo 
del Sacro Cuore di Gesù, prega per 
noi. Amen!  

(s. Pio da Pietrelcina)

	 1 ant. Signore, libera l’anima 
mia dalla morte, il mio piede 
dalla caduta.

SALMO 114 
Amo il Signore perché ascolta 
il grido della mia preghiera. Ver-

so di me ha teso l’orecchio nel 
giorno in cui lo invocavo.
	 Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi.
	 Mi opprimevano tristezza e 
angoscia e ho invocato il nome 
del Signore: «Ti prego, Signore, 
salvami».
	 Buono e giusto è il Signore, il 
nostro Dio è misericordioso. Il 
Signore protegge gli umili: ero 
misero ed egli mi ha salvato.
	 Ritorna, anima mia, alla tua 
pace, poiché il Signore ti ha be-
neficato;
	 egli mi ha sottratto dalla mor-
te, ha liberato i miei occhi dal-
le lacrime, ha preservato i miei 
piedi dalla caduta.
	 Camminerò alla presenza del 
Signore sulla terra dei viventi.

	 1 ant. Signore, libera l’anima 
mia dalla morte, il mio piede 
dalla caduta.

Bisogna sempre tenere salde 
queste due virtù, la dolcezza col 
prossimo e la santa umiltà con 

Dio. (s. Pio da Pietrelcina)

	 1I ant. Il mio aiuto viene dal Si-
gnore: egli ha fatto cielo e terra.

SALMO 120 
	 Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? Il mio 
aiuto viene dal Signore, che ha 
fatto cielo e terra.
	 Non lascerà vacillare il tuo 
piede, non si addormenterà il 
tuo custode. Non si addormen-
terà, non prenderà sonno, il cu-
stode d’Israele.
	 Il Signore è il tuo custode, il 
Signore è come ombra che ti 
copre, e sta alla tua destra.
	 Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. Il Signore ti 
proteggerà da ogni male, egli 
proteggerà la tua vita.

	 Il Signore veglierà su di te, 
quando esci e quando entri, da 
ora e per sempre.

	 1I ant. Il mio aiuto viene dal Si-
gnore: egli ha fatto cielo e terra.

Sento sempre più il grande 
bisogno di abbandonarmi con più 

fiducia alla divina misericordia 
e riporre in Dio solo l’unica mia 
speranza. (s. Pio da Pietrelcina)

	 III ant. Giuste e vere sono le 
tue vie, o re delle genti.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 
	 Grandi e mirabili sono le tue 
opere, o Signore Dio onnipo-
tente; giuste e veraci le tue vie, 
o Re delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, 
chi non ti glorificherà o Signo-
re?  Tu solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, 
Signore, davanti a te si prostre-
ranno, perché i tuoi giusti giudi-
zi si sono manifestati.

	 III ant. Giuste e vere sono le 
tue vie, o re delle genti.

Bisogna sempre andare avanti e 
mai indietreggiare nella vita spi-
rituale; sennò succede come alla 
barca, la quale se invece di avan-
zare si ferma, il vento la rimanda 

indietro.  (s. Pio da Pietrelcina)

	 Ant. al Magn.  Ricordati, Signo-
re, della tua misericordia, come 
hai promesso ai nostri padri.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signo-
re e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi tut-
te le generazioni mi chiameran-
no beata.
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	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Ricordati, Signo-
re, della tua misericordia, come 
hai promesso ai nostri padri.

La preghiera è la migliore arma 
che abbiamo; è una chiave che 

apre il cuore di Dio. Devi parlare 
a Gesù anche col cuore, oltre che 
col labbro; anzi, in certi contingen-
ti, devi parlargli soltanto col cuore.  

(s. Pio da Pietrelcina)

Litanie a San Pio da Pietrelcina
	 Signore, pietà  
	 Cristo, pietà  
	 Signore, pietà
	 Cristo, ascoltaci
	 Cristo, esaudiscici
	 Padre Celeste, Dio  

Abbi pietà di noi
	 Figlio Redentore, Dio  
	 Spirito Santo, Dio  
	 Santa Trinità, Unico Dio  
	 Santa Maria  

Prega per noi
	 Santa Madre del Verbo Incar-
nato
	 Santa Madre della Chiesa
	 Sposa dello Spirito Santo
	 San Pio da Pietrelcina 

	 San Pio, Santo del Terzo Mil-
lennio  
	 San Pio, Figlio di San France-
sco d’Assisi 
	 San Pio, Modello delle Anime 
Consacrate  
	 San Pio, Modello di Obbedien-
za  	
	 San Pio, Modello di Povertà  
	 San Pio, Modello di Castità  
	 San Pio, Modello di Fede  
	 San Pio, Modello di Speranza  	
	 San Pio, Modello di Carità  
	 San Pio, Modello di Prudenza 
	 San Pio, Modello di Giusti-
zia  	
	 San Pio, Modello di Fortezza  	
	 San Pio, Modello di Temperan-
za  
	 San Pio, Modello di ogni Virtù   
	 San Pio, Modello di Penitenza
	 San Pio, conforme a Cristo  
	 San Pio, Stimmatizzato del 
Gargano  
	 San Pio, ferito d’Amore alle 
mani  		
	 San Pio, ferito d’Amore ai pie-
di  		  San Pio, ferito 
d’Amore al costato
	 San Pio, Martire dell’Altare   
	 San Pio, la cui Gloria è la Cro-
ce
	 San Pio, Ministro instancabile 
del Confessionale   
	 San Pio, Profeta di Dio  
	 San Pio, ardente Missionario  	
	 San Pio, vincitore dei Demo-
ni	
	 San Pio, che hai Dio “fisso nel-
la mente e stampato nel cuo-
re”  	
	 San Pio, semplice Frate che 
prega
	 San Pio, Uomo fatto di pre-
ghiera  
	 San Pio, Apostolo del Rosario  	
	 San Pio, Fondatore dei “Grup-
pi di Preghiera” 
	 San Pio, Fondatore della “Casa 
sollievo della sofferenza”   
	 San Pio, che ci hai “rigenerati a 

Gesù nel dolore e nell’Amore” 
	 San Pio, Protettore di chi ti in-
voca  
	 San Pio, Taumaturgo potente   
	 San Pio, Protettore dei bambi-
ni  
	 San Pio, Sostegno dei deboli  
	 San Pio, Benefattore dei pove-
ri  
	 San Pio, Conforto dei malati 
	 San Pio, che ci “attendi alle 
Porte del Paradiso”   
	 San Pio, Gloria dell’Ordine Se-
rafico  
	 Agnello di Dio, che togli i pec-
cati del Mondo    

Perdonaci, o Signore
	 Agnello di Dio, che togli i pec-
cati del Mondo  

Ascoltaci, o Signore
	 Agnello di Dio, che togli i pec-
cati del Mondo  

Abbi pietà di noi
	 San Pio, Lampada d’Amore   
Intercedi per noi le Grazie del 

Signore 

PREGHIAMO: O Dio, che hai 
reso San Pio da Pietrelcina, Sa-
cerdote stimmatizzato, un altro 
Cristo nella vocazione a corre-
dimere, fa’ che per sua Interces-
sione sappiamo capire il valore 
della sofferenza, per essere, un 
giorno, benedetti e accolti da Te 
nella Gloria Eterna. Per Cristo, 
nostro Signore. Amen.



LIBERAZIONE

Preghiera
	 Signore, Dio Onnipotente e Miseri-
cordioso, Padre, Figlio e Spirito Santo, 
espelli da me, dai miei amici e fami-
liari, da coloro che possono aiutarmi 
economicamente e spiritualmente, e 
dal mondo intero, ogni influsso diabo-
lico di qualsiasi Spirito Maligno e da 
ogni Anima Dannata dell’intero Infer-
no, che ha su di me e su di loro, per 
il Preziosissimo Sangue del Tuo Figlio 
Gesù.
	 Fa che il Sangue Immacolato e Re-
dentore rompa ogni legame sul mio 
corpo, sulla mia mente, sul mio lavoro, 
su quanti potrebbero offrire un lavoro 
e su tutte le cose mie ed altrui e le 
difficoltà dell’intera vita mia ed altrui.
	 Oh Santissima Vergine, Maria Imma-
colata, oh Nove Cori Angelici, oh San 
Michele Arcangelo, Santi tutti del Para-
diso, mi consacro e consacro loro e Vi 
chiedo l’Intercessione di tutte le Anime 
del Purgatorio!  

	 1 ant. Risanami, Signore, ho pec-
cato contro di te.

SALMO 40 
	 Beato l’uomo che ha cura del 
debole, nel giorno della sventura il 
Signore lo libera.
	 Veglierà su di lui il Signore, lo farà 
vivere beato sulla terra, non lo ab-
bandonerà alle brame dei nemici.
	 Il Signore lo sosterrà sul letto del 
dolore; gli darai sollievo nella sua 
malattia.
	 Io ho detto: «Pietà di me, Signore;  
risanami, contro di te ho peccato». I 
nemici mi augurano il male: «Quan-
do morirà e perirà il suo nome?».

	 Chi viene a visitarmi dice il falso, il 
suo cuore accumula malizia e usci-
to fuori sparla.
	 Contro di me sussurrano insieme 
i miei nemici, contro di me pensano 
il male: «Un morbo maligno su di 
lui si è abbattuto, da dove si è steso 
non potrà rialzarsi».
	 Anche l’amico in cui confidavo, 
anche lui, che mangiava il mio pane, 
alza contro di me il suo calcagno.
	 Ma tu, Signore, abbi pietà e sol-
levami, che io li possa ripagare. Da 
questo saprò che tu mi ami se non 
trionfa su di me il mio nemico;
	 per la mia integrità tu mi sostie-
ni, mi fai stare alla tua presenza per 
sempre.
	 Sia benedetto il Signore, Dio d’I-
sraele, da sempre e per sempre. 
Amen, amen.

	 1 ant. Risanami, Signore, ho pec-
cato contro di te.

Tu sei benedetto, Dio di Abramo, 
Dio di Isacco, Dio di Giacobbe. Vieni 
in aiuto a me che sono sola e non 
ho altro soccorso all’infuori di te, o 

Signore, perché un grande pericolo mi 
sovrasta. (s. Ester)

	 1I ant. Il Signore dell’universo è 
con noi, rifugio e salvezza è il no-
stro Dio.

SALMO 45 
	 Dio è per noi rifugio e forza,  aiu-
to sempre vicino nelle angosce.
	 Perciò non temiamo se trema la 
terra, se crollano i monti nel fondo 
del mare. Fremano, si gonfino le sue 
acque, tremino i monti per i suoi 
flutti.
	 Un fiume e i suoi ruscelli rallegra-
no la città di Dio, la santa dimora 
dell’Altissimo.
	 Dio sta in essa: non potrà vacil-
lare; la soccorrerà Dio, prima del 
mattino. Fremettero le genti, i regni 
si scossero; egli tuonò, si sgretolò la 
terra.
	 Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.
	 Venite, vedete le opere del Signo-
re, egli ha fatto portenti sulla terra.
	 Farà cessare le guerre sino ai 

confini della terra, romperà gli ar-
chi e spezzerà le lance, brucerà con 
il fuoco gli scudi.
	 Fermatevi e sappiate che io sono 
Dio, eccelso tra le genti, eccelso 
sulla terra.
	 Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

	 1I ant. Tutte le genti verranno ad 
adorarti, Signore.

Io ho sentito dai libri dei miei antena-
ti, Signore, che tu liberi fino all’ultimo 

tutti coloro che compiono la tua 
volontà. Ora, Signore, mio Dio, aiuta 
me che sono sola e non ho nessuno 

all’infuori di te. (s. Ester)

	 III ant. Tutte le genti verranno ad 
adorarti, Signore.

Cantico Ap 15, 3-4
	 Grandi e mirabili sono le tue 
opere, o Signore Dio onnipotente; 
giuste e veraci le tue vie, o Re delle 
genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, chi 
non ti glorificherà o Signore? Tu 
solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, Si-
gnore, davanti a te si prostreranno, 
perché i tuoi giusti giudizi si sono 
manifestati.

	 III ant. Tutte le genti verranno ad 
adorarti, Signore.

Vieni in soccorso a me, che sono orfa-
na, e poni sulle mie labbra una parola 
opportuna davanti al leone, e rendimi 

gradita a lui. (s. Ester)

	 Ant. al Magn.  Il Signore ha soc-
corso i suoi figli, ricordando il suo 
amore.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della 
sua serva. D’ora in poi tutte le ge-
nerazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’On-
nipotente e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la 
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sua misericordia  si stende su quelli 
che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri 
padri, ad Abramo e alla sua discen-
denza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Il Signore ha soc-
corso i suoi figli, ricordando il suo 
amore.

Volgi il suo cuore all’odio contro chi 
ci combatte, a rovina sua e di quanti 
sono d’accordo con lui. Quanto a noi, 
liberaci dalla mano dei nostri nemici, 
volgi il nostro lutto in gioia e le nostre 

sofferenze in salvezza. (s. Ester)

LITANIE A NOSTRA SIGNORA 
DELLA LIBERAZIONE

	 Signore pietà
	 Cristo pietà
	 Signore pietà
	 Cristo ascoltaci
	 Cristo esaudiscici
	 Padre del Cielo che sei Dio                                                   

abbi pietà di noi
	 Figlio redentore del mondo, che 
sei Dio                               
	 Spirito Santo, che sei Dio                                                      
	 Santa Trinità, unico Dio                                                        
	 Santa Maria della Liberazione                                                 

Prega per noi
	 Santa Maria della Vittoria
	 Santa Maria, su cui si è posata la 
Potenza dell’Altissimo       
Santa Maria, più valente di Ester e 
Giuditta                            
	 Santa Maria, il cui Figlio ha schiac-
ciato la testa a satana        
	 Donna vestita di sole, invulnera-
bile agli attacchi di satana    
	 Santa Maria, che ci proteggi con-
tro il dragone furioso           
	 Santa Maria, rifugio dei peccatori                                           
	 Santa Maria, liberatrice e salute 
degli infermi                         
	 Santa Maria, speranza dei dispera-

ti                                         
	 Santa Maria, che hai fatto esultare 
san Giovanni Battista nel seno ma-
terno                                                                                                                                  
	 Santa Maria, protettrice delle 
donne incinte e delle partorienti 
	 Dal potere e dalle tentazioni di 
satana                      

Vergine Maria, liberaci
	 Dalla seduzione degli idoli e dalle 
false dottrine      
	 Dalle possessioni diaboliche                                     
	 Dalle illusioni pericolose e dallo 
spirito del male     
	 Dagli operatori dell’occulto                                      
	 Dai patti satanici che rendono 
schiavi di satana       
	 Dall’idolatria, dallo spiritismo e 
dal satanismo        
	 Dalle sette, dall’occultismo e dal-
le società segrete  
	 Dagli inganni della divinazione e 
false predizioni   
	 Dalle visioni fasulle e dai sogni in-
gannatori            
	 Da ogni maledizione                                                 
	 Dai malefici e da ogni pratica oc-
culta                      
	 Da ogni spirito di morte, di suici-
dio e di omicidio   
	 Dalle malattie di origine malefica                             
	 Dai flagelli devastanti                                               
	 Dalla fame, dalla violenza e dalla 
guerra                  
	 Dagli incidenti mortali                                              
	 Dalle malattie contagiose                                          
	 Dalla sterilità                                                             
	 Da ogni minaccia contro i bambi-
ni nel grembo materno                                                                                                                                          	
	 Dai parti difficili e da ogni trauma 
infantile             
	 Dalle perversioni che minacciano 
i bambini             
	 Dalle angosce dell’anima e dai 
mali fisici                
	 Dai mali ereditari                                                      
	 Dalla scomparsa misteriosa di 
persone care             
	 Dai blocchi mentali ed affettivi                                
Vergine Maria, 
	 Dall’empietà                                                              
	 Dall’ateismo e dalla cultura di 
morte                        
	 Dalle tentazioni contro la fede                                  
	 Dalle comunioni sacrileghe                                       
	 Dalla disperazione e dallo scorag-
giamento              

	 Dallo spirito di paura                                                 
	 Dalla tiepidezza nel servizio di 
Dio     
	 Dallo spirito di orgoglio e di do-
minazione               
	 Dall’ostinazione nel peccato                                     
	 Dal peccato contro lo Spirito 
Santo                          
	 Dal rifiuto di perdonare i nemici                               
	 Dai pensiero di odio e dai pensie-
ri impuri                
	 Dagli inganni del diavolo nell’ora 
della morte         
	 Dalle sofferenze del Purgatorio                                 
	 Dalla dannazione eterna                                            
	 Agnello di Dio che togli i peccati 
del mondo                  

Perdonaci, Signore
	 Agnello di Dio che togli i peccati 
del mondo                

Esaudiscici, Signore
Agnello di Dio che togli i peccati 
del mondo      

Abbi pietà di noi, Signore
	 Cristo vincitore della morte                                                           

Ascoltaci
	 Cristo vincitore di satana                                                             

Esaudiscici
	 Spirito Santo liberatore                                                                  

Ascoltaci
	 Spirito Santo consolatore                                                             

Esaudiscici
	 Dio Padre Onnipotente                                                                  

Ascoltaci
	 Dio Padre Onnipotente                                                 

Liberaci dal Maligno
	 O Maria concepita senza peccato      

Prega per noi 
che ricorriamo a te

	 Prega per noi Santa Maria della 
Liberazione

Affinché siamo liberati 
da tutte le tribolazioni

	 O Signore, che riveli nella storia 
dell’uomo il disegno della tua prov-
videnza e ci ami al di sopra di ogni 
misura, per intercessione della san-
ta regina Ester guarda alle necessi-
tà del tuo popolo e ascolta il grido 
della sua preghiera.



NELLA PROVA
 

Inno
	 Padre di bontà, padre di amore, ti 
benedico ti lodo e ti ringrazio perché 
per amore ci hai dato Gesù. 
	 Grazie Padre, perché alla luce del 
tuo Spirito comprendiamo che Gesù 
è la luce, la verità, il Buon Pastore, che 
è venuto perché noi abbiamo la vita e 
l’abbiamo in abbondanza. 
	 Oggi, Padre, voglio presentarmi da-
vanti a te come tuo figlio. Tu mi cono-
sci per nome.
	 Volgi i tuoi occhi di Padre sulla mia 
vita. Tu conosci il mio cuore e le ferite 
della mia vita. 
	 Tu conosci tutto quello che avrei vo-
luto fare e che non ho fatto; il male 
che ho compiuto io e quello che mi 
hanno fatto gli altri. 
	 Tu conosci i miei limiti, i miei errori 
e il mio peccato. 
	 Conosci i traumi e i complessi della 
mia vita. 
	 Oggi, Padre, ti chiedo, per l’amore 
verso il tuo figlio Gesù Cristo, di effon-
dere sopra di me il tuo Santo Spirito, 
perché il calore del tuo amore salvifi-
co penetri nell’intimo del mio cuore. 
	 Tu che sani i cuori affranti e fasci le 
ferite, guarisci qui ed ora la mia ani-
ma, la mia mente, la mia memoria e 
tutto il mio spirito. 
	 Entra in me, Signore Gesù, come 
entrasti dove stavano i tuoi discepoli 
pieni di paura. 
	 Tu apparisti in mezzo a loro e dice-
sti: Pace a voi. 
	 Entra nel mio cuore e donami la 
pace; riempimi d’amore. 
	 Noi sappiamo che l’amore scaccia 
il timore. 
	 Passa nella mia vita e guarisci il mio 

cuore. 
	 Sappiamo, Signore Gesù, che tu lo 
fai sempre, quando te lo chiediamo.
	 Ed io lo sto chiedendo con Maria, 
nostra Madre, che era alle nozze di 
Cana quando non c’era più vino e tu 
rispondesti al suo desiderio cambian-
do l’acqua in vino. 
	 Cambia il mio cuore e dammi un 
cuore generoso un cuore affabile, pie-
no di bontà, un cuore nuovo. 
	 Fa spuntare in me i frutti della tua 
presenza. 
	 Donami i frutti del tuo Spirito che 
sono amore, pace e gioia. 
	 Che scenda su di me lo spirito del-
le beatitudini, perché possa gustare e 
cercare Dio ogni giorno, vivendo sen-
za complessi e senza traumi insieme 
agli altri, alla mia famiglia, ai miei fra-
telli. 
	 Ti rendo grazie, o Padre, per quel-
lo che oggi stai compiendo nella mia 
vita. 
	 Ti ringrazio con tutto il cuore, per-
ché mi guarisci, perché mi liberi, per-
ché spezzi le mie catene e mi doni la 
libertà. 
	 Grazie, Signore Gesù, perché sono 
tempio del tuo Santo Spirito e questo 
tempio non si può distruggere, perché 
è la casa di Dio. 
	 Ti ringrazio, Spirito Santo, per la 
fede, per l’amore che hai messo nel 
mio cuore.
	 TUTTI: Come sei grande, Signore, 
Dio Trino ed Uno! 
	 Che Tu sia benedetto e lodato, o Si-
gnore! Amen.  

	 1 ant. Io sono il Signore che ti 
salva; io, il tuo redentore, alleluia.

SALMO 118
	 I potenti mi perseguitano sen-
za motivo, ma il mio cuore teme 
le tue parole. Io gioisco per la tua 
promessa, come uno che trova 
grande tesoro.
	 Odio il falso e lo detesto, amo 
la tua legge. Sette volte al giorno 
io ti lodo per le sentenze della tua 
giustizia.
	 Grande pace per chi ama la tua 
legge, nel suo cammino non trova 
inciampo. Aspetto da te la salvezza, 

Signore, e obbedisco ai tuoi co-
mandi.
	 Io custodisco i tuoi insegnamenti 
e li amo sopra ogni cosa. Osservo 
i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: 
davanti a te sono tutte le mie vie.

	 1 ant. Io sono il Signore che ti 
salva; io, il tuo redentore, alleluia.

Ho fatto esperienza in passato o 
sto ancora facendo esperienza di 

rimanere vittima del senso di colpa 
e del rimorso per un peccato grave 

commesso?

	 1I ant. Benedetto il regno che 
viene, benedetto il figlio di Davide, 
alleluia.

SALMO 132 
	 Ecco quanto è buono e quanto è 
soave che i fratelli vivano insieme!
	 È come olio profumato sul capo, 
che scende sulla barba, sulla bar-
ba di Aronne, che scende sull’orlo 
della sua veste.
	 È come rugiada dell’Ermon, che 
scende sui monti di Sion. Là il Si-
gnore dona la benedizione e la vita 
per sempre.

	 1I ant. Benedetto il regno che 
viene, benedetto il figlio di Davide, 
alleluia.

Mi è capitato di rimuovere una colpa 
trovando giustificazioni scaricando su 

altri la responsabilità?

	 III ant. Cantiamo al Signore: è ve-
ramente glorioso, alleluia.

SALMO 139, 
	 Salvami, Signore, dal malvagio, 
proteggimi dall’uomo violento, da 
quelli che tramano sventure nel 
cuore e ogni giorno scatenano 
guerre.
	 Aguzzano la lingua come serpen-
ti; veleno d’aspide è sotto le loro 
labbra.
	 Proteggimi, Signore, dalle mani 
degli empi, salvami dall’uomo vio-
lento: essi tramano per farmi cade-
re.
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	 I superbi mi tendono lacci e sten-
dono funi come una rete, pongono 
agguati sul mio cammino.
	 Io dico al Signore: «Tu sei il mio 
Dio; ascolta, Signore, la voce della 
mia preghiera». Signore, mio Dio, 
forza della mia salvezza, proteggi il 
mio capo nel giorno della lotta.
	 Signore, non soddisfare i desideri 
degli empi, non favorire le loro tra-
me.
	 So che il Signore difende la causa 
dei miseri, il diritto dei poveri. Sì, i 
giusti loderanno il tuo nome, i retti 
abiteranno alla tua presenza.

	 III ant. Cantiamo al Signore: è ve-
ramente glorioso, alleluia.

Come posso imparare, dopo un pec-
cato, a rimettermi interamente alla 

misericordia di Dio?

	 Ant. al Magn.  Gioia per voi, o 
santi, dall’Agnello di Dio; per voi è 
preparato un regno sin dall’inizio 
del mondo, alleluia.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della 
sua serva. D’ora in poi tutte le ge-
nerazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’On-
nipotente e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la 
sua misericordia  si stende su quel-
li che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericor-
dia,
	 come aveva promesso ai nostri 
padri, ad Abramo e alla sua discen-
denza, per sempre.
	
	 Ant. al Magn.  Gioia per voi, o 
santi, dall’Agnello di Dio; per voi è 

preparato un regno sin dall’inizio 
del mondo, alleluia.

Cerco di vivere con senso autentico 
di penitenza e di purificazione le 

conseguenze di errori commessi che 
fanno ancora soffrire me e altri?

LITANIE DELLA PASSIONE
	 Signore pietà
	 Cristo pietà
	 Signore pietà
	 Cristo ascoltaci
	 Cristo esaudiscici
	 Padre del cielo che sei Dio

abbi pietà di noi
Figlio, Redentore del mondo che 
sei Dio

abbi pietà di noi
	 Spirito Santo che sei Dio
	 Santa Trinità che sei un solo Dio
	 O Maria, corredentrice e media-
trice

prega per noi
	 Gesù, Re di gloria, che fai la tua 
entrata a Gerusalemme per por-
tarvi a compimento l’opera della 
nostra redenzione
	 Gesù, prostrato davanti al Padre 
nel giardino degli ulivi e oppresso 
dai crimini del mondo intero
	 Gesù, colto da paura, oppresso 
di tristezza, ridotto all’agonia, co-
perto da un sudore di sangue e ab-
bandonato da tutti
	 Gesù, tradito da uno dei tuoi più 
vicini e venduto a vile prezzo come 
uno schiavo
	 Gesù, legato, percosso, oltrag-
giato trascinato davanti ad Anna e 
Caifa, trattato de empio e bestem-
miatore
	 Gesù, condotto davanti a Pilato 
accusato di essere un agitatore un 
pericoloso ribelle
	 Gesù, comparso davanti ad Ero-
de trattato come un pazzo e rive-
stito per derisione di un manto di 
porpora reale
	 Gesù, crudelmente colpito dai 
39 colpi del triplice staffile romano 
munito di piombo che ha scarnifi-
cato il tuo corpo in più di 120 parti
	 Gesù, coronato di spine, coperto 
d’un manto di porpora, oltraggia-
to e deriso in diversi modi, infine 

esposto agli sguardi di tutto un po-
polo
	 Gesù, messo a confronto con un 
sedizioso criminale che ti fu prefe-
rito
	 Gesù, condannato da Pilato e ab-
bandonato alla rabbia dei tuoi ne-
mici
	 Gesù, sfinito dalle sofferenze e 
in cammino verso il calvario carico 
del fardello della croce
	 Gesù, spogliato delle tue vesti, 
disteso al suolo e stirato sul legno 
della croce
	 Gesù, inchiodato senza pietà sul 
legno dell’infamia e posto nel ran-
go dei più grandi peccatori
	 Gesù, pieno di dolcezza per quel-
li che vogliono abbeverarti di vino 
mescolato con fiele
	 Gesù, che preghi il Padre e chiedi 
perdono per i tuoi persecutori e i 
tuoi carnefici
	 Gesù, che ti mostri obbediente al 
Padre fino alla morte e nelle sue 
mani rimetti il tuo spirito
	 Gesù, che chini il capo e spiri per 
l’ardore del tuo amore per noi
	 Gesù, morto per noi e che lasci 
aprire il tuo Cuore dal colpo di 
lancia per meglio manifestarci la 
tua misericordia sempre offerta
	 Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo,

perdonaci, o Signore
	 Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo,

ascoltaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo,

abbi pietà di noi.

PREGHIAMO
	 O Gesù, che ci hai riscattato mo-
rendo per amore sulla croce, ap-
plica a noi i meriti della tua santa 
passione e della tua morte, e fa’ 
che per questi meriti possiamo ot-
tenere la grazia straordinaria che 
sollecitiamo dalla tua misericordia. 
Amen.



GENITRICE DI DIO
 

Inno Akathistos 
(prima parte)

(inno liturgico del secolo V, pro-
gettato in due parti distinte, su 
due piani congiunti e sovrappo-
sti: quello della storia e quello 
della fede. Con due prospettive 
intrecciate e complementari: una 
cristologica, l’altra ecclesiale, nel-
le quali è calato il mistero della 
Madre di Dio.)

	 1. Il più eccelso degli Angeli 
fu mandato dal Cielo per dir 
“Ave” alla Madre di Dio. Al suo 
incorporeo saluto vedendo-
ti in Lei fatto uomo, Signore, 
in estasi stette, acclamando la 
Madre così:
	 Ave, per Te la gioia risplende;
Ave, per Te il dolore s’estingue.
Ave, salvezza di Adamo caduto;
Ave, riscatto del pianto di Eva.
Ave, Tu vetta sublime a umano 
intelletto;
Ave, Tu abisso profondo agli 
occhi degli Angeli.
Ave, in Te fu elevato il trono 
del Re;
Ave, Tu porti Colui che il tutto 
sostiene.
Ave, o stella che il Sole precor-
ri;
Ave, o grembo del Dio che 
s’incarna.

Ave, per Te si rinnova il creato;
Ave, per Te il Creatore è bam-
bino.
Ave, Sposa non sposata!
  
	 2. Ben sapeva Maria d’esser 
Vergine sacra e così a Gabriele 
diceva: «Il tuo singolare mes-
saggio all’anima mia incom-
prensibile appare: da grembo di 
vergine un parto predici, escla-
mando:
Alleluia!»
 
	 3. Desiderava la Vergine di ca-
pire il mistero e al nunzio divi-
no chiedeva: «Potrà il verginale 
mio seno mai dare alla luce un 
bambino? Dimmelo!» E Quegli 
riverente acclamandola disse 
così:
	 Ave, Tu guida al superno con-
siglio;
Ave, Tu prova d’arcano mistero.
Ave, Tu il primo prodigio di 
Cristo;
Ave, compendio di sue verità.
Ave, o scala celeste che scese 
l’Eterno;
Ave, o ponte che porti gli uo-
mini al cielo.
Ave, dai cori degli Angeli canta-
to portento;
Ave, dall’orde dei dèmoni ese-
crato flagello.
Ave, la Luce ineffabile hai dato;
Ave, Tu il «modo» a nessuno 
hai svelato.
Ave, la scienza dei dotti tra-
scendi;
Ave, al cuor dei credenti ri-
splendi.
Ave, Sposa non sposata!
 
	 4. La Virtù dell’Altissimo 
adombrò e rese Madre la Ver-
gine ignara di nozze: quel seno, 
fecondo dall’alto, divenne qual 
campo ubertoso per tutti, che 

vogliono coglier salvezza  can-
tando così: Alleluia!

	 5. Con in grembo il Signo-
re premurosa Maria ascese e 
parlò a Elisabetta. Il piccolo in 
seno alla madre sentì il vergi-
nale saluto, esultò, e balzando 
di gioia cantava alla Madre di 
Dio:
	 Ave, o tralcio di santo Ger-
moglio;
Ave, o ramo di Frutto illibato.
Ave, coltivi il divino Cultore;
Ave, dai vita all’Autor della vita.
Ave, Tu campo che frutti ric-
chissime grazie;
Ave, Tu mensa che porti pie-
nezza di doni.
Ave, un pascolo ameno Tu fai 
germogliare;
Ave, un pronto rifugio prepari 
ai fedeli.
Ave, di suppliche incenso gra-
dito;
Ave, perdono soave del mon-
do.
Ave, clemenza di Dio verso 
l’uomo;
Ave, fiducia dell’uomo con Dio.
Ave, Sposa non sposata!
 
	 6. Con il cuore in tumulto 
fra pensieri contrari il savio 
Giuseppe ondeggiava: tutt’ora 
mirandoti intatta sospetta se-
greti sponsali, o illibata! Quan-
do Madre ti seppe da Spirito 
Santo, esclamò: 
Alleluia!
 
	 7. I pastori sentirono  i con-
certi degli Angeli  al Cristo 
disceso tra noi.  Correndo a 
vedere il Pastore, lo mirano 
come agnellino innocente nu-
trirsi alla Vergine in seno,  cui 
innalzano il canto: 
Ave, o Madre all’Agnello Pasto-
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re,
Ave, o recinto di gregge fedele.
Ave, difendi da fiere maligne,
Ave, Tu apri le porte del cielo.
Ave, per Te con la terra esulta-
no i cieli,
Ave, per Te con i cieli tripudia 
la terra.
Ave, Tu sei degli Apostoli la 
voce perenne,
Ave, dei Martiri sei l’indomito 
ardire.
Ave, sostegno possente di fede,
Ave, vessillo splendente di gra-
zia.
Ave, per Te fu spogliato l’infer-
no,
Ave, per Te ci vestimmo di glo-
ria.
Ave, Vergine e Sposa!
 
	 8. Osservando la stella che 
guidava all’Eterno,  ne segui-
rono i Magi il fulgore.  Fu loro 
sicura lucerna  andando a cer-
care il Possente, il Signore.  Al 
Dio irraggiungibile giunti, l’ac-
claman beati:  Alleluia!
 
	 9. Contemplarono i Magi  sul-
le braccia materne  l’Artefice 
sommo dell’uomo.  Sapendo 
ch’Egli era il Signore  pur sotto 
l’aspetto di servo,  premurosi 
gli porsero i doni,  dicendo alla 
Madre beata:
	 Ave, o Madre dell’Astro pe-
renne,
Ave, o aurora di mistico giorno.
Ave, fucine d’errori Tu spegni,
Ave, splendendo conduci al 
Dio vero.
Ave, l’odioso tiranno sbalzasti 
dal trono,
Ave, Tu il Cristo ci doni cle-
mente Signore.
Ave, sei Tu che riscatti dai riti 
crudeli,
Ave, sei Tu che ci salvi dall’opre 

di fuoco.
Ave, Tu il culto distruggi del 
fuoco,
Ave, Tu estingui la fiamma dei 
vizi.
Ave, Tu guida di scienza ai cre-
denti,
Ave, Tu gioia di tutte le genti.
Ave, Vergine e Sposa!
 
	 10. Banditori di Dio  diven-
tarono i Magi  sulla via del ri-
torno. Compirono il tuo vatici-
nio e Te predicavano, o Cristo, 
a tutti, noncuranti d’Erode, lo 
stolto, incapace a cantare: 
Alleluia!
 
	 11. Irradiando all’Egitto lo 
splendore del vero, dell’erro-
re scacciasti la tenebra:  ché 
gli idoli allora, o Signore,  fiac-
cati da forza divina caddero; e 
gli uomini, salvi,  acclamavan la 
Madre di Dio:
Ave, riscossa del genere uma-
no,
Ave, disfatta del regno d’infer-
no.
Ave, Tu inganno ed errore cal-
pesti,
Ave, degl’idoli sveli la frode.
Ave, Tu mare che inghiotti il 
gran Faraone,
Ave, Tu roccia che effondi le 
Acque di Vita.
Ave, colonna di fuoco che guidi 
nel buio,
Ave, riparo del mondo più am-
pio che nube.
Ave, datrice di manna celeste,
Ave, ministra di sante delizie.
Ave, Tu mistica terra promessa,
Ave, sorgente di latte e di mie-
le.
Ave, Vergine e Sposa!
 
12. Stava già per lasciare que-
sto mondo fallace Simeone, 

ispirato vegliardo.  Qual par-
golo a lui fosti dato, ma in Te 
riconobbe il Signore perfetto, 
e ammirando stupito l’eterna 
sapienza esclamò:  Alleluia!

Ant. al Magn.  Cristo, che fu 
crocifisso, è risorto dai morti; 
egli ci ha liberati:
Alleluia.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiame-
ranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro cuo-
re;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.
	
Ant. al Magn.  Cristo, che fu 
crocifisso, è risorto dai morti; 
egli ci ha liberati, alleluia.



PACE
 

Inno
	 Dio dei nostri Padri, grande 
e misericordioso, Signore della 
pace e della vita, Padre di tutti.
	 Tu hai progetti di pace e non 
di afflizione, condanni le guerre 
e abbatti l’orgoglio dei violenti.
	 Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e 
ai lontani, a riunire gli uomini di 
ogni razza e di ogni stirpe in una 
sola famiglia.
	 Ascolta il grido unanime dei 
tuoi figli, supplica accorata di 
tutta l’umanità: mai più la guer-
ra, avventura senza ritorno, mai 
più la guerra, spirale di lutti e di 
violenza.
	 Fai cessare questa guerra, mi-
naccia per le tue creature, in cie-
lo, in terra ed in mare.
 	 In comunione con Maria, la 
Madre di Gesù,ancora ti sup-
plichiamo: parla ai cuori dei re-
sponsabili delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione e 
della vendetta.
	 Suggerisci con il tuo Spirito so-
luzioni nuove, gesti generosi ed 
onorevoli, spazi di dialogo e di 
paziente attesa più fecondi delle 
affrettate scadenze della guerra.
	 Concedi al nostro tempo giorni 
di pace.
	 TUTTI: Mai più la guerra. 

Amen.  

	 1 ant. Ogni giorno, Signore, 
ti benedico, ricordo i prodigi 
del tuo amore.

SALMO 144, 1-13
	 O Dio, mio re, voglio esal-
tarti e benedire il tuo nome in 
eterno e per sempre. Ti voglio 
benedire ogni giorno lodare 
il tuo nome in eterno e per 
sempre.
	 Grande è il Signore e degno 
di ogni lode, la sua grandezza 
non si può misurare.
	 Una generazione narra all’al-
tra le tue opere, annunzia le 
tue meraviglie. Proclamano lo 
splendore della tua gloria e 
raccontano i tuoi prodigi.
	 Dicono la stupenda tua po-
tenza e parlano della tua gran-
dezza. Diffondono il ricordo 
della tua bontà immensa, ac-
clamano la tua giustizia.
	 Paziente e misericordioso è 
il Signore, lento all’ira e ricco 
di grazia. Buono è il Signore 
verso tutti, la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature.
	 Ti lodino, Signore, tutte le 
tue opere e ti benedicano i 
tuoi fedeli. Dicano la gloria del 
tuo regno e parlino della tua 
potenza,
	 per manifestare agli uomini i 
tuoi prodigi e la splendida glo-
ria del tuo regno. Il tuo regno 
è regno di tutti i secoli, il tuo 
dominio si estende ad ogni 
generazione.

	 1 ant. Ogni giorno, Signore, 
ti benedico, ricordo i prodigi 
del tuo amore.

	 Sii porto di rifugio per l’afflitto, 

sostenitore e difensore per la vit-
tima dell’oppressione, casa per il 
forestiero,  balsamo per il soffe-
rente,  torre per il fuggitivo.

	 II ant. Gli occhi di tutti guar-
dano a te: sei vicino, Signore, a 
quelli che ti cercano.

SALMO 144, 14-21
	 Fedele è il Signore in tutte 
le sue parole, santo in tutte le 
sue opere. Il Signore sostiene 
quelli che vacillano e rialza 
chiunque è caduto.
	 Gli occhi di tutti sono rivol-
ti a te in attesa e tu provvedi 
loro il cibo a suo tempo. Tu 
apri la tua mano e sazi la fame 
di ogni vivente.
	 Giusto è il Signore in tutte 
le sue vie, santo in tutte le sue 
opere. Il Signore è vicino a 
quanti lo invocano, a quanti lo 
cercano con cuore sincero.
	 Appaga il desiderio di quelli 
che lo temono, ascolta il loro 
grido e li salva. Il Signore pro-
tegge quanti lo amano, ma di-
sperde tutti gli empi.
	 Canti la mia bocca la lode 
del Signore. Ogni vivente be-
nedica il suo nome santo, in 
eterno e sempre.

	 II ant. Gli occhi di tutti guar-
dano a te: sei vicino, Signore, a 
quelli che ti cercano.

	 O Dio, siamo una cosa sola 
con te. Hai fatto di noi una cosa 
sola con te. Ci hai insegnato che 
se ci apriamo gli uni agli altri, tu 
dimori in noi. Aiutaci a preserva-
re quest’apertura e a difenderla 
con tutto il cuore.

	 III ant. I Giuste e vere le tue 
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vie, o re delle genti!

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4
	 Grandi e mirabili sono le tue 
opere, o Signore Dio onnipo-
tente; giuste e veraci le tue 
vie, o Re delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, 
chi non ti glorificherà o Signo-
re? Tu solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, 
Signore, davanti a te si pro-
streranno, perché i tuoi giusti 
giudizi si sono manifestati.

	 III ant. I Giuste e vere le tue 
vie, o re delle genti!

	 O Dio, nell’accettarci gli uni gli 
altri con tutto il cuore, pienamen-
te, completamente, noi accettia-
mo, ringraziamo e adoriamo te; 
e ti amiamo con tutto il nostro 
essere, perché il nostro essere è 
il tuo essere, il nostro spirito è 
radicato nel tuo spirito.	

	 Ant. al Magn.  Digiuneranno 
gli invitati alle nozze, quando 
lo sposo non sarà più con 
loro.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chia-
meranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i 

superbi nei pensieri del loro 
cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua 
misericordia,
	 come aveva promesso ai 
nostri padri, ad Abramo e alla 
sua discendenza, per sempre.
	
	 Ant. al Magn.  Digiuneranno 
gli invitati alle nozze, quando 
lo sposo non sarà più con 
loro.

	 Riempici dunque di amore e 
fa’ che siamo uniti da vincoli di 
amore mentre camminiamo cia-
scuno per la nostra strada, uniti 
in questo unico spirito che ti ren-
de presente al mondo.

LITANIE PER LA PACE
	 Signore, pietà 
	 Cristo, pietà 
	 Signore, pietà 
	 Cristo, ascoltaci
	 Cristo, esaudiscici 
	 Padre del cielo che sei Dio 

abbi pietà di noi
	 Figlio redentore del mon-
do,Dio 
	 Spirito Santo, Dio 
	 Santa Trinità, unico Dio 
	 Per la pace che viene dall’al-
to

Kyrie, eleison
	 Per la salute delle nostre 
anime
	 Per la pace di tutto il mondo
	 Per la prosperità delle sante 
chiese di Dio 
	 Per l’unione di tutti
	 Per questa santa chiesa 

	 Per coloro che vi entrano 
con fede, devozione e timor 
di Dio
	  Per il Signor nostro il santis-
simo ed universale Pontefice
	 Per l’onorabile ordine dei 
preti
	 Per il diaconato in Cristo
	 Per il popolo tutto
	 Per le autorità nostre e per 
tutto l’esercito
	 Per questa città
	 Per ogni città e paese
	 Per tutti i fedeli
	 Per la salubrità dell’aria
	 Per l’abbondanza dei frutti 
della terra
	 Per tempi pacifici
	 Per i naviganti e i viandanti
	 Per i malati e i sofferenti
	 Per i prigionieri e per la loro 
salvezza
	 Per essere liberati da ogni 
afflizione, ira e preoccupazio-
ne
	 Soccorrici, salvaci, abbi pietà 
di noi e proteggici, o Dio, con 
la tua grazia
	 Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo, 

perdonaci Signore
	 Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo, 

esaudiscici Signore
	 Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo, 
	 Abbi pietà di noi

	 Risorto dai morti Cristo, 
vero Dio nostro, per l’inter-
cessione della Madre sua tut-
ta immacolata, di tutti i santi, 
abbia pietà di noi e ci salvi, lui 
che è buono ed amante degli 
uomini.



LUCE

Inno
	 Noi tutti celebriamo e vene-
riamo con intima partecipazio-
ne il mistero dell’incontro del 
Signore.	
	 Corriamo e muoviamoci insie-
me in fervore di spirito incontro 
a lui. 
	 Nessuno se ne sottragga, nes-
suno si rifiuti di portare la sua 
fiaccola. 
	 Accresciamo anzi lo splendore 
dei ceri per significare il divino 
fulgore di lui che si sta avvici-
nando.
	 Ogni cosa risplende, dopo che 
l’abbondanza della luce eterna 
ha dissipato le tenebre della ca-
ligine. 
	 Ma le nostre lampade espri-
mano soprattutto la luminosità 
dell’anima, con la quale dobbia-
mo andare incontro a Cristo. 
	 Come la Madre di Dio e Vergi-
ne intatta portò sulle braccia la 
vera luce e si avvicinò a coloro 
che giacevano nelle tenebre.
	 Così anche noi, illuminati dal 
suo chiarore dobbiamo affret-
tarci verso colui che è la vera 
luce. 
	 Nessuno resti escluso da que-
sto splendore, nessuno si ostini 
a rimanere immerso nel buio. 

	 Ma avanziamo tutti raggianti 
e illuminati verso di lui. 
	 Riceviamo esultanti nell’ani-
mo, col vecchio Simeone, la luce 
sfolgorante ed eterna. 
	 Innalziamo canti di ringrazia-
mento al Padre della luce, che 
mandò la luce vera, e dissipò 
ogni tenebra, e rese noi tutti lu-
minosi.  

	 1 ant. Lo Spirito Santo ri-
velò a Simeone: Non vedrai la 
morte prima di avere incon-
trato il Signore.

SALMO 109, 1-5.7
	 Oracolo del Signore al mio 
Signore: «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici  
a sgabello dei tuoi piedi».
	 Lo scettro del tuo pote-
re stende il Signore da Sion: 
«Domina in mezzo ai tuoi ne-
mici.
	 A te il principato nel gior-
no della tua potenza tra santi 
splendori; dal seno dell’auro-
ra, come rugiada, io ti ho ge-
nerato».
	 Il Signore ha giurato e non 
si pente: «Tu sei sacerdote 
per sempre al modo di Mel-
chisedek».
	 Il Signore è alla tua destra, 
annienterà i re nel giorno del-
la sua ira. Lungo il cammino si 
disseta al torrente e solleva 
alta la testa.

	 1 ant. Lo Spirito Santo ri-
velò a Simeone: Non vedrai la 
morte prima di avere incon-
trato il Signore.

	 II ant. Offrirono per lui al Si-
gnore due colombe, secondo 

la legge.

SALMO 129
	 Dal profondo a te grido, o 
Signore; Signore, ascolta la 
mia voce. Siano i tuoi orec-
chi attenti alla voce della mia 
preghiera.
	 Se consideri le colpe, Si-
gnore, Signore, chi potrà sus-
sistere? Ma presso di te è il 
perdono: perciò avremo il 
tuo timore.
	 Io spero nel Signore, l’ani-
ma mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l’aurora.
	 Israele attenda il Signore, 
perché presso il Signore è la 
misericordia grande è presso 
di lui la redenzione; egli redi-
merà Israele da tutte le sue 
colpe.

	 II ant. Offrirono per lui al Si-
gnore due colombe, secondo 
la legge.

	 III ant. I miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, che hai 
preparato di fronte a tutti i 
popoli.

CANTICO Col 1, 3.12-20
	 Ringraziamo con gioia Dio, 
Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, perché ci ha 
messi in grado di partecipare 
alla sorte dei santi nella luce,
	 ci ha liberati dal potere del-
le tenebre ci ha trasferiti nel 
regno del suo Figlio diletto, 
per opera del quale abbiamo 
la redenzione, la remissione 
dei peccati.
	 Cristo è immagine del Dio 
invisibile, generato prima di 
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ogni creatura; è prima di tut-
te le cose e tutte in lui sussi-
stono.
	 Tutte le cose sono state 
create per mezzo di lui e in 
vista di lui: quelle nei cieli e 
quelle sulla terra, quelle visi-
bili e quelle invisibili.
	 Egli è il capo del corpo, che 
è la Chiesa; è il principio di 
tutto, il primogenito di colo-
ro che risuscitano dai morti, 
per ottenere il primato su 
tutte le cose.
	 Piacque a Dio di fare abi-
tare in lui ogni pienezza per 
mezzo di lui riconciliare a sé 
tutte le cose, rappacificare 
con il sangue della sua croce, 
gli esseri della terra e quelli 
del cielo.

	 III ant. I miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, che hai 
preparato di fronte a tutti i 
popoli.

	 Ant. al Magn.  Servo buono 
e fedele, entra nella gioia del 
tuo Signore.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta 
in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chia-
meranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il 
suo nome:
	 di generazione in genera-
zione la sua misericordia  si 
stende su quelli che lo temo-
no.
	 Ha spiegato la potenza del 

suo braccio, ha disperso i 
superbi nei pensieri del loro 
cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua 
misericordia,
	 come aveva promesso ai 
nostri padri, ad Abramo e alla 
sua discendenza, per sempre.
	
	 Ant. al Magn.  Servo buono 
e fedele, entra nella gioia del 
tuo Signore.

LITANIE S. BIAGIO
	 Signore, pietà 
	 Cristo, pietà 
	 Signore, pietà 
	 Cristo, ascoltaci
	 Cristo, esaudiscici 
	 Padre del cielo che sei Dio 

abbi pietà di noi
	 Figlio redentore del mon-
do,Dio 
	 Spirito Santo, Dio 
	 Santa Trinità, unico Dio 
	 San Biagio santo martire 
della chiesa, 

prega per noi
	 San Biagio vescovo di Seba-
ste
	 San Biagio che nella fossa 
dove sei stato gettato hai am-
mansito i leoni
	 San Biagio che hai estratto 
al bambino la spina di pesce
	 San Biagio che hai ridato 
vita al giovinetto morente
	 San Biagio protettore della 
gola, 
	 San Biagio che sei stato 
scorticato col pettine della 

lana
	 San Biagio venerato dalla 
chiesa cristiana e ortodossa
	 San Biagio santo ausiliatore 
della santa chiesa
	 San Biagio che sei stato de-
capitato a causa della fede
	 San Biagio che davanti a te 
anche le bestie feroci si sono 
addolciti
	 San Biagio che davanti agli 
accusatori hai dimostrato la 
fermezza della fede
	 San Biagio che anche il lupo 
ti ubbidì
	 San Biagio che hai sofferto 
per amore di Gesù
	 San Biagio che hai affron-
tato la dolente morte per la 
gloria di Dio
	 San Biagio vanto e gloria 
della chiesa
	 San Biagio Pastore santo di 
Dio 
	 San Biagio luce per le no-
stre povere anime
	 San Biagio uomo saldo nella 
fede
	 San Biagio medico del cor-
po e dell’anima
	 Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo, 

perdonaci Signore
	 Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo, 

esaudiscici Signore
	 Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo, 
	 Abbi pietà di noi



ANIMALI

Inno
	 O trionfatore glorioso del De-
monio, indarno armato in multi-
formi maniere contro di te.
	 Sant’Antonio abate, prosegui 
la vittoriosa opera tua su l’infer-
no, congiurato ai nostri danni. 
	 Da quei colpi funesti salva le 
anime nostre, fortificandole nel-
le spirituali battaglie: ai nostri 
corpi impetra costante la sanità.
	 Dilunga dagli armenti e dai 
campi ogni maligno influsso: e 
la vita presente, per tua grazia 
tranquilla per noi, ci sia saggio e 
apparecchio alla pace perfetta 
della vita eterna.
	 O vero miracolo degli Anaco-
reti, trionfatore del demonio, 
gloriosissimo S. Antonio, esem-
pio luminoso di penitenza e di 
fortezza cristiana, ardente di 
zelo per la salvezza delle anime 
e di carità per bene del prossi-
mo.
	 Tu, che hai ottenuto da Dio la 
speciale virtù di liberare l’aria, 
la terra, il fuoco e gli animali da 
ogni morbo e da ogni malefica 
influenza.
	 Fa che con una santa vita imi-
tiamo le tue eroiche virtù e che 
anche quaggiù in terra speri-
mentiamo il tuo valevole patro-

cinio.
	 Ricevendo copiosissime le tue 
benedizioni su tutto ciò che ser-
ve per la nostra alimentazione 
e per i nostri lavori, sui corpi e 
sulle anime nostre.  Amen. 

	 1 ant. Tu sei il più bello tra i 
figli dell’uomo, sulle tue lab-
bra è diffusa la grazia.

SALMO 44 
	 Oracolo del Signore al mio 
Signore: «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici 
a sgabello dei tuoi piedi».
	 Lo scettro del tuo pote-
re stende il Signore da Sion: 
«Domina in mezzo ai tuoi ne-
mici.
	 A te il principato nel gior-
no della tua potenza tra santi 
splendori; dal seno dell’auro-
ra, come rugiada, io ti ho ge-
nerato».
	 Il Signore ha giurato e non 
si pente: «Tu sei sacerdote 
per sempre al modo di Mel-
chisedek».
	 Il Signore è alla tua destra, 
annienterà i re nel giorno del-
la sua ira. Lungo il cammino si 
disseta al torrente e solleva 
alta la testa.
	 Ascolta, figlia, guarda, porgi 
l’orecchio, dimentica il tuo 
popolo e la casa di tuo padre; 
al re piacerà la tua bellezza. 
Egli è il tuo Signore: pròstrati 
a lui.
	 Da Tiro vengono portando 
doni, i più ricchi del popolo 
cercano il tuo volto.
	 La figlia del re è tutta splen-
dore, gemme e tessuto d’oro 
è il suo vestito.
	 È presentata al re in preziosi 

ricami; con lei le vergini com-
pagne a te sono condotte; 
guidate in gioia ed esultanza 
entrano insieme nel palazzo 
regale.
	 Ai tuoi padri succederanno 
i tuoi figli; li farai capi di tutta 
la terra.
	 Farò ricordare il tuo nome 
per tutte le generazioni, e i 
popoli ti loderanno in eterno, 
per sempre.

	 1 ant. Tu sei il più bello tra i 
figli dell’uomo, sulle tue lab-
bra è diffusa la grazia.

I démoni ci urgono a dir male 
gli uni degli altri, a nascondere 
il veleno del cuore con parole 

dolci. 

	 2 ant. Ora si compie il dise-
gno del Padre: fare di Cristo 
il cuore del mondo.

CANTICO Cfr. Ef 1, 3-10 
	 Benedetto sia Dio, Padre 
del Signore nostro Gesù Cri-
sto, che ci ha benedetti con 
ogni benedizione spirituale 
nei cieli, in Cristo.
	 In lui ci ha scelti prima del-
la creazione del mondo, per 
trovarci, al suo cospetto, santi 
e immacolati nell’amore.
	 Ci ha predestinati a essere 
suoi figli adottivi per opera di 
Gesù Cristo, secondo il be-
neplacito del suo volere,
	 a lode e gloria della sua gra-
zia, che ci ha dato nel suo Fi-
glio diletto.
	 In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, la re-
missione dei peccati secondo 
la ricchezza della sua grazia.

Sol i Mai Solo MaiSol i Mai Solo Mai
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	 Dio l’ha abbondantemente 
riversata su di noi con ogni 
sapienza e intelligenza, poiché 
egli ci ha fatto conoscere il 
mistero del suo volere,
	 il disegno cioè di ricapito-
lare in Cristo tutte le cose, 
quelle del cielo come quelle 
della terra.
	 Nella sua benevolenza lo 
aveva in lui prestabilito per 
realizzarlo nella pienezza dei 
tempi.
	
	 2 ant. Ora si compie il dise-
gno del Padre: fare di Cristo 
il cuore del mondo.

I démoni ci urgono a litigare e 
a contrastarci reciprocamente, 
suggestionandoci col pensiero 
di avere una via personale e 

superiore.

	 Ant. al Magn.  Servo buono 
e fedele, entra nella gioia del 
tuo Signore.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta 
in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chia-
meranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il 
suo nome:
	 di generazione in genera-
zione la sua misericordia  si 
stende su quelli che lo temo-
no.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i 
superbi nei pensieri del loro 
cuore;

	 ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua 
misericordia,
	 come aveva promesso ai 
nostri padri, ad Abramo e alla 
sua discendenza, per sempre.
	
	 Ant. al Magn.  Servo buono 
e fedele, entra nella gioia del 
tuo Signore.

I démoni ci urgono  a criticare 
l’esteriore apparenza del no-

stro fratello, mentre ospitiamo 
in noi bestie selvagge.

 
LITANIE A S. ANTONIO 
ABATE
	 Signore,pietà
	 Cristo, pietà
	 Signore,  pietà
	 Cristo, ascoltaci
	 Cristo, esaudiscici
	 Padre del cielo, Dio                                                           

abbi pietà di noi
	 Figlio Redentore del mon-
do, Dio

abbi pietà di noi
	 Spirito Santo, Dio                                                            

abbi pietà di noi
	 S. Antonio, modello di santi-
tà                                         

prega per noi    
	 S. Antonio, fornace di carità                                                        
	 S. Antonio, forma di perfe-
zione                                                   
	 S. Antonio, regola di giustizia                                                       
	 S. Antonio, specchio di peni-
tenza                                                
 S. Antonio, esempio di ogni 
virtù                                                 
	 S. Antonio, trionfatore dei vi

zi                                                       
	 S. Antonio, terrore dei de-
moni                                                       
	 S. Antonio, che sei stato in 
compagnia degli Angeli 
	 S. Antonio, che ti sei nutrito 
di frutti di palma
 	S. Antonio, che hai portato il 
cilicio
 	S. Antonio, che hai dimorato 
nel deserto
 	S. Antonio, specchio di peni-
tenza                                                   
 	S. Antonio, che hai percosso 
il tuo corpo con i più aspri 
flagelli                                                                                       
 	S. Antonio, che hai meritato 
di conoscere l’ora della tua 
morte                                                                        
	 S. Antonio, che hai ascoltato 
le melodie degli Angeli                                                                                                          
	 S. Antonio, protettore degli 
animali
	 Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo

perdonaci,   Signore
	 Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo

esaudiscici, Signore
	 Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo 

abbi pietà di noi.

	 Prega per noi, S. Antonio 
abate
	 Affinché siamo fatti degni 
delle promesse di Cristo.



Soli mai solo mai 
Francesco

 01.10.21

Inno
	 Altissimo, onnipotente, bon Signore, 
tue so’ le laude, la gloria et l’honore et 
onne benedictione.
	 A te solo, Altissimo, se konfanno et 
nullo homo ene digno te mentovare.
	 Laudato si’, mi’ Signore, cum tucte le 
tue creature, spetialmente messer lo 
frate sole, lo qual è iorno; et allumini noi 
per lui.
	 Et ellu è bellu e radiante cum grande 
splendore: de te, Altissimo, porta signifi-
catione.
	 Laudato si’, mi’ Signore, per sora luna 
e le stelle: in celu l’hai formate clarite et 
pretiose et belle.
	 Laudato si’, mi’ Signore, per frate ven-
to et per aere et nubilo et sereno et 
onne tempo, per lo quale alle tue crea-
ture dai sustentamento.
	 Laudato si’, mi’ Signore, per sora ac-
qua, la quale è molto utile et humile et 
pretiosa et casta.
	 Laudato si’, mi’ Signore, per frate focu, 
per lo quale ennallumini la nocte; et ello 
è bello et iocundo et robustoso et forte.
	 Laudato si’, mi’ Signore, per sora no-
stra matre terra, la quale ne sustenta 
et governa, et produce diversi fructi con 
coloriti fiori et herba.
	 Laudato si’, mi’ Signore, per quelli ke 
perdonano per lo tuo amore, et sosten-
gon infirmitate et tribulatione.
	 Beati quelli ke le sosterranno in pace 
ka da te, Altissimo, saranno incoronati.
	 Laudato si’, mi’ Signore, per sora no-
stra morte corporale, da la quale nullo 
uomo vivente pò skappare.
	 Guai a quelli ke morranno ne le pec-
cata mortali; beati quelli ke trovarà ne 
le tue sanctissime voluntati, ka la morte 
secunda nol farà male.
	 Laudate et benedicete mi’ Signore et 

rengratiate et servitelo cum grande hu-
militate.

	 1 ant. Messo alla prova fu trovato 
perfetto: onore a lui per sempre.

SALMO 14
	 Signore, chi abiterà nella tua ten-
da? Chi dimorerà sul tuo santo mon-
te? Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente,
	 chi non dice calunnia con la sua lin-
gua, non fa danno al suo prossimo e 
non lancia insulto al suo vicino.
	 Ai suoi occhi è spregevole il malva-
gio, ma onora chi teme il Signore.
	 Anche se giura a suo danno, non 
cambia; se presta denaro non fa usu-
ra, e non accetta doni contro l’inno-
cente.
	 Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre.

	 1 ant. Messo alla prova fu trovato 
perfetto: onore a lui per sempre.

	 2 ant. Per gli amici di Dio grazia e 
misericordia: egli protegge i suoi san-
ti.

SALMO 111
	 Beato l’uomo che teme il Signore 
e trova grande gioia nei suoi coman-
damenti. Potente sulla terra sarà la 
sua stirpe, la discendenza dei giusti 
sarà benedetta.
	 Onore e ricchezza nella sua casa, 
la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre come luce per 
i giusti, buono, misericordioso e giu-
sto.
	 Felice l’uomo pietoso che dà in 
prestito, amministra i suoi beni con 
giustizia. Egli non vacillerà in eterno: 
il giusto sarà sempre ricordato.
	 Non temerà annunzio di sventu-
ra, saldo è il suo cuore, confida nel 
Signore. Sicuro è il suo cuore, non 
teme, finché trionferà dei suoi nemi-
ci.
	 Egli dona largamente ai poveri, la 
sua giustizia rimane per sempre, la 
sua potenza s’innalza nella gloria.
	 L’empio vede e si adira, digrigna i 
denti e si consuma. Ma il desiderio 
degli empi fallisce.

	 2 ant. Per gli amici di Dio grazia e 

misericordia: egli protegge i suoi san-
ti.

	 3 ant. Un canto nuovo cantavano 
i santi davanti a Dio e all’Agnello: il 
loro inno risuonava sulla terra.

CANTICO Cfr Ap 15, 3-4
	 Grandi e mirabili sono le tue ope-
re, o Signore Dio onnipotente; giuste 
e veraci le tue vie, o Re delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, chi 
non ti glorificherà o Signore? Tu solo 
sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, Signo-
re, davanti a te si prostreranno, per-
ché i tuoi giusti giudizi si sono mani-
festati.

	 3 ant. Un canto nuovo cantavano 
i santi davanti a Dio e all’Agnello: il 
loro inno risuonava sulla terra.

	 Ant. al Magn.  La mia gloria è la 
croce del Signore Gesù Cristo: por-
to impressi nella mia carne i segni 
del suo amore per me. 

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signore e il 
mio spirito esulta in Dio, mio salva-
tore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della 
sua serva. D’ora in poi tutte le gene-
razioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onni-
potente e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la 
sua misericordia  si stende su quelli 
che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, ha 
innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, ri-
cordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri pa-
dri, ad Abramo e alla sua discenden-
za, per sempre.
	
	 Ant. al Magn.  La mia gloria è la 
croce del Signore Gesù Cristo: por-
to impressi nella mia carne i segni 
del suo amore per me. 



LITANIE A S. FRANCESCO
	 Christe eleyson
	 Kyrie eleyson
	 Christe eleyson
	 Padre del Cielo, che sei Dio 

abbi pietà di noi
	 Figlio Redentore del mondo, che 
sei Dio 
	 Spirito Santo, che sei Dio 
	 Santa Trinità, che sei un solo Dio 
	 S. Maria, Regina gloriosa degli An-
geli 

prega per noi
	 S. Maria, Signora più nobile dei Se-
rafini
	 S. Francesco, figlio di Pietro di Ber-
nardone e di Giovanna detta Pica
	 S. Francesco, generato nella stallet-
ta di casa ad Assisi 
	 S. Francesco, il cui Natale fu simile 
a quello del Redentore 
	 S. Francesco, indicato al mondo da 
un misterioso pellegrino 
	 S. Francesco, cresciuto col fratello 
Angelo, mercante di stoffe 
	 S. Francesco, detto giovane prodi-
go e re dei conviti 
	 S. Francesco, guerriero armato che 
scendi in battaglia 
	 S. Francesco, sconfitto e sconvolto 
da una febbre 
	 S. Francesco, a vent’anni prigionie-
ro e in catene in cella 
	 S. Francesco, cui il Signore diede di 
cominciare a convertirsi da una vita 
disordinata all’ordine della grazia 
	 S. Francesco, cui l’Altissimo rivelò 
di vivere secondo il Vangelo 
	 S. Francesco, che eri come un ca-
vallo o un mulo, privo di senno 
	 S. Francesco, che andavi errando 
prima di essere umiliato 
	 S. Francesco, liberato con riscatto 
ed assistito dai tuoi 
	 S. Francesco, che hai imparato l’ob-
bedienza dalle cose patite 
	 S. Francesco, che chiedi a Dio fede 
diritta, speranza certa e carità per-
fetta 
	 S. Francesco, che chiedi a Dio sen-
no e conoscenza 
	 S. Francesco, che chiedi: io faccia il 
tuo santo e verace comandamento 
	 S. Francesco, cui era amaro vedere 
i lebbrosi 
	 S. Francesco, condotto da Dio ver-
so gli appestati 
	 S. Francesco, cui l’amarezza fu 

cambiata in dolcezza 
	 S. Francesco, il cui bacio al lebbro-
so sfiorò il volto di Cristo 
	 S. Francesco, cui il Crocifisso dice: 
va e ripara la mia casa
	 S. Francesco, che ricostruisci la 
chiesa del Signore 
	 S. Francesco, che ti proclami araldo 
del gran Re 
	 S. Francesco, rinchiuso in ceppi da 
tuo padre 
	 S. Francesco, liberato dalle mani 
della madre 
	 S. Francesco, come un passero 
scampato al laccio 
	 S. Francesco, che rendi a tuo padre 
le tue vesti e ogni avere 
	 S. Francesco, che libero invochi: Pa-
dre nostro che sei nei cieli 
	 S. Francesco, nudo, rinasci a vita 
nuova 
	 S. Francesco, ricoperto del manto 
del vescovo Guido 
	 S. Francesco, reso spettacolo del 
mondo, accolto dalla Chiesa 
	 S. Francesco, istruito sulla via di 
Dio dai figli di S. Benedetto 
	 S. Francesco, ti consacri eremita, 
con cintura di cuoio 
	 S. Francesco, riparatore di brecce 
e di rovine 
	 S. Francesco che riedifichi l’eredità 
devastata 
	 S. Francesco, ispirato dalla vocazio-
ne degli apostoli ad agire 
	 S. Francesco, che ti vesti di sacco, 
scalzo, rasato con una corda ai fian-
chi 
	 S. Francesco, che inizi a predicare 
con cuore semplice e magnifico 
	 S. Francesco, il cui desiderio di vita 
è appagato
	 S. Francesco, tu lasci il servo per il 
Padrone 
	 S. Francesco, tu chiedi: Signore, 
cosa vuoi che io faccia? 
	 S. Francesco, il cui cuore effonde 
liete parole 
	 S. Francesco, che canti al Re il tuo 
poema 
	 S. Francesco, la cui lingua è stilo di 
scriba veloce 
	 S. Francesco, scelto tra i figli 
dell’uomo 
	 S. Francesco, nelle tue labbra è dif-
fusa la grazia 
	 S. Francesco, ti ha benedetto Dio 
per sempre 

	 S. Francesco, prode che cingi la 
spada al tuo fianco 
	 S. Francesco, che avanzi per la veri-
tà, la mitezza e la giustizia 
	 S. Francesco, la cui destra ti mostra 
prodigi 
	 S. Francesco, le cui frecce colpisco-
no al cuore 
	 S. Francesco, al Re è piaciuta la tua 
bellezza 
	 S. Francesco, che guidi con gioia ed 
esultanza 
	 S. Francesco, i popoli ti loderanno 
in eterno 
	 S. Francesco, i cui primi soci sono 
Bernardo, Pietro ed Egidio 
	 S. Francesco, visto in sogno da 
Papa Innocenzo terzo al Laterano 
come un pilastro 
	 S. Francesco, approvato a voce dal 
Vicario di Gesù Cristo 
	 S. Francesco, a colloquio divino coi 
santi Domenico e Angelo sull’Aven-
tino 
	 S. Francesco, dotato di profezia e 
di preghiera 
	 S. Francesco, dotato del carisma 
della visione e della sapienza 
	 S. Francesco, che predichi: l’Amore 
non è amato 
	 S. Francesco, che resti saldo nella 
purezza avvolto nudo tra le spine del 
roseto 
	 S. Francesco, che conversi con gli 
angeli del Signore 
	 S. Francesco, che ti ritiri in preghie-
ra nel cavo delle rocce 
	 S. Francesco, che ti glori se non 
nella Croce di Gesù Cristo 
	 S. Francesco, umile, cui tutto il 
mondo viene dietro 
	 S. Francesco, pellegrino a San Gia-
como di Compostela 
	 S. Francesco, dei cui figli cinque fu-
rono martiri in Marocco 
	 Prega per noi S. Francesco d’Assisi 

Affinché siam fatti degni delle pro-
messe di Cristo



Soli mai solo mai 
Croce

 03.09.21

Inno
	 Ecco il vessillo della croce, miste-
ro di morte e di gloria: l’artefice 
di tutto il creato è appeso ad un 
patibolo.
	 Un colpo di lancia trafigge il cuo-
re del Figlio di Dio: sgorga acqua e 
sangue, un torrente che lava i pec-
cati del mondo.
	 O albero fecondo e glorioso, or-
nato d’un manto regale, talamo, 
trono ed altare al corpo di Cristo 
Signore.
	 O Croce beata che apristi le 
braccia a Gesù redentore, bilan-
cia del grande riscatto che tolse la 
preda dall’inferno.
	 O croce, unica speranza, sorgen-
te di vita immortale, accresci ai fe-
deli la grazia, ottieni alle genti la 
pace. Amen.

	 1 ant. Grande il mistero della 
croce! La morte fu vinta quando 
morì l’Autore della vita.

SALMO 109, 1-5.7
	 Oracolo del Signore al mio 
Signore: «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici a 
sgabello dei tuoi piedi».
	 Lo scettro del tuo potere 
stende il Signore da Sion: «Do-
mina in mezzo ai tuoi nemici.
	 A te il principato nel giorno 
della tua potenza tra santi splen-
dori; dal seno dell’aurora, come 

rugiada, io ti ho generato».
	 Il Signore ha giurato e non si 
pente: «Tu sei sacerdote per 
sempre al modo di Melchise-
dek».
	 Il Signore è alla tua destra, an-
nienterà i re nel giorno della sua 
ira. Lungo il cammino si disseta 
al torrente e solleva alta la testa.

	 1 ant. Grande il mistero della 
croce! La morte fu vinta quando 
morì l’Autore della vita.

	 Celebriamo la festa della santa 
croce, e così, insieme al Crocifis-
so, veniamo innalzati e sublimati 
anche noi. Infatti ci distacchiamo 
dalla terra del peccato e saliamo 
verso le altezze. (sant’Andrea di 
Creta)

	 2 ant. Adoriamo la tua croce, 
Signore; celebriamo la tua beata 
passione; pietà di noi, tu che per 
noi hai sofferto.

SALMO 115
	 Ho creduto anche quando 
dicevo: «Sono troppo infelice» 
Ho detto con sgomento: «Ogni 
uomo è inganno».
	 Che cosa renderò al Signore 
per quanto mi ha dato? Alzerò il 
calice della salvezza e invocherò 
il nome del Signore.
	 Adempirò i miei voti al Signo-
re, davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore è 
la morte dei suoi fedeli.
	 Sì, io sono il tuo servo, Signo-
re, io sono tuo servo, figlio della 
tua ancella; hai spezzato le mie 
catene.
	 A te offrirò sacrifici di lode e 
invocherò il nome del Signore.
	 Adempirò i miei voti al Signo-
re davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.

	 2 ant. Adoriamo la tua croce, 
Signore; celebriamo la tua beata 
passione; pietà di noi, tu che per 
noi hai sofferto.

	 È tale e tanta la ricchezza del-
la croce che chi la possiede ha 
un vero tesoro. E la chiamo giu-
stamente così, perché di nome e 
di fatto è il più prezioso di tutti i 
beni. È in essa che risiede tutta la 
nostra salvezza. Essa è il mezzo e 
la via per il ritorno allo stato origi-
nale. (sant’Andrea di Creta)

	 3 ant. Ti adoriamo, o Cristo, e 
ti benediciamo: con la tua croce 
hai redento il mondo.

CANTICO Cfr Ap, 4, 11; 5, 
9.10.12
	 Tu sei degno, o Signore e Dio 
nostro, di ricevere la gloria, l’o-
nore e la potenza,
	 perché tu hai creato tutte le 
cose, per la tua volontà furono 
create, per il tuo volere sussi-
stono.
	 Tu sei degno, o Signore, di 
prendere il libro e di aprirne i 
sigilli,
	 perché sei stato immolato e 
hai riscattato per Dio con il tuo 
sangue uomini di ogni tribù, lin-
gua, popolo e nazione
	 e li hai costituiti per il nostro 
Dio un regno di sacerdoti e re-
gneranno sopra la terra.
	 L’Agnello che fu immolato è 
degno di potenza, ricchezza, sa-
pienza e forza, onore, gloria e 
benedizione.

	 3 ant. Ti adoriamo, o Cristo, e 
ti benediciamo: con la tua croce 
hai redento il mondo.

	 Se non ci fosse la croce, la Vita 
non sarebbe stata affissa al legno. 
Se poi la Vita non fosse stata in-
chiodata al legno, dal suo fianco 



non sarebbero sgorgate quelle 
sorgenti di immortalità, sangue e 
acqua, che purificano il mondo. 
(sant’Andrea di Creta)

	 Ant. al Magn. O croce santa, 
segno di vittoria e di salvezza, 
guidaci al trionfo nella gloria di 
Cristo.  

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signo-
re e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi tut-
te le generazioni mi chiameran-
no beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai tro-
ni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affama-
ti, ha rimandato i ricchi a mani 
vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn. O croce santa, 
segno di vittoria e di salvezza, 
guidaci al trionfo nella gloria di 
Cristo.  

	 La sentenza di condanna scritta 
per il nostro peccato non sarebbe 
stata lacerata, noi non avremmo 
avuto la libertà, non potremmo 
godere dell’albero della vita, il pa-
radiso non sarebbe stato aperto 
per noi. Se non ci fosse la croce, la 

morte non sarebbe stata vinta, l’in-
ferno non sarebbe stato spogliato. 
(sant’Andrea di Creta)

LITANIE ALLA SANTA CROCE
	 Signore, pietà, 
	 Cristo, pietà, 
	 Signore, pietà, 
	 Cristo, ascoltaci, 
	 Cristo, esaudiscici, 
	 Padre Celeste, che sei Dio, 

abbi pietà di noi.
	 Figlio Redentore del mondo, 
che sei Dio, 
	 Spirito Santo, che sei Dio, 
	 Santa Trinità, unico Dio, 
	 Croce, a cui guardavano i pa-
triarchi e i profeti, 

difendici.
	 Proclamata dagli Apostoli, 
	 Corona dei Martiri, 
	 Gaudio dei Sacerdoti, 
	 Gloria dei Vergini, 
	 Croce, potenza dei re, 

proteggici.
	 Ornamento della Chiesa, 		
	 Speranza dei cristiani e di co-
loro che adorano Cristo, 
	 Gloria di coloro che professa-
no la vera fede, 
	 Croce nostra corona, 

salvaci.
	 Firmamento di pace, 
	 Che ci apri il Paradiso, 
	 Verga delle meraviglie di Dio, 
	 Baluardo della fede, 
	 Croce vita dei giusti, 

aiutaci.
	 Risurrezione dei morti, 
	 Chiave del regno dei Cieli, 
	 Difesa dei poveri, 
	 Sicuro rifugio di coloro che 
sono in pericolo, 
	 Croce segno di castità, 

illuminaci.
	 Modello di santità, 
	 Che dai forza alla castità, 
	 Palma di immortalità, 
	 Tesoro di tutti i beni, 
	 Croce consolatrice degli afflit-
ti, 

custodiscici.
	 Salvezza dei disperati, 
	 Distruttrice delle eresie, 
	 Che allontani le tentazioni, 
	 Trionfo sui nemici, 
	 Croce salvezza dei fedeli, 

sostienici.
	 Che ricevi splendore dalle 
membra di Cristo, 
	 Resa nobile dal sangue di Cri-
sto, 
	 Resa santa dal Corpo di Cri-
sto, 
	 Segno vivificante del Figlio di 
Dio, 
	 Croce che ci doni la sanità, 

confortaci.
	 Pegno di libertà, 
	 Altezza del Cielo, 
	 Profondità della terra 
	 Che abbracci tutto il mondo, 
	 Croce che trionfi sui demoni, 
	 Che distruggi il peccato, 

liberaci.
	 Che sconfiggi il mondo, 
	 Che vinci la morte, 
	 Che annienti l’inferno 
	 Da ogni male, 

liberaci, Santa Croce.
	 Da ogni peccato, 
	 Dal potere del maligno, 
	 Dalle insidie di tutti i nemici, 
	 Dalla fame e dalla guerra, 
	 Da ogni malattia, 
	 Dai fulmini e dalle tempeste, 
	 Dalla paura della morte, 
	 Dalla morte eterna, 
	
Preghiamo:
	 O Dio per il continuo ricordo 
della Santa Croce, concedici, ti 
supplichiamo di conoscere qui 
in Terra il Suo mistero e di meri-
tare in Cielo il premio della sua 
redenzione.



Soli mai solo mai 
Madonna del Carmelo

 02.07.21

Inno
	 Fior del Carmelo, vite fiorente, 
splendor del cielo, tu solamente sei 
vergin Madre.
	 Madre mite e intemerata, ai figli 
tuoi sii propizia, stella del mare.
	 Ceppo di Jesse che il fior produ-
ce, a noi concedi di rimanere con 
te per sempre.
	 Giglio cresciuto tra le alte spine, 
pure conserva le menti fragili e 
dona aiuto.
	 Forte armatura dei combattenti, 
la guerra infuria: poni a difesa lo 
scapolare.
	 Nell’incertezza dacci consiglio, 
nella sventura dal cielo impètra 
consolazione.
	 Madre e Signora del tuo Carme-
lo, di quella gioia che ti rapisce sa-
zia i cuori.
	 O chiave e porta del Paradiso, fa 
che giungiamo ove di gloria sei co-
ronata. Amen. 

	 1 ant.  Eccomi, sono la serva 
del Signore, avvenga di me quel-
lo che hai detto.

Salmo 121
	 Quale gioia, quando mi disse-
ro:  «Andremo alla casa del Si-
gnore».  E ora i nostri piedi si 
fermano alle tue porte, Gerusa-
lemme!
	 Gerusalemme è costruita  
come città salda e compatta. Là 

salgono insieme le tribù le tribù 
del Signore, secondo la legge di 
Israele, per lodare il nome del 
Signore.
	 Là sono posti i seggi del giudi-
zio,  i seggi della casa di Davide. 
Domandate pace per Gerusa-
lemme:  sia pace a coloro che ti 
amano, sia pace sulle tue mura,  
sicurezza nei tuoi baluardi.
	 Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». Per 
la casa del Signore nostro Dio,  
chiederò per te il bene.

	 1 ant. Eccomi, sono la serva 
del Signore, avvenga di me quel-
lo che hai detto.

	 La beata Vergine Maria fu certa-
mente illuminata interiormente da 
un carisma di luce straordinaria, 
quale la sua innocenza e la sua 
missione le dovevano assicurare. 
Traspare dal Vangelo la limpidezza 
conoscitiva e l’intuizione profetica 
delle cose divine che inondavano la 
privilegiata sua anima. (Paolo VI)

	 I1 ant. Maria ascoltava la paro-
la di Dio e la custodiva, meditan-
dola, nel suo cuore.

Salmo 126
	 Se il Signore non costruisce 
la casa,  invano vi faticano i co-
struttori. Se la città non è custo-
dita dal Signore  invano veglia il 
custode.
	 Invano vi alzate di buon mat-
tino,  tardi andate a riposare  e 
mangiate pane di sudore: il Si-
gnore ne darà ai suoi amici nel 
sonno.
	 Ecco, dono del Signore sono 
i figli, è sua grazia il frutto del 
grembo. Come frecce in mano 
a un eroe sono i figli della giovi-
nezza.
	 Beato l’uomo che piena ne ha 
la faretra: non resterà confuso 

quando verrà alla porta  a trat-
tare con i propri nemici.

	 1I ant. Maria ascoltava la paro-
la di Dio e la custodiva, meditan-
dola, nel suo cuore.

	 E potremmo trovare la conferma 
di questa primaria virtù della Ma-
donna nelle pagine in cui il Vangelo 
registra ciò che Ella era, ciò ch’Ella 
disse, ciò ch’Ella fece, così da sen-
tirci obbligati a sedere alla scuola 
del suo esempio, e a trovare negli 
atteggiamenti, che definiscono l’in-
comparabile figura di Maria da-
vanti al mistero di Cristo, che in Lei 
si realizza, le forme tipiche per gli 
spiriti che vogliono essere religiosi, 
secondo il piano divino della nostra 
salvezza. (Paolo VI)

	 III ant. Gli Apostoli erano as-
sidui e concordi nella preghiera 
con Maria, la madre di Gesù.

Ef 1,3-10
	 Benedetto sia Dio, Padre del 
Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha benedetti con ogni be-
nedizione spirituale nei cieli, in 
Cristo.
	 In lui ci ha scelti  prima della 
creazione del mondo, per tro-
varci, al suo cospetto,  santi e 
immacolati nell’amore.
	 Ci ha predestinati ad essere 
suoi figli adottivi per opera di 
Gesù Cristo,  secondo il bene-
placito del suo volere, a lode e 
gloria della sua grazia,  che ci ha 
dato nel suo Figlio diletto.
	 In lui abbiamo la redenzione  
mediante il suo sangue,  la re-
missione dei peccati secondo la 
ricchezza della sua grazia.
	 Dio l’ha abbondantemente ri-
versata su di noi  con ogni sa-
pienza e intelligenza, poiché egli 
ci ha fatto conoscere  il mistero 
del suo volere,



	 il disegno di ricapitolare in 
Cristo tutte le cose,  quelle del 
cielo come quelle della terra.
	 Nella sua benevolenza lo aveva 
in lui prestabilito per realizzarlo 
nella pienezza dei tempi.

	 1II ant. Gli Apostoli erano as-
sidui e concordi nella preghiera 
con Maria, la madre di Gesù.

	 Sono forme di ascoltazione, di 
esplorazione, di accettazione, di 
sacrificio; e più ancora di medita-
zione, di attesa e di interrogazione, 
di possesso interiore, di sicurezza 
calma e sovrana nel giudizio e 
nell’azione, di pienezza infine di 
preghiera e di comunione, proprie, 
sì, di quell’anima unica piena di 
grazia e avvolta dallo Spirito Santo, 
ma forme altresì di fede e, perché 
a noi vicine, da noi non solo ammi-
rabili, ma imitabili. (Paolo VI)

Giuditta 13,18.19-20
	 Benedetta sei tu, figlia, davanti a 
Dio altissimo più di tutte le don-
ne che vivono sulla terra. Dav-
vero la tua lode non cadrà dal 
cuore degli uomini, che ricorde-
ranno per sempre la potenza di 
Dio. Dio dia esito felice a tua pe-
renne esaltazione, ricolmandoti 
di beni, in riconoscimento della 
prontezza con cui hai esposto la 
vita di fronte all’umiliazione del-
la nostra stirpe e hai sollevato 
il nostro abbattimento, compor-
tandoti rettamente davanti al 
nostro Dio.

	 Ant. al Magn. Vergine Maria, 
madre e decoro del Carmelo, 
stella del mare, brilla dinanzi ai 
figli quale segno di consolazione.  

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signo-
re e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore,	

	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi tut-
te le generazioni mi chiameran-
no beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai tro-
ni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affama-
ti, ha rimandato i ricchi a mani 
vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn. Vergine Maria, 
madre e decoro del Carmelo, 
stella del mare, brilla dinanzi ai 
figli quale segno di consolazione.

	 Ella vi conservi il gusto delle cose 
spirituali; Ella vi ottenga i carismi 
delle sante e ardue ascensioni ver-
so la conoscenza del mondo divino 
e verso le ineffabili esperienze del-
le sue notti oscure e delle sue lu-
minose giornate; Ella vi dia l’anelito 
alla santità e alla testimonianza 
escatologica del regno dei cieli; Ella 
vi renda esemplari e fraterni nella 
Chiesa di Dio. (Paolo VI)

LITANIE
Signore, pietà.
Cristo, pietà.
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.
Padre celeste, Dio, 

abbi pietà di noi.
Figlio Redentore del mondo, 

Dio,
Spirito Santo, Dio, 
Santa Trinità, unico Dio, 
Santa Maria, 

prega per noi.
Santa Maria, Madre di Dio, 
Santa Maria del Monte Carmelo, 
Santa Maria dello Scapolare, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre e Signora del Carmelo, 
Madre castissima, 
Madre amabile, 
Fertile giardino del Carmelo, 
Fiore del Carmelo, 
Vite fiorente, 
Splendore del Cielo, 
Stella del mare, 
Rosa fragrante, 
Profumo del Carmelo, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei Mistici, 
Regina dei consacrati, 
Regina dei Carmelitani, 
Mistica scala del Monte Carme-
lo, 
Mistica stella del Monte Carme-
lo, 
Piena della grazia divina, 
Sposa eletta di Dio, 
Amica del Padre Celeste, 
Dimora del Verbo divino, 
Tabernacolo dello Spirito Santo, 
Discepola del Signore, 
Maestra del silenzio, 
Via retta che conduci al Cielo, 
Chiave e porta del Paradiso, 
Guida sicura al cielo, 
Armatura contro il male, 
Nostra Avvocata, 
Regina e bellezza del Carmelo, 

	



Soli mai solo mai 
Corpus Domini
 04.06.21

Inno
	 Sion, loda il Salvatore, la tua guida, 
il tuo pastore  con inni e cantici. 
	 Impegna tutto il tuo fervore:  egli 
supera ogni lode,  non vi è canto che 
sia degno. 
	 Pane vivo, che dà vita: questo è 
tema del tuo canto, oggetto della 
lode. 
	 Veramente fu donato agli apostoli 
riuniti  in fraterna e sacra cena. 
	 Lode piena e risonante,  gioia no-
bile e serena  sgorghi oggi dallo spi-
rito. 
	 Questa è la festa solenne  nella 
quale celebriamo la prima sacra 
cena. 
	 È il banchetto del nuovo Re,  nuo-
va Pasqua, nuova legge; e l’antico è 
giunto a termine. 
	 Cede al nuovo il rito antico,  la re-
altà disperde l’ombra: luce, non più 
tenebra. 
	 Cristo lascia in sua memoria  ciò 
che ha fatto nella cena: noi lo rinno-
viamo. 

	 1 ant. Sacerdote per sempre, 
come Melchisedek Cristo Signo-
re ha offerto il pane e il vino.

SALMO 109, 1-5. 7
	 Oracolo del Signore al mio Si-
gnore: «Siedi alla mia destra, fin-
ché io ponga i tuoi nemici a sga-
bello dei tuoi piedi».
	 Lo scettro del tuo potere sten-
de il Signore da Sion: «Domina in 
mezzo ai tuoi nemici.

	 A te il principato nel giorno 
della tua potenza tra santi splen-
dori; dal seno dell’aurora, come 
rugiada, io ti ho generato».
	 Il Signore ha giurato e non si 
pente: «Tu sei sacerdote per 
sempre al modo di Melchisedek».
	 Il Signore è alla tua destra, an-
nienterà i re nel giorno della sua 
ira. Lungo il cammino si disseta al 
torrente e solleva alta la testa.

	 1 ant. Sacerdote per sempre, 
come Melchisedek Cristo Signo-
re ha offerto il pane e il vino.

	 Obbedienti al suo comando, con-
sacriamo il pane e il vino, ostia di 
salvezza. 
	 È certezza a noi cristiani: si tra-
sforma il pane in carne, si fa sangue 
il vino. 
	 Tu non vedi, non comprendi,  ma 
la fede ti conferma, oltre la natura. 
	 È un segno ciò che appare: na-
sconde nel mistero realtà sublimi.

	 2 ant. Alzerò il calice della sal-
vezza, offrirò il sacrificio della 
lode.

SALMO 115
	 Ho creduto anche quando di-
cevo: «Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: «Ogni 
uomo è inganno».
	 Che cosa renderò al Signore 
per quanto mi ha dato? Alzerò il 
calice della salvezza e invocherò 
il nome del Signore.
	 Adempirò i miei voti al Signore, 
davanti a tutto il suo popolo. Pre-
ziosa agli occhi del Signore è la 
morte dei suoi fedeli.
	 Sì, io sono il tuo servo, Signore, 
io sono tuo servo, figlio della tua 
ancella; hai spezzato le mie cate-
ne.
	 A te offrirò sacrifici di lode e 
invocherò il nome del Signore.
	 Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, negli 
atri della casa del Signore, in mez-

zo a te, Gerusalemme.

	 2 ant. Alzerò il calice della sal-
vezza, offrirò il sacrificio della 
lode.

	 Mangi carne, bevi sangue; ma ri-
mane Cristo intero  in ciascuna spe-
cie. 
	 Chi ne mangia non lo spezza,  né 
separa, né divide:  intatto lo riceve. 
	 Siano uno, siano mille, ugualmente 
lo ricevono:  mai è consumato. 
	 Vanno i buoni, vanno gli empi;  ma 
diversa ne è la sorte:  vita o morte 
provoca. 

	 3 ant.  Tu sei la via e la verità, tu 
sei la vita del mondo, Signore.

CANTICO Cfr Ap 19, 1-7
	 Alleluia. Salvezza, gloria e po-
tenza sono del nostro Dio; veri e 
giusti sono i suoi giudizi.
	 Alleluia Lodate il nostro Dio, 
voi tutti, suoi servi, voi che lo te-
mete, piccoli e grandi.
	 Alleluia. Ha preso possesso del 
suo regno il Signore, il nostro 
Dio, l’Onnipotente.
	 Alleluia. Rallegriamoci ed esul-
tiamo, rendiamo a lui gloria.
	 Alleluia. Sono giunte le nozze 
dell’Agnello; la sua sposa è pron-
ta.

	 3 ant.  Tu sei la via e la verità, tu 
sei la vita del mondo, Signore.

	 Vita ai buoni, morte agli empi:  
nella stessa comunione ben diverso 
è l’esito! 
	 Quando spezzi il sacramento  non 
temere, ma ricorda:  Cristo è tanto 
in ogni parte, quanto nell’intero. 
	 È diviso solo il segno non si tocca 
la sostanza; nulla è diminuito della 
sua persona.
	 Ecco il pane degli angeli,  pane dei 
pellegrini,  vero pane dei figli: non 
dev’essere gettato. 

	 Ant. al Magn.  Mistero della 



Cena! Ci nutriamo di Cristo, si fa 
memoria della sua passione, l’ani-
ma è ricolma di grazia, ci è dona-
to il pegno della gloria, alleluia.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà del-
la sua serva. D’ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno bea-
ta.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuo-
te.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericor-
dia,
	 come aveva promesso ai nostri 
padri, ad Abramo e alla sua di-
scendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Mistero della 
Cena! Ci nutriamo di Cristo, si fa 
memoria della sua passione, l’ani-
ma è ricolma di grazia, ci è dona-
to il pegno della gloria, alleluia.

	 Con i simboli è annunziato,  in 
Isacco dato a morte,  nell’agnello 
della Pasqua,  nella manna data ai 
padri. 
	 Buon pastore, vero pane, o Gesù, 
pietà di noi:  nutrici e difendici,  por-
taci ai beni eterni  nella terra dei 
viventi. 
	 Tu che tutto sai e puoi,  che ci nu-
tri sulla terra,  conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo  nella gioia dei 
tuoi santi.

- Litanie eucaristiche
Signore, pietà 

Signore, pietà 
Cristo, pietà 

Cristo, pietà 
Signore, pietà 

Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci

Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici

Cristo, esaudiscici
Padre celeste, che sei Dio 

abbi pietà di noi
Figlio redentore del mondo, che 
sei Dio 

abbi pietà di noi
Spirito Santo, che sei Dio 

abbi pietà di noi
Santa Trinità, unico Dio

abbi pietà di noi
Santissima Eucaristia

noi ti adoriamo
Dono Ineffabile del Padre

noi ti adoriamo
Segno dell’amore supremo del 
Figlio

noi ti adoriamo
Prodigio di carità dello Spirito 
Santo

noi ti adoriamo
Frutto benedetto della Vergine 
Maria

noi ti adoriamo
Sacramento che perpetua il sa-
crificio della Croce

noi ti adoriamo
Sacramento della nuova ed eter-
na alleanza 

noi ti adoriamo
Memoriale della morte e risurre-
zione del Signore

noi ti adoriamo
Memoriale della nostra salvezza

noi ti adoriamo
Sacrificio di lode e di ringrazia-
mento

noi ti adoriamo
Sacrificio d’espiazione e di propi-
ziazione 

noi ti adoriamo
Dimora di Dio con gli uomini

noi ti adoriamo
Pane vivo disceso dal Cielo

noi ti adoriamo
Manna nascosta piena di dolcezza

noi ti adoriamo
Vero Agnello pasquale

noi ti adoriamo
Diadema dei Sacerdoti

noi ti adoriamo
Tesoro dei fedeli

noi ti adoriamo
Viatico della Chiesa pellegrinante

noi ti adoriamo
Rimedio delle nostre quotidiane 
infermità

noi ti adoriamo
Farmaco di Immortalità 

noi ti adoriamo
Mistero della Fede

noi ti adoriamo
Sostegno della Speranza

noi ti adoriamo
Vincolo della Carità

noi ti adoriamo
Segno di unità e di pace

noi ti adoriamo
Sorgente di gioia purissima

noi ti adoriamo
Sacramento che dà forza e vigore

noi ti adoriamo
Pregustazione del convito celeste

noi ti adoriamo
Pegno della nostra risurrezione

noi ti adoriamo
Pegno della gloria futura

noi ti adoriamo
Hai dato loro il pane disceso dal 
cielo, 

che porta in sé ogni dolcezza

Preghiamo
	 Signore Gesù Cristo, che nel 
mirabile Sacramento dell’Euca-
ristia ci hai lasciato il memoriale 
della tua Pasqua, fa’ che adoriamo 
con viva fede il santo mistero del 
tuo Corpo e del tuo Sangue, per 
sentire sempre in noi i benefici 
della Redenzione. Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. Amen.



Soli mai solo mai 
Rosario 

07.05.21

INNO
(Sequenza allo Spirito Santo)

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.

Ave Maria
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Piena  di grazia
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.

Il Signore è con te
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

Tu sei benedetta fra le donne 
O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

E benedetto  il frutto
Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

Del tuo seno, Gesù
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Santa Maria
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
raddrizza ciò ch’è sviato.

Madre di Dio

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Prega per noi peccatori
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
Adesso e nell’ora della nostra 

morte

I mistero: Si contempla come 
Gesù Cristo abbia istituito il 
Santissimo Sacramento per 
ricordarci la Sua passione e 
morte.

	 Dice Gesù: ‘Il pane che io 
darò è la mia carne per la vita 
del mondo’

Ave Maria
	 Sia lodato e ringraziato ogni 
momento, 

 il santissimo e divinissimo 
Sacramento. (5v)

Preghiera:
	 Il Padre si compiace di guar-
dare la santa Vergine come al 
capolavoro uscito dalle sue 
mani.

II mistero: Si contempla come 
Gesù Cristo abbia istituito il 
Santissimo Sacramento per ri-
manere con noi tutto il tempo 
della nostra vita.

Dice Gesù: ‘Io sono con voi 
tutti i giorni fino alla fine del 
mondo’

Ave Maria
	 Sia lodato e ringraziato ogni 
momento, 

 il santissimo e divinissimo 
Sacramento. (5v)

Preghiera:

	 Maria è la compagna, colei 
che conduce verso il Signore, 
ma non prende mai il primo 
posto.

III mistero: Si contempla come 
Gesù Cristo abbia istituito il 
Santissimo Sacramento per 
perpetuare il Suo Sacrificio su-
gli altari per noi sino alla fine 
del mondo.

	 Dicono i discepoli di Emmaus: 
‘Resta con noi Signore perché 
si fa sera’ 

Ave Maria
	 Sia lodato e ringraziato ogni 
momento, 

 il santissimo e divinissimo 
Sacramento. (5v)

Preghiera: 
	 Quando le nostre mani han-
no toccato degli aromi, esse 
profumano tutto ciò che tocca-
no. Facciamo passare le nostre 
preghiere dalle mani della san-
ta Vergine, ella le profumerà!

IV mistero: Si contempla come 
Gesù Cristo abbia istituito il 
Santissimo Sacramento per 
farsi cibo e bevanda dell’anima 
nostra.

	 Dice Gesù: ‘Io sono il pane 
della vita chi viene a me non 
avrà più fame’

Ave Maria
	 Sia lodato e ringraziato ogni 
momento, 

 il santissimo e divinissimo 
Sacramento. (5v)

Preghiera: 
	 Maria è un dono di Dio per la 
Chiesa. Ci viene donata come 



colei che, con noi e per noi, in-
tercede presso il Figlio suo.

V mistero: Si contempla come 
Gesù Cristo abbia istituito il 
Santissimo Sacramento per vi-
sitarci nel momento della no-
stra morte e per portarci in 
Paradiso.

	 Dice Gesù: ‘Chi mangia la mia 
carne e beve il mio sangue ha 
la vita eterna’.

Ave Maria
	 Sia lodato e ringraziato ogni 
momento, 

 il santissimo e divinissimo 
Sacramento. (5v)

Preghiera: 
	 Noi non adoriamo Maria, ma 
possiamo pregarla poiché ella 
è colei che ha detto sì a Dio e 
c’insegna a dire il nostro si.

SALVE REGINA

LITANIE 
	 Signore, pietà                                         
	 Cristo, pietà                            
	 Signore, pietà                     
	 Cristo, ascoltaci 
	 Cristo, esaudiscici                                 
	 Padre del cielo, che sei Dio                  

abbi pietà di noi 
	 Figlio, redentore del mondo, 
che sei Dio    
	 Spirito Santo, che sei Dio                     
	 Santa Trinità, unico Dio                        
	 Santissima Eucaristia                                        

noi ti adoriamo 
	 Santissima Eucaristia
	 Dono meraviglioso del Padre
	 Segno dell’amore supremo 
del Figlio
	 Prodigio di carità dello Spiri-
to Santo
	 Frutto benedetto della Vergi-

ne 
	 Maria Sacramento del Corpo 
e Sangue di Cristo 
	 Sacramento che perpetua il 
sacrificio della croce 
	 Sacramento della Nuova ed 
Eterna Alleanza 
	 Memoriale della morte e ri-
surrezione del Signore 
	 Memoriale della nostra sal-
vezza
	 Sacrificio di lode e ringrazia-
mento
	 Sacrificio di espiazione e di 
conciliazione
	 Dimora di Dio con gli uomini
	 Banchetto di nozze dell’A-
gnello
	 Pane vivo disceso dal cielo
	 Manna piena di dolcezza
	 Vero Agnello pasquale
	 Viatico della Chiesa pellegri-
na nel mondo 
	 Rimedio alla nostra quotidia-
na fatica
	 Farmaco d’immortalità
	 Mistero della fede
	 Segno di unità e di pace
	 Sorgente di gioia purissima
	 Sacramento che germina i 
vergini
	 Sacramento che dà forza e vi-
gore
	 Anticipazione del banchetto 
celeste
	 Pegno della nostra risurre-
zione
	 Pegno della gloria futura
	 Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo. 

Perdonaci, Signore.
 	Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo. 

Ascoltaci, Signore.
	 Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo.

 Abbi pietà di noi.
	 Hai dato loro il pane disceso 
dal cielo.

Che porta in sé ogni dolcezza.

Preghiamo: 
	 O Maria, Madre della Chiesa 
e Donna dell’Eucaristia, inse-
gnaci a gustare il Mistero che 
abbiamo nelle nostre mani af-
finché troviamo in Lui la gioia 
e l’annunciamo al mondo inte-
ro. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

LITANIE
	 Dio sia benedetto
	 Benedetto il Suo Santo Nome
	 Benedetto Gesù Cristo vero 
Dio e vero uomo
	 Benedetto il nome di Gesù
	 Benedetto il Suo Sacratissi-
mo Cuore
	 Benedetto il Suo preziosissi-
mo Sangue
	 Benedetto Gesù nel Santissi-
mo Sacramento dell’altare
	 Benedetto lo Spirito Santo 
Paraclito
	 Benedetta la gran Madre di 
Dio Maria Santissima
	 Benedetta la Sua Santa e Im-
macolata Concezione
	 Benedetta la Sua gloriosa As-
sunzione
	 Benedetto il nome di Maria 
Vergine e Madre
	 Benedetto San Giuseppe Suo 
castissimo sposo
	 Benedetto Dio nei Suoi ange-
li e nei Suoi santi

BENEDIZIONE SOLENNE



Soli mai solo mai 
 05.03.21

INNO
	 Accogli, o Dio pietoso, le pre-
ghiere e le lacrime che il tuo po-
polo effonde in questo tempo 
santo.
	 Tu che scruti e conosci i se-
greti dei cuori, concedi ai peni-
tenti la grazia del perdono.
	 Grande è il nostro peccato, 
ma più grande è il tuo amore: 
cancella i nostri debiti a gloria 
del tuo nome.
	 Risplenda la tua lampada so-
pra il nostro cammino, la tua 
mano ci guidi alla meta pasquale.
	 Ascolta, o Padre altissimo, tu 
che regni nei secoli con il Cri-
sto tuo Figlio e lo Spirito Santo. 
Amen.

	 1 ant.: Signore, libera l’anima 
mia dalla morte, il mio piede 
dalla caduta.

SALMO 114 
	 Amo il Signore perché ascolta 
il grido della mia preghiera. Ver-
so di me ha teso l’orecchio nel 
giorno in cui lo invocavo.
	 Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi.
	 Mi opprimevano tristezza e 
angoscia e ho invocato il nome 
del Signore: «Ti prego, Signore, 
salvami».
	 Buono e giusto è il Signore, il 
nostro Dio è misericordioso. Il 
Signore protegge gli umili: ero 

misero ed egli mi ha salvato.
	 Ritorna, anima mia, alla tua 
pace, poiché il Signore ti ha be-
neficato;
	 egli mi ha sottratto dalla mor-
te, ha liberato i miei occhi dal-
le lacrime, ha preservato i miei 
piedi dalla caduta.
	 Camminerò alla presenza del 
Signore sulla terra dei viventi.

	 1 ant.: Signore, libera l’anima 
mia dalla morte, il mio piede 
dalla caduta.

Ave Maria

	 2 ant.  Il mio aiuto viene dal Si-
gnore: egli ha fatto cielo e terra.

SALMO 120 
	 Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? Il mio 
aiuto viene dal Signore, che ha 
fatto cielo e terra.
	 Non lascerà vacillare il tuo 
piede, non si addormenterà il 
tuo custode. Non si addormen-
terà, non prenderà sonno, il cu-
stode d’Israele.
	 Il Signore è il tuo custode, il 
Signore è come ombra che ti 
copre, e sta alla tua destra.
	 Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. Il Signore ti 
proteggerà da ogni male, egli 
proteggerà la tua vita.
	 Il Signore veglierà su di te, 
quando esci e quando entri, da 
ora e per sempre.

	 2 ant. Il mio aiuto viene dal Si-
gnore: egli ha fatto cielo e terra.

Ave Maria

	 3 ant. Giuste e vere sono le 
tue vie, o re delle genti.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 
	 Grandi e mirabili sono le tue 

opere, o Signore Dio onnipo-
tente;  giuste e veraci le tue vie, 
o Re delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome,  
chi non ti glorificherà o Signo-
re? Tu solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, 
Signore, davanti a te si prostre-
ranno, perché i tuoi giusti giudizi 
si sono manifestati.

	 3 ant. Giuste e vere sono le 
tue vie, o re delle genti.

Ave Maria

LETTURA BREVE (Gc 5, 16.19-
20)
    Confessate i vostri peccati gli 
uni agli altri e pregate gli uni per 
gli altri per essere guariti. Molto 
vale la preghiera del giusto fatta 
con insistenza.
    Fratelli miei, se uno di voi si 
allontana dalla verità e un altro 
ve lo riconduce, costui sappia 
che chi riconduce un peccatore 
dalla sua via di errore, salverà la 
sua anima dalla morte e coprirà 
una moltitudine di peccati.

RESPONSORIO BREVE        
	 Beato l’uomo che ha cura del 
debole:  il Signore veglia su di lui.
	 Beato l’uomo che ha cura del 
debole: il Signore veglia su di lui.
	 Lo farà vivere beato sulla ter-
ra:
	 Il Signore veglia su di lui.
     Gloria al Padre e al Figlio e 
allo Spirito Santo.
	 Beato l’uomo che ha cura del 
debole: il Signore veglia su di lui.

	 Ant. al Magn. Cercavano di 
prendere Gesù, ma non osa-
vano: per il popolo, egli era un 
profeta.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signo-



re e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi tut-
te le generazioni mi chiameran-
no beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai tro-
ni, ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affama-
ti, ha rimandato i ricchi a mani 
vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn. Il Signore ha soc-
corso i suoi figli, ricordando il 
suo amore.

LITANIE
Signore pietà Signore pietà
	 Cristo pietà Cristo pietà
	 Signore pietà Signore pietà
	 Cristo ascoltaci Cristo ascol-
taci
	 Santa Madre di Dio 	
	 Figlia prediletta del Padre 
	 Madre del Verbo incarnato 
	 Tempio dello Spirito Santo 
	 Vergine scelta da tutta l’ eter-
nità
	 Novella Eva 
	 Figlia di Adamo 
	 Figlia di Sion 
	 Vergine immacolata 
	 Vergine di Nazaret 
	 Vergine adombrata dallo Spiri-
to 
	 Madre del Signore

	 Madre dell’Emmanuele 
	 Madre di Cristo 
	 Madre di Gesú 
	 Madre del Salvatore 
	 Socia del Redentore 
	 Tu che hai accolto la Parola 
	 Tu che hai dato al mondo la 
Vita 
	 Tu che hai presentato Gesú al 
Tempio 
	 Tu che hai mostrato Gesú ai 
Magi
	 Tu che hai allietato la mensa di 
Cana
	 Tu che hai collaborato all’ope-
ra di salvezza 
	 Tu che hai sofferto presso la 
Croce
	 Tu che hai implorato il dono 
dello Spirito
	 Madre dei viventi
	 Madre dei fedeli
	 Madre di tutti gli uomini
	 Eletta tra i poveri del Signore 
	 Umile ancella del Signore
	 Serva della Redenzione
	 Pellegrina nel cammino della 
fede
	 Vergine dell’obbedienza
	 Vergine della speranza
	 Vergine dell’amore
	 Modello di santità
	 Membro eminente nella Chie-
sa 
	 Immagine della Chiesa
	 Madre della Chiesa
	 Avvocata nostra
	 Aiuto dei cristiani
	 Soccorso dei poveri
	 Mediatrice di grazia
	 Assunta alla gloria celeste
	 Glorificata nel corpo e nell’a-
nima
	 Esaltata sopra gli angeli e i san-
ti 
	 Regina dell’universo
	 Segno di consolazione
	 Segno di sicura speranza
	 Segno della gloria futura
	 Agnello di Dio, che togli i pec-
cati del mondo, 

perdonaci Signore
	 Agnello di Dio, che togli i pec-
cati del mondo, 

ascoltaci Signore
	 Agnello di Dio, che togli i pec-
cati del mondo, 

abbi pietà di noi

Litanie
- Dio sia benedetto
- Benedetto il suo Santo Nome
- Benedetto il suo Sacratissimo 
Cuore
- Benedetto il Suo Preziosissimo 
Sangue
- Benedetto Gesù nel SS.mo 
Sacramento dell’altare 
- Benedetto lo Spirito Santo 
Paraclito
- Benedetta la gran Madre di Dio, 
Maria Santissima
- Benedetta la sua Santa ed Im-
macolata Concezione
- Benedetta la sua gloriosa As-
sunzione
- Benedetto il nome di Maria, 
Vergine e Madre
- Benedetto San Giuseppe, suo 
castissimo Sposo
- Benedetto Dio nei suoi Angeli 
e nei suoi Santi

Preghiamo 
	 Signore Gesù Cristo, che nel 
mirabile Sacramento dell’Euca-
ristia ci hai lasciato il memoriale 
della tua Pasqua, fa’ che adoriamo 
con viva fede il santo mistero del 
tuo Corpo e del tuo Sangue, per 
sentire sempre in noi i benefici 
della Redenzione. Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. Amen.



Soli mai solo mai 
Defunti

 06.11.20

INNO

	 1 ant.:  Grande è il Signore, no-
stro Dio, sopra tutti gli dèi.

SALMO 134, 1-12 (I) 
	 Lodate il nome del Signore, lo-
datelo, servi del Signore, voi che 
state nella casa del Signore, negli 
atri della casa del nostro Dio.
	 Lodate il Signore: il Signore è 
buono; cantate inni al suo nome, 
perché è amabile. Il Signore si è 
scelto Giacobbe, Israele come 
suo possesso.
	 Io so che grande è il Signore, il 
nostro Dio sopra tutti gli dèi.
	 Tutto ciò che vuole il Signore, 
egli lo compie in cielo e sulla ter-
ra,    nei mari e in tutti gli abissi.
	 Fa salire le nubi dall’estremità 
della terra, produce le folgori per 
la pioggia, dalle sue riserve libera 
i venti.
	 Egli percosse i primogeniti d’E-
gitto, dagli uomini fino al bestia-
me.
Mandò segni e prodigi in mezzo a 
te, Egitto, contro il faraone e tutti 
i suoi ministri.
	 Colpì numerose nazioni e uc-
cise re potenti: Seon, re degli 
Amorrèi, Og, re di Basan, e tutti i 
regni di Cànaan.
	 Diede la loro terra in eredità 
a Israele, in eredità a Israele suo 
popolo.

	 1 ant.:  Grande è il Signore, no-

stro Dio, sopra tutti gli dèi.

L’eterno riposo...
	 Secondo le intenzioni del Pon-
tefice. 1. L’esaltazione della Chie-
sa cattolica: perché il Signore l’ha 
fondata e l’ha posta quale segno e 
strumento di salvezza per il mon-
do.

	 2 ant.  Casa d’Israele, benedici il 
Signore, canta inni al suo nome.

SALMO 134, 13-21 (II) 
	 Signore, il tuo nome è per sem-
pre; Signore, il tuo ricordo per 
ogni generazione.
	 Il Signore guida il suo popolo, si 
muove a pietà dei suoi servi.
	 Gli idoli dei popoli sono argen-
to e oro, opera delle mani dell’uo-
mo. Hanno bocca e non parlano; 
hanno occhi e non vedono;
	 hanno orecchi e non odono; 
non c’è respiro nella loro bocca. 
Sia come loro chi li fabbrica e 
chiunque in essi confida.
	 Benedici il Signore, casa d’Isra-
ele,     benedici il Signore, casa di 
Aronne;
Benedici il Signore, casa di Levi; 
voi che temete il Signore, benedi-
te il Signore.
	 Da Sion sia benedetto il Signo-
re. che abita in Gerusalemme.

	 2 ant.  Casa d’Israele, benedici il 
Signore, canta inni al suo nome.

L’eterno riposo...
	 Secondo le intenzioni del Pon-
tefice. 2. La propagazione della 
fede: perché il Signore ha coman-
dato agli apostoli e ai loro suc-
cessori di insegnare il Vangelo e 
di fare discepole tutte le nazioni.

	 3 ant. Tutte le genti verranno ad 
adorarti, Signore.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 
	 Grandi e mirabili sono le tue 
opere, o Signore Dio onnipoten-

te; giuste e veraci le tue vie, o Re 
delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, chi 
non ti glorificherà o Signore? Tu 
solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, Si-
gnore, davanti a te si prostreran-
no, perché i tuoi giusti giudizi si 
sono manifestati.

	 3 ant. Tutte le genti verranno ad 
adorarti, Signore.

L’eterno riposo...
	 Secondo le intenzioni del Pon-
tefice. 3. L’eliminazione dell’ere-
sia: perché il Signore ha chiesto 
ai suoi discepoli e a quanti avreb-
bero creduto in lui di seguire la 
verità tutta intera. 

LETTURA BREVE  Gc 1, 2-4
    Considerate perfetta letizia, 
miei fratelli, quando subite ogni 
sorta di prove, sapendo che la 
prova della vostra fede produce 
la pazienza. E la pazienza comple-
ti l’opera sua in voi, perché siate 
perfetti e integri, senza mancare 
di nulla.

RESPONSORIO BREVE        
	 Cristo ci ama, ci ha liberati con 
il suo sangue.
	 Cristo ci ama, ci ha liberati con 
il suo sangue.
	 Ha fatto di noi un regno e sa-
cerdoti per il nostro Dio,
	 ci ha liberati con il suo sangue.
    Gloria al Padre e al Figlio e allo 
Spirito Santo.
	 Cristo ci ama, ci ha liberati con 
il suo sangue.

L’eterno riposo...
	 Secondo le intenzioni del Pon-
tefice. 4. La conversione dei pec-
catori: perché il Signore è venuto 
a salvare tutte le anime mediante 
la sua parola divina e l’istituzione 
dei sacramenti.

	 Ant. al Magn. Il Signore ha soc-



corso i suoi figli, ricordando il suo 
amore.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà del-
la sua serva. D’ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno bea-
ta.
	 Grandi cose ha fatto in me l’On-
nipotente e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuo-
te.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericor-
dia,
	 come aveva promesso ai nostri 
padri, ad Abramo e alla sua di-
scendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn. Il Signore ha soc-
corso i suoi figli, ricordando il suo 
amore.

L’eterno riposo...
	 Secondo le intenzioni del Pon-
tefice. 5. La vera concordia tra le 
nazioni: perché il Signore ha fatto 
cadere con la sua croce il muro di 
inimicizia che si frappone tra esse. 

LITANIE
Signore, pietà.
Cristo, pietà.
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.
O Dio Padre, Creatore del mon-
do, 

abbi pietà dei fedeli defunti;
O Dio Figlio, Redentore del mon-
do, 

libera i fedeli defunti;
O Dio Spirito Santo, Santificatore 
degli eletti, 

compi il desiderio dei fedeli 
defunti;

Santa Trinità, tre persone in un 
solo Dio, 

da’ pace ai fedeli defunti;
Vergine Maria, assunta in cielo in 
anima e corpo, 
	 prega per i fedeli defunti;
Angeli benedetti, che contempla-
te il volto di Dio, 

pregate per i fedeli defunti;
Santi Patriarchi e Profeti, che go-
dete la chiara visione di Dio, 

pregate per i fedeli defunti;
Santi Apostoli, che giudicherete le 
dodici tribù d’Israele

pregate per i fedeli defunti;
Dalle pene inflitte per l’attacca-
mento al peccato, 

liberali o Signore;
Per la tua misericordia che ti ha 
portato ad avere sempre com-
passione della fragilità umana, 

liberali o Signore;
Per i meriti della tua morte in 
croce, 

liberali o Signore;
Per la tua risurrezione da morte, 

liberali o Signore;
Per la tua gloriosa ascensione al 
Cielo, 

liberali o Signore;
Per la tua gloriosa venuta alla fine 
dei tempi, 

liberali o Signore;
Noi peccatori, 

ti preghiamo, ascoltaci;
Degnati di affrettare il giorno del-
la piena comunione con Te ai fe-
deli che stanno purificandosi, noi 

ti preghiamo, ascoltaci;
Santi Discepoli del Salvatore, che 
giungeste alla celeste Gerusalem-
me, 

pregate per i fedeli defunti;
Santi Martiri, che con il sacrificio 
del vostro sangue siete arrivati al 
pieno possesso dei beni del Re-
gno, 

pregate per i fedeli defunti;

Sante Vergini, che foste pronte alla 
prima voce dello Sposo divino, 

pregate per i fedeli defunti;
Santi tutti, che godete la piena co-
munione con Dio, 
	 pregate per i fedeli defunti;
Abbi misericordia o Signore, 

e perdona i loro peccati;
Abbi misericordia o Signore, 

e da’ ascolto 
alle loro preghiere;

Dall’agonia meritata con le loro 
negligenze ed ingratitudini, 

liberali o Signore;
Dalla prigionia che subiscono per 
il disordine dei loro affetti terreni, 

liberali o Signore;
Per le preghiere della Chiesa e 
specialmente per i meriti del tuo 
sacrificio pasquale, degnati di in-
trodurli nell’eterna gioia, 

noi ti preghiamo, ascoltaci;
La tua visione li conforti e la glo-
riosa luce della Croce risplenda 
su di loro, 

noi Ti preghiamo, ascoltaci;
Il collegio degli Apostoli apra loro 
le porte del Regno e la vittoriosa 
schiera dei Martiri li conduca ac-
canto a te, 

noi Ti preghiamo, ascoltaci;
Tutta la Gerusalemme celeste ce-
lebri la loro liberazione ed il coro 
degli Angeli canti di gioia per la 
loro eterna felicità, 

noi Ti preghiamo, ascoltaci;
Figlio di Dio, 

noi Ti preghiamo, ascoltaci;  
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, 

perdona loro o Gesù.
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, 

esaudisci loro o Gesù.
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, 

accorda a questi poveri 
defunti li riposo eterno.



Soli mai solo mai 
Angeli

 02.10.20

INNO

	 1 ant.: Attorno a quelli che te-
mono Dio l’angelo si accampa e li 
salva.

SALMO 33 I (1-11)

	 Benedirò il Signore in ogni tem-
po, sulla mia bocca sempre la sua 
lode. Io mi glorio nel Signore,     
ascoltino gli umili e si rallegrino.
	 Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. Ho 
cercato il Signore e mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato.
	 Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti.
	 Questo povero grida e il Signo-
re lo ascolta, lo libera da tutte le 
sue angosce. L’angelo del Signore 
si accampa attorno a quelli che lo 
temono e li salva.
	 Gustate e vedete quanto è buo-
no il Signore; beato l’uomo che in 
lui si rifugia. Temete il Signore, suoi 
santi, nulla manca a coloro che lo 
temono.
	 I ricchi impoveriscono e hanno 
fame, ma chi cerca il Signore non 
manca di nulla.
	
	 1 ant.: Attorno a quelli che te-
mono Dio l’angelo si accampa e li 
salva.

	 Angelo di Dio,che sei il mio CUSTO-
DE,illumina, custodisci, reggi e gover-
na me, che ti fui affidato dalla Pietà 

celeste. Amen.

	 2 ant.: Viva il Signore! L’angelo 
suo mi ha custodito.

SALMO 33  II (12-23)
	 Venite, figli, ascoltatemi; v’inse-
gnerò il timore del Signore. C’è 
qualcuno che desidera la vita e 
brama lunghi giorni per gustare il 
bene?
	 Preserva la lingua dal male, le 
labbra da parole bugiarde. Sta’ lon-
tano dal male e fa’ il bene,     cerca 
la pace e perseguila.
	 Gli occhi del Signore sui giusti, i 
suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i mal-
fattori, per cancellarne dalla terra 
il ricordo.
	 Gridano e il Signore li ascolta, 
li salva da tutte le loro angosce. Il 
Signore è vicino a chi ha il cuore 
ferito, egli salva gli spiriti affranti.
	 Molte sono le sventure del giu-
sto, ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, neppu-
re uno sarà spezzato.
	 La malizia uccide l’empio e chi 
odia il giusto sarà punito. Il Signore 
riscatta la vita dei suoi servi,     chi 
in lui si rifugia non sarà condanna-
to.

	 2 ant.: Viva il Signore! L’angelo 
suo mi ha custodito.

	 Angelo di Dio,che sei il mio cu-
stode,ILLUMINA, custodisci, reggi e 
governa me, che ti fui affidato dalla 

Pietà celeste. Amen.

	 3 ant.:  Benedite Dio nei cieli, 
rendete grazie davanti ai viventi: ha 
rivelato a voi la sua misericordia.

CANTICO Cfr Ap 11, 17-18; 12, 
10b-12a
	 Noi ti rendiamo grazie, Signore 
Dio onnipotente, che sei e che eri,
	 perché hai messo mano alla tua 
grande potenza, e hai instaurato il 
tuo regno.
	 Le genti fremettero, ma è giunta 
l’ora della tua ira, il tempo di giudi-
care i morti,

	 di dare la ricompensa ai tuoi ser-
vi, ai profeti e ai santi e a quanti te-
mono il tuo nome, piccoli e grandi.
	 Ora si è compiuta la salvezza,  la 
forza e il regno del nostro Dio     e 
la potenza del suo Cristo,
	 poiché è stato precipitato l’Ac-
cusatore; colui che accusava i no-
stri fratelli, davanti al nostro Dio 
giorno e notte.
	 Essi lo hanno vinto per il sangue 
dell’Agnello e la testimonianza del 
loro martirio; perché hanno di-
sprezzato la vita fino a morire.
	 Esultate, dunque, o cieli, rallegra-
tevi e gioite voi che abitate in essi.

	 3 ant.:  Benedite Dio nei cieli, 
rendete grazie davanti ai viventi: ha 
rivelato a voi la sua misericordia.

Angelo di Dio,che sei il mio custode,il-
lumina, CUSTODISCI, reggi e governa 
me, che ti fui affidato dalla Pietà ce-

leste. Amen.

LETTURA BREVE  Ap 8, 3-4
	  Venne un angelo e si fermò 
all’altare, reggendo un incensiere 
d’oro. Gli furono dati molti profu-
mi perché li offrisse insieme con le 
preghiere di tutti i santi brucian-
doli sull’altare d’oro, posto davanti 
al trono. E dalla mano dell’angelo il 
fumo degli aromi salì davanti a Dio, 
insieme con le preghiere dei santi.

Angelo di Dio,che sei il mio custode,il-
lumina, custodisci, REGGI e governa 
me, che ti fui affidato dalla Pietà ce-

leste. Amen.

RESPONSORIO BREVE        
	 Ai suoi angeli ti ha affidato: cu-
stodiranno la tua vita.
	 Ai suoi angeli ti ha affidato: cu-
stodiranno la tua vita.
	 Ti porteranno sulle loro mani,
	 custodiranno la tua vita.
    Gloria al Padre e al Figlio e allo 
Spirito Santo.
	 Ai suoi angeli ti ha affidato: cu-
stodiranno la tua vita.

	 Ant. al Magn. I loro angeli vedo-



no sempre il volto del Padre mio 
che è nei cieli.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della 
sua serva. D’ora in poi tutte le ge-
nerazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’On-
nipotente e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericor-
dia,
	 come aveva promesso ai nostri 
padri, ad Abramo e alla sua discen-
denza, per sempre.

	 Ant. al Magn. I loro angeli vedo-
no sempre il volto del Padre mio 
che è nei cieli.

Angelo di Dio,che sei il mio custode,il-
lumina, custodisci, reggi e GOVERNA 
me, che ti fui affidato dalla Pietà ce-

leste. Amen.

	 Sia benedetto Dio, che nella sua 
provvidenza ci ha affidati ai suoi 
angeli, perché ci custodiscano nel 
nostro cammino. Uniti nella lode 
della sera, diciamo con fede:

        Re degli angeli, ascoltaci.

	 O Dio, che hai costituito gli an-
geli annunziatori delle tue opere 
meravigliose, fa’ che ci aiutino a 
proclamare con le parole e la vita 
le tue grandezze.
	 O Signore Altissimo, che gli ange-
li acclamano e lodano senza posa, 
fa’ che tutti si uniscano alla lode 
perenne che ti innalza la Chiesa.

	 Tu che comandi agli angeli di cu-
stodire i tuoi fedeli, fa’ che i viag-
giatori e gli esuli tornino felice-
mente alle loro case.
	 Tu che hai affidato agli angeli 
l’annunzio di pace, fa’ che portino 
la pace su tutta la terra.
	 Quando manderai gli angeli a ri-
unire gli uomini dai quattro angoli 
della terra, fa’ che tutti i tuoi figli 
siano introdotti nell’assemblea de-
gli eletti.

	 O Dio, che nella tua misteriosa 
provvidenza mandi dal cielo i tuoi 
angeli a nostra custodia e prote-
zione, fa’ che nel cammino del-
la vita siamo sempre sorretti dal 
loro aiuto per essere uniti con 
loro nella gioia eterna. Per il no-
stro Signore

LITANIE
Signore pietà,
Cristo pietà
Signore pietà,
Cristo ascoltaci
Cristo esaudiscici
	 Padre dei cielo che sei Dio, 

abbi pietà di noi
	 Figlio Redentore del mondo che 
sei Dio
	 Spirito Santo che sei Dio, abbi 
pietà di noi
	 Santissima Trinità, unico Dio
	 Santa Maria, 

prega per noi
	 Santa Madre di Dio
	 Regina degli Angeli
	 San Michele
	 San Gabriele
	 San Raffaele
	 Voi tutti santi angeli ed arcangeli, 
	 pregate per noi
	 Voi tutti santi angeli custodi
	 Voi santi angeli custodi che non 
vi allontanate mai dal nostro fian-
co
	 Voi santi angeli custodi che siete 
in celestiale amicizia con noi
	 Voi santi angeli custodi, nostri fe-
deli ammonitori
	 Voi santi angeli custodi, nostri 
saggi consiglieri
	 Voi santi angeli custodi che ci di-

fendete da tanti mali del corpo e 
dell’anima
	 Voi santi angeli custodi, nostri 
potenti difensori contro gli assalti 
del Maligno
	 Voi santi angeli custodi, nostro 
rifugio nel tempo della tentazione
	 Voi santi angeli custodi, che ci 
confortate nelle miserie e nel do-
lore
	 Voi santi angeli custodi, che por-
tate e avvalorate le nostre pre-
ghiere davanti al trono di Dio
	 Voi santi angeli custodi che con 
le vostre esortazioni e i vostri lumi 
ci aiutate a progredire nel bene
	 Voi santi angeli custodi che, no-
nostante le nostre mancanze, non 
vi allontanate da noi
	 Voi santi angeli custodi, che vi 
rallegrate quando diventiamo mi-
gliori
	 Voi santi angeli custodi che ci 
aiutate quando inciampiamo e ca-
diamo
	 Voi santi angeli custodi che ve-
gliate e pregate mentre noi ripo-
siamo
	 Voi santi angeli custodi che non 
ci abbandonate nell’ora dell’agonia
	 Voi santi angeli custodi che con-
fortate le nostre anime nel Purga-
torio
	 Voi santi angeli custodi che con-
duceste in Cielo i giusti
	 Voi santi angeli custodi, con i 
quali noi vedremo il volto di Dio 
un giorno e lo esalteremo in eter-
no
	 Voi gloriosi Principi dei Cielo
	 Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, 

perdonaci, o Signore
	 Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, 

ascoltaci, o Signore
	 Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, 

abbi pietà di noi



Soli mai solo mai 
Padre Pio

 04.09.20

INNO
	 O Gesù redentore, immagine 
del Padre, luce d’eterna luce, ac-
cogli il nostro canto.
	 Per radunare i popoli nel patto 
dell’amore, distendi le tue braccia 
sul legno della croce.
	 Dal tuo fianco squarciato effon-
di sull’altare i misteri pasquali del-
la nostra salvezza.
	 A te sia lode, o Cristo, speranza 
delle genti, al Padre e al Santo Spi-
rito nei secoli dei secoli. Amen.

	 1 ant.: Signore, libera l’anima 
mia dalla morte, il mio piede dalla 
caduta.

SALMO 114
	 Amo il Signore perché ascolta il 
grido della mia preghiera. Verso di 
me ha teso l’orecchio nel giorno 
in cui lo invocavo.
	 Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi.
	 Mi opprimevano tristezza e an-
goscia e ho invocato il nome del 
Signore: «Ti prego, Signore, salva-
mi».
	 Buono e giusto è il Signore, il 
nostro Dio è misericordioso. Il 
Signore protegge gli umili: ero mi-
sero ed egli mi ha salvato.
	 Ritorna, anima mia, alla tua pace, 
poiché il Signore ti ha beneficato;
	 egli mi ha sottratto dalla morte, 
ha liberato i miei occhi dalle la-
crime, ha preservato i miei piedi 
dalla caduta.

	 Camminerò alla presenza del 
Signore sulla terra dei viventi.
	
	 1 ant.: Signore, libera l’anima 
mia dalla morte, il mio piede dalla 
caduta.

	 Felici noi, che contro ogni nostro 
merito, già siamo per divina mise-
ricordia, sugli scalini del Calvario; 
già siamo stati fatti degni di se-

guire il celeste Maestro, già siamo 
stati annoverati alla beata comitiva 

delle anime elette; ed il tutto per 
un tratto specialissimo della divina 
pietà del Padre celeste. E noi non 
la perdiamo di vista questa beata 
comitiva: teniamoci sempre stretti 

ad essa e non ci spaventi né il peso 
della croce che bisogna portare, né 
il lungo viaggio che bisogna percor-
rere, né l’irto monte a cui bisogna 

ascendere. (Dagli scritti di Padre 
Pio)

	 2 ant.: Il mio aiuto viene dal Si-
gnore: egli ha fatto cielo e terra.

SALMO 120
	 Alzo gli occhi verso i monti: da 
dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiu-
to viene dal Signore, che ha fatto 
cielo e terra.
	 Non lascerà vacillare il tuo pie-
de, non si addormenterà il tuo 
custode. Non si addormenterà, 
non prenderà sonno, il custode 
d’Israele.
	 Il Signore è il tuo custode, il Si-
gnore è come ombra che ti co-
pre, e sta alla tua destra.
	 Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. Il Signore ti 
proteggerà da ogni male, egli pro-
teggerà la tua vita.
	 Il Signore veglierà su di te quan-
do esci e quando entri, da ora e 
per sempre.

	 2 ant.: Il mio aiuto viene dal Si-
gnore: egli ha fatto cielo e terra.

	 Mio Dio! Mio Gesù! Non sei tu il 

Dio del cielo e della terra, eguale in 
tutto e per tutto al Padre tuo, che ti 
umilii sino al punto di perdere quasi 

le sembianze dell’uomo? Ah, si, lo 
comprendo, è per insegnare a me 
superbo che per trattare col cielo 
devo inabissarmi nel centro della 
terra. (Dagli scritti di Padre Pio)

	 3 ant.: Giuste e vere sono le tue 
vie, o re delle genti.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4
	 Grandi e mirabili sono le tue 
opere, o Signore Dio onnipoten-
te; giuste e veraci le tue vie, o Re 
delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, chi 
non ti glorificherà o Signore? Tu 
solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, Si-
gnore, davanti a te si prostreran-
no, perché i tuoi giusti giudizi si 
sono manifestati.

	 3 ant.: Giuste e vere sono le tue 
vie, o re delle genti.

	 Quanto è bello il suo volto e dolci 
i suoi occhi, e quanto buona cosa è 

lo stare accanto a lui sul monte del-
la sua gloria! Ivi dobbiamo collocare 

i nostri desideri tutti e le nostre 
affezioni. (Dagli scritti di Padre Pio)

LETTURA BREVE  1 Cor 2, 7-10a
	 Parliamo di una sapienza divi-
na, misteriosa, che è rimasta na-
scosta, e che Dio ha preordina-
to prima dei secoli per la nostra 
gloria. Nessuno dei dominatori di 
questo mondo ha potuto cono-
scerla; se l’avessero conosciuta, 
non avrebbero crocifisso il Signo-
re della gloria. Sta scritto infatti: 
Quelle cose che occhio non vide, 
né orecchio udì, né mai entraro-
no in cuore di uomo, queste ha 
preparato Dio per coloro che lo 
amano. Ma a noi Dio le ha rivelate 
per mezzo dello Spirito.



RESPONSORIO BREVE        
	 Cristo è morto per i nostri 
peccati per ricondurci al Padre.
	 Cristo è morto per i nostri 
peccati per ricondurci al Padre.
	 Messo a morte nella carne, ma 
reso vivo nello spirito
	 per ricondurci al Padre.
	 Gloria al Padre e al Figlio e allo 
Spirito Santo.
	 Cristo è morto per i nostri 
peccati per ricondurci al Padre.

Ant. al Magn. Ricordati, Signore, 
della tua misericordia, come hai 
promesso ai nostri padri.

MAGNIFICAT Lc 1, 46-55 
	 L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà del-
la sua serva. D’ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno bea-
ta.
	 Grandi cose ha fatto in me l’On-
nipotente e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su 
quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuo-
te.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericor-
dia,
	 come aveva promesso ai nostri 
padri, ad Abramo e alla sua di-
scendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn. Ricordati, Signore, 
della tua misericordia, come hai 
promesso ai nostri padri.

Sforziamoci noi pure, come tante 
anime elette, di tener sempre 

dietro a questa benedetta Madre, 
di camminare sempre appres-

so ad ella, non essendovi altra 
strada che a vita conduce, se non 
quella battuta dalla Madre nostra: 
non ricusiamo questa via, noi che 

vogliamo giungere al termine. 
Associamoci sempre a questa sì 
cara Madre. (Dagli scritti di Padre 

Pio)

LITANIE
- Signore, pietà			
-  Cristo, pietà
- Signore, pietà				 
- Cristo, ascoltaci			 
- Cristo, esaudiscici		
- Padre celeste, che sei Dio		

abbi pietà di noi
- Figlio redentore dei mondo, che 
sei Dio 			 
- Spirito Santo, che sei Dio		
- Santa Trinità, unico Dio
- Santissima Eucaristia			

Noi ti adoriamo
- Dono ineffabile dei Padre 		
- Segno dell’amore supremo dei 
Figlio				  
- Prodigio di carità dello Spirito 
Santo				  
- Frutto benedetto della Vergine 
Maria				  
- Sacramento che perpetua il sa-
crificio della Croce		
- Sacramento della nuova ed eter-
na alleanza		
- Memoriale della morte e risur-
rezione dei Signore		
- Memoriale della nostra salvezza	
	
- Sacrificio di lode e di ringra-
ziamento				  
- Sacrificio d’espiazione e di pro-
piziazione			 
- Dimora di Dio con gli uomini	
- Banchetto delle Nozze dell’A-
gnello	
- Pane vivo disceso dal Cielo	
- Manna nascosta piena di dolcez-
za	
- Vero Agnello pasquale		
- Diadema dei sacerdoti
- Tesoro dei fedeli		
- Viatico della Chiesa pellegrinan-

te	
- Rimedio delle nostre quotidiane 
infermità	
- Farmaco di immortalità		
- Mistero della Fede			 
- Sostegno della speranza		
- Vincolo della carità		
- Segno di unità e di pace		
- Sorgente di gioia purissima		
- Sacramento che germina i vergi-
ni	
- Sacramento che dà forza e vigo-
re	
- Pregustazione dei convito cele-
ste	
- Pegno della nostra risurrezione
- Pegno della gloria futura
- Agnello di Dio, che togli i peccati 
dei mondo,

cancella tutte le nostre colpe 
- Agnello di Dio, che togli i peccati 
dei mondo,			 

abbi pietà di noi
- Agnello di Dio, che togli i peccati 
dei mondo,			 

donaci la pace
- Hai dato loro il pane disceso dal 
cielo, 			 

che porta in sé ogni dolcezza.

PREGHIAMO
	 Signore Gesù Cristo, che nel 
mirabile Sacramento dell’Euca-
ristia ci hai lasciato il memoriale 
della tua Pasqua, fa’ che adoriamo 
con viva fede il santo mistero dei 
tuo Corpo e dei tuo Sangue, per 
sentire sempre in noi i benefici 
della Redenzione, tu che vivi e re-
gni nei secoli.



Soli mai solo mai
Trasfigurazione 
 07.08.20

CONDOTTI
	 In quel tempo, Gesù prese con 
sé Pietro, Giacomo e Giovanni e 
li condusse su un alto monte, in 
disparte, loro soli. Fu trasfigurato 
davanti a loro e le sue vesti di-
vennero splendenti, bianchissi-
me: nessun lavandaio sulla terra 
potrebbe renderle così bianche. 
E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. 

	 1 ant.: Gesù condusse su un 
alto monte Pietro, Giacomo e 
Giovanni, e si trasfigurò davan-
ti a loro.

SALMO 109, 1-5.7
	 Oracolo del Signore al mio 
Signore: «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici a 
sgabello dei tuoi piedi».
	 Lo scettro del tuo potere 
stende il Signore da Sion: «Do-
mina in mezzo ai tuoi nemici.
	 A te il principato nel gior-
no della tua potenza tra santi 
splendori; dal seno dell’aurora, 
come rugiada, io ti ho genera-
to».
	 Il Signore ha giurato e non si 
pente: «Tu sei sacerdote per 
sempre al modo di Melchise-
dek».
	 Il Signore è alla tua destra, 

annienterà i re nel giorno del-
la sua ira. Lungo il cammino si 
disseta al torrente e solleva 
alta la testa.	

	 1 ant.: Gesù condusse su un 
alto monte Pietro, Giacomo e 
Giovanni, e si trasfigurò davan-
ti a loro.

RESTIAMO
	 Prendendo la parola, Pietro dis-
se a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Non sapeva infatti che 
cosa dire, perché erano spaventa-
ti. 

	 RIT. Maestro, è bello per noi 
stare qui!

	 -Qui davanti a te, pane di vita, 
che dona speranza e gioia a chi 
ti cerca con cuore sincero e 
paziente costanza
	 -Qui davanti a te, parola viva 
del Padre, perché ascoltando 
te noi diventiamo sempre più 
veri figli di Dio
	 - Qui davanti a te, misericor-
dia di Dio, che ci chiede di con-
dividere con i fratelli la chiama-
ta alla santità e alla gioia
	 - Qui davanti a te,uomo e 
Dio, dove il cielo e la terra si 
incontrano per trasfigurare la 
nostra storia umana 
	 - Qui davanti a te, salvezza 
per noi e per ogni fratello che 
si affida alla nostra fiduciosa 
preghiera 
	 - Qui davanti a te, volto vi-
sibile del Padre, che mostri la 
forza dello Spirito capace di 
creare in noi un cuore nuovo
	 - Qui davanti a te, amore più 
forte della morte, bontà che 
indica la strada della Pasqua, 

tua e nostra risurrezione
	 - Qui davanti a te, sorgente 
di speranza e fondamento della 
fiducia che ci inviti a manifesta-
re nel Padre 
	 - Qui davanti a te, luce che 
sconfigge il buio della morte 
e speranza che supera il limite 
del peccato 
	 - Qui davanti a te, Dio che 
cammina con gli uomini per 
guidarli alla casa del Padre, la 
casa della gioia senza fine.

ASCOLTARE
	 Venne una nube che li coprì con 
la sua ombra e dalla nube uscì 
una voce: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: ascoltatelo!». E improv-
visamente, guardandosi attorno, 
non videro più nessuno, se non 
Gesù solo, con loro.

	 2 ant.: Una nube luminosa av-
volse i discepoli; una voce dice-
va: Questi è il mio Figlio predi-
letto, che è tutta la mia gioia.

SALMO 120
	 Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? Il mio 
aiuto viene dal Signore, che ha 
fatto cielo e terra.
	 Non lascerà vacillare il tuo 
piede, non si addormenterà 
il tuo custode. Non si addor-
menterà, non prenderà sonno, 
il custode d’Israele.
	 Il Signore è il tuo custode, il 
Signore è come ombra che ti 
copre, e sta alla tua destra.
	 Di giorno non ti colpirà il 
sole, né la luna di notte. Il Si-
gnore ti proteggerà da ogni 
male, egli proteggerà la tua vita.
	 Il Signore veglierà su di te 
quando esci e quando entri, da 
ora e per sempre.



	 2 ant.: Una nube luminosa av-
volse i discepoli; una voce dice-
va: Questi è il mio Figlio predi-
letto, che è tutta la mia gioia.

MEDITARE
	 Mentre scendevano dal monte, 
ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se 
non dopo che il Figlio dell’uomo 
fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, chieden-
dosi che cosa volesse dire risorge-
re dai morti.

	 3 ant.:  Scendendo dal monte, 
Gesù ordinò a loro: Non rive-
late la gloria del Figlio dell’uo-
mo, prima che sia risorto dai 
morti, alleluia.

CANTICO Cfr 1 Tm 3, 16 
	 - Popoli tutti, lodate il Signo-
re.
	 - Egli si manifestò nella carne, 
fu giustificato nello spirito.
	 - Popoli tutti lodate il Signo-
re.
	 Apparve agli angeli fu annun-
ziato ai pagani.
	 - Popoli tutti, lodate il Signo-
re.
	 - Fu creduto nel mondo, fu 
assunto nella gloria.
	 - Popoli tutti, lodate il Signo-
re

	 3 ant.:  Scendendo dal monte, 
Gesù ordinò a loro: Non rive-
late la gloria del Figlio dell’uo-
mo, prima che sia risorto dai 
morti, alleluia.

	 Ant. al Magn.:  Udita la voce, i 
discepoli caddero a terra, pre-
si da grande spavento. Gesù li 
tocco e disse: Alzatevi, non ab-
biate paura, alleluia.

	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiame-
ranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro cuo-
re;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni,  ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.:  Udita la voce, i 
discepoli caddero a terra, pre-
si da grande spavento. Gesù li 
tocco e disse: Alzatevi, non ab-
biate paura, alleluia.

Celebrando il Cristo, che ma-
nifestò ai discepoli la sua gloria 
sul monte Tabor, innalziamo a 
lui la nostra fiduciosa preghie-
ra:

	 Signore, luce vera, illumina le 
nostre tenebre.

	 Cristo, che nella Trasfigura-
zione hai preparato i discepoli 
all’esperienza della passione, fa’ 
che la Chiesa, purificata dalle 

sofferenze e dalle prove, cono-
sca la gioia della tua vittoria.
	 Tu che sul monte Tabor hai 
voluto vicino a te Pietro, Gia-
como e Giovanni, benedici il 
nostro papa e il nostro vesco-
vo, rafforzali nella speranza del-
la risurrezione perché servano 
il tuo popolo con serenità e 
fortezza.
	 Hai voluto accanto a te Mosè 
ed Elia come testimoni della 
Trasfigurazione, illumina il po-
polo dell’antica alleanza per-
ché giunga alla pienezza della 
redenzione.
	 Tu che hai irradiato sul mon-
do la gloria del Padre, fa’ che 
i popoli camminino nella tua 
luce.
	 Cristo, che trasfigurerai il no-
stro corpo mortale per con-
formarlo al tuo corpo glorio-
so, configura all’immagine della 
tua gloria i nostri defunti.

Preghiamo
	 Signore Gesù Cristo, che nel 
mirabile Sacramento dell’Euca-
ristia ci hai lasciato il memo-
riale della tua Pasqua, fa’ che 
adoriamo con viva fede il santo 
mistero del tuo Corpo e del 
tuo Sangue, per sentire sempre 
in noi i benefici della Redenzio-
ne. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. Amen.



Soli mai solo mai 
Tommaso

 03.07.20

	 «Tommaso, uno dei Dodici, chia-
mato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù» (Gv 20, 24). 
Questo solo discepolo era assen-
te. Quando ritornò udì il racconto 
dei fatti accaduti, ma rifiutò di 
credere a quello che aveva sen-
tito. Venne ancora il Signore e al 
discepolo incredulo offrì il costato 
da toccare, mostrò le mani e, indi-
cando la cicatrice delle sue ferite, 
guarì quella della sua incredulità.
    Che cosa, fratelli, intravvedete 
in tutto questo? Attribuite forse a 
un puro caso che quel discepolo 
scelto dal Signore sia stato assen-
te, e venendo poi abbia udito il 
fatto, e udendo abbia dubitato, e 
dubitando abbia toccato, e toc-
cando abbia creduto? (S. Gregorio 
Magno)

	 1 ant.: Signore, non sappiamo 
dove vai: come possiamo co-
noscere la via? Io sono la via, la 
verità e la vita.

SALMO 115
	 Ho creduto anche quando 
dicevo: «Sono troppo infeli-
ce». Ho detto con sgomento:   
«Ogni uomo è inganno».
	 Che cosa renderò al Signore 
per quanto mi ha dato? Alzerò 
il calice della salvezza e invo-

cherò il nome del Signore.
	 Adempirò i miei voti al Si-
gnore, davanti a tutto il suo 
popolo. Preziosa agli occhi del 
Signore è la morte dei suoi fe-
deli.
	 Sì, io sono il tuo servo, Signo-
re, io sono tuo servo, figlio del-
la tua ancella; hai spezzato le 
mie catene.
	 A te offrirò sacrifici di lode e 
invocherò il nome del Signore.
	 Adempirò i miei voti al Signo-
re davanti a tutto il suo popolo,
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.

	 1 ant.: Signore, non sappiamo 
dove vai: come possiamo co-
noscere la via? Io sono la via, la 
verità e la vita.

	 No, questo non avvenne a caso, 
ma per divina disposizione. La 
clemenza del Signore ha agito in 
modo meraviglioso, poiché quel 
discepolo, con i suoi dubbi, mentre 
nel suo maestro toccava le ferite 
del corpo, guariva in noi le feri-
te dell’incredulità. L’incredulità di 
Tommaso ha giovato a noi molto 
più, riguardo alla fede, che non la 
fede degli altri discepoli. Mentre 
infatti quello viene ricondotto alla 
fede col toccare, la nostra mente 
viene consolidata nella fede con il 
superamento di ogni dubbio. Così 
il discepolo, che ha dubitato e toc-
cato, è divenuto testimone della 
verità della risurrezione.
    Toccò ed esclamò: «Mio Signore 
e mio Dio!». (S. Gregorio Magno)

	 2 ant.: Quando venne Gesù, 
Tommaso non era con gli altri. 
I discepoli gli dissero: Abbiamo 
visto il Signore, alleluia.

SALMO 125

	 Quando il Signore ricondus-
se i prigionieri di Sion, ci sem-
brava di sognare. Allora la no-
stra bocca si aprì al sorriso, la 
nostra lingua si sciolse in canti 
di gioia.
	 Allora si diceva tra i popoli: 
«Il Signore ha fatto grandi cose 
per loro». Grandi cose ha fatto 
il Signore per noi, ci ha colmati 
di gioia.
	 Riconduci, Signore, i nostri 
prigionieri, come i torrenti del 
Negheb. Chi semina nelle lacri-
me mieterà con giubilo.
	 Nell’andare, se ne va e piange, 
portando la semente da getta-
re, ma nel tornare, viene con 
giubilo, portando i suoi covoni.

	 2 ant.: Quando venne Gesù, 
Tommaso non era con gli altri. 
I discepoli gli dissero: Abbiamo 
visto il Signore, alleluia.

	 Gesù gli disse: «Perché mi hai 
veduto, hai creduto» (Gv 20, 28-
29). Siccome l’apostolo Paolo dice: 
«La fede è fondamento delle cose 
che si sperano e prova di quelle 
che non si vedono», è chiaro che 
la fede è prova di quelle cose che 
non si possono vedere. Le cose 
che si vedono non richiedono più 
la fede, ma sono oggetto di co-
noscenza. Ma se Tommaso vide 
e toccò, come mai gli vien detto: 
«Perché mi hai veduto, hai credu-
to»? Altro però fu ciò che vide e 
altro ciò in cui credette. La divini-
tà infatti non può essere vista da 
uomo mortale. Vide dunque un 
uomo e riconobbe Dio, dicendo: 
«Mio Signore e mio Dio!». Cre-
dette pertanto vedendo. Vide un 
vero uomo e disse che era quel 
Dio che non poteva vedere. (S. 
Gregorio Magno)



	 3 ant.:  Tocca con mano il se-
gno dei chiodi: non essere in-
credulo, abbi fede, alleluia.

CANTICO Cfr Ef 1, 3-10
	 Benedetto sia Dio, Padre del 
Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli, 
in Cristo.
	 In lui ci ha scelti prima della 
creazione del mondo, per tro-
varci, al suo cospetto, santi e 
immacolati nell’amore.
	 Ci ha predestinati a essere 
suoi figli adottivi per opera di 
Gesù Cristo, secondo il bene-
placito del suo volere,
	 a lode e gloria della sua gra-
zia, che ci ha dato nel suo Figlio 
diletto.
	 In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, la re-
missione dei peccati secondo 
la ricchezza della sua grazia.
	 Dio l’ha abbondantemente 
riversata su di noi con ogni 
sapienza e intelligenza, poiché 
egli ci ha fatto conoscere il mi-
stero del suo volere,
	 il disegno cioè di ricapitolare 
in Cristo tutte le cose, quelle 
del cielo come quelle della ter-
ra.
	 Nella sua benevolenza lo ave-
va in lui prestabilito per realiz-
zarlo nella pienezza dei tempi.

	 3 ant.:  Tocca con mano il se-
gno dei chiodi: non essere in-
credulo, abbi fede, alleluia.

	 Ci reca grande gioia quello che 
segue: «Beati quelli che pur non 
avendo visto crederanno!» (Gv 
20, 28). Con queste parole senza 
dubbio veniamo indicati special-
mente noi, che crediamo in colui 
che non abbiamo veduto con i 

nostri sensi. Siamo stati designa-
ti noi, se però alla nostra fede 
facciamo seguire le opere. Crede 
infatti davvero colui che mette 
in pratica con la vita la verità in 
cui crede. (Gc 2, 26). (S. Gregorio 
Magno)

	 Ant. al Magn.  Ho messo il 
dito nella piaga dei chiodi, e 
la mano nella ferita del fianco: 
Mio Signore, mio Dio! Alleluia.

	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiame-
ranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro cuo-
re;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni,  ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.

	 Ant. al Magn.  Ho messo il 
dito nella piaga dei chiodi, e 
la mano nella ferita del fianco: 
Mio Signore, mio Dio! Alleluia.

Preghiamo
 Esulti la tua Chiesa, o Dio, no-

stro Padre, nella festa dell’a-
postolo Tommaso; per la sua 
intercessione si accresca la 
nostra fede, perché credendo 
abbiamo vita nel nome del Cri-
sto, che fu da lui riconosciuto 
suo Signore e suo Dio e vive 
e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli.

Litanie
- Dio sia benedetto
- Benedetto il suo Santo Nome
- Benedetto il suo Sacratissimo 
Cuore
- Benedetto il Suo Preziosissi-
mo Sangue
- Benedetto Gesù nel SS.mo 
Sacramento dell’altare
- Benedetto lo Spirito Santo 
Paraclito
- Benedetta la gran Madre di 
Dio, Maria Santissima
- Benedetta la sua Santa ed Im-
macolata Concezione
- Benedetta la sua gloriosa As-
sunzione
- Benedetto il nome di Maria, 
Vergine e Madre
- Benedetto San Giuseppe, suo 
castissimo Sposo
- Benedetto Dio nei suoi Ange-
li e nei suoi Santi

Preghiamo
	 Signore Gesù Cristo, che nel 
mirabile Sacramento dell’Euca-
ristia ci hai lasciato il memo-
riale della tua Pasqua, fa’ che 
adoriamo con viva fede il santo 
mistero del tuo Corpo e del 
tuo Sangue, per sentire sempre 
in noi i benefici della Redenzio-
ne. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. Amen.



Soli mai solo mai 
Spirito Santo
 05.06.20

Vieni, vieni, Spirito d’amore
	 RIT. Vieni, vieni spirito d’amore 
ad insegnar le cose di Dio. Vieni, 
vieni spirito di pace a suggerir le 
cose che lui ha detto a noi.
	 1. Noi ti invochiamo Spirito 
di Cristo, vieni tu dentro di noi: 
cambia i nostri occhi, fa che noi 
vediamo la bontà di Dio per noi. 
RIT. 
	 2.Vieni o Spirito dai quattro 
venti e soffia su chi non ha vita. 
Vieni o Spirito e soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo. RIT.
	 3. Insegnaci a sperare, inse- 
gnaci ad amare insegnaci a lo- 
dare Iddio; insegnaci a pregare, 
insegnaci la via insegnaci tu l’u- 
nità. RIT.

	 1 ant.: Risanami, Signore, ho 
peccato contro di te.

SALMO 40 
	 Beato l’uomo che ha cura del 
debole, nel giorno della sventura 
il Signore lo libera.
	 Veglierà su di lui il Signore, lo 
farà vivere beato sulla terra,  non 
lo abbandonerà alle brame dei 
nemici.
	 Il Signore lo sosterrà sul letto 
del dolore; gli darai sollievo nella 
sua malattia.
	 Io ho detto: «Pietà di me, Si-
gnore; risanami, contro di te ho 
peccato». I nemici mi augurano il 

male: «Quando morirà e perirà 
il suo nome?».
	 Chi viene a visitarmi dice il fal-
so, il suo cuore accumula malizia 
e uscito fuori sparla.
	 Contro di me sussurrano in-
sieme i miei nemici, contro di 
me pensano il male: «Un morbo 
maligno su di lui si è abbattuto, 
da dove si è steso non potrà ri-
alzarsi».
	 Anche l’amico in cui confida-
vo, anche lui, che mangiava il mio 
pane, alza contro di me il suo 
calcagno.
	 Ma tu, Signore, abbi pietà e sol-
levami, che io li possa ripagare. 
Da questo saprò che tu mi ami 
se non trionfa su di me il mio 
nemico;
	 per la mia integrità tu mi so-
stieni, mi fai stare alla tua pre-
senza per sempre.
	 Sia benedetto il Signore, Dio 
d’Israele, da sempre e per sem-
pre.  Amen, amen.

	 1 ant.: Risanami, Signore, ho 
peccato contro di te

	 «Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pregherò il Pa-
dre ed egli vi darà un altro Paraclito 
perché rimanga con voi per sem-
pre. 

	 2 ant.: Il Signore dell’universo 
è con noi, rifugio e salvezza è il 
nostro Dio.

SALMO 45 
	 Dio è per noi rifugio e forza,    
aiuto sempre vicino nelle ango-
sce.
	 Perciò non temiamo se tre-
ma la terra, se crollano i monti 
nel fondo del mare. Fremano, si 
gonfino le sue acque, tremino i 
monti per i suoi flutti.
	 Un fiume e i suoi ruscelli ral-
legrano la città di Dio, la santa 

dimora dell’Altissimo.
	 Dio sta in essa: non potrà va-
cillare; la soccorrerà Dio, prima 
del mattino. Fremettero le genti, 
i regni si scossero; egli tuonò, si 
sgretolò la terra.
	 Il Signore degli eserciti è con 
noi, nostro rifugio è il Dio di 
Giacobbe.
	 Venite, vedete le opere del Si-
gnore, egli ha fatto portenti sulla 
terra.
	 Farà cessare le guerre sino ai 
confini della terra, romperà gli 
archi e spezzerà le lance, bru-
cerà con il fuoco gli scudi.
	 Fermatevi e sappiate che io 
sono Dio, eccelso tra le genti, 
eccelso sulla terra.
	 Il Signore degli eserciti è con 
noi, nostro rifugio è il Dio di 
Giacobbe.

	 2 ant.: Il Signore dell’universo 
è con noi, rifugio e salvezza è il 
nostro Dio.

	 Vi ho detto queste cose mentre 
sono ancora presso di voi. Ma il Pa-
raclito, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi inse-
gnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto».

Quando lo spirito vive in me
	 Quando lo Spirito vive in me 
io canto come David (x2) io 
canto, io canto, io canto come 
David (x2)
	 Quando lo Spirito vive in me
io lodo come David...
	 Quando lo Spirito vive in me 
io prego come David...
	 Quando lo Spirito vive in me
io amo come David...
	 Quando lo Spirito vive in me 
io danzo come David...

	 3 ant.: Tutte le genti verranno 
ad adorarti, Signore.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 I	



	 Grandi e mirabili sono le tue 
opere, o Signore Dio onnipoten-
te; giuste e veraci le tue vie, o Re 
delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, 
chi non ti glorificherà o Signore?     
Tu solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, 
Signore, davanti a te si prostre-
ranno, perché i tuoi giusti giudizi 
si sono manifestati.

	 3 ant.: Tutte le genti verranno 
ad adorarti, Signore.

	 E quando vi condurranno via per 
consegnarvi, non preoccupatevi pri-
ma di quello che direte, ma dite ciò 
che in quell’ora vi sarà dato: perché 
non siete voi a parlare, ma lo Spiri-
to Santo.

Invocazione 
	 Vieni Santo Spirito, manda a 
noi dal cielo un raggio della tua 
luce. Vieni, padre dei poveri, vie-
ni, datore dei doni, vieni luce dei 
cuori. 
Maria, tu che hai atteso nel silen-
zio la sua parola per noi: aiutaci 
ad accogliere il Figlio tuo che ora 

vive in noi.
	 Consolatore perfetto, ospite 
dolce dell’anima, dolcissimo sol-
lievo.  Nella fatica, riposo, nella 
calura, riparo, nel pianto, confor-
to. 

Maria, tu che sei stata così docile 
davanti al tuo Signor: aiutaci ad 

accogliere il Figlio tuo che ora vive 
in noi.

	 O luce beatissima, invadi 
nell’intimo il cuore dei tuoi fe-
deli. Senza la tua forza, nulla è 
nell’uomo, nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, bagna ciò 
che è arido, sana ciò che sangui-
na. 

Maria, tu che hai portato dolce-
mente l’immenso dono d’amor: 

aiutaci ad accogliere il Figlio tuo 
che ora vive in noi.

	 Piega ciò che è rigido, scalda 
ciò che è gelido, drizza ciò che 
è sviato. Dona ai tuoi fedeli, che 
solo in te confidano i tuoi santi 
doni. 

Maria madre, umilmente tu hai 
sofferto il suo ingiusto dolor: aiu-
taci ad accogliere il Figlio tuo che 

ora vive in noi.
	 Dona virtù e premio, dona 
morte santa, dona gioia eterna. 

Maria, tu che ora vivi nella gloria 
insieme al tuo Signor: aiutaci ad 

accogliere il Figlio tuo che ora vive 
in noi.

Litanie allo Spirito Santo
	 Signore, pietà.	
	 Cristo, pietà. 	
	 Signore, pietà.
	 Cristo, ascoltaci.
	 Cristo, esaudiscici.
	 Spirito Santo che procedi dal 
Padre e dal Figlio; 

abbi pietà di noi
	 Spirito di Dio che all’inizio del 
mondo ti libravi sulle acque;	
	 Spirito di Dio per la cui ispira-
zione parlarono i profeti;		
	 Spirito di Dio che rendesti te-
stimonianza di Gesù Cristo;	
	 Spirito di Dio, che sei disceso 
in Maria;
	 Spirito di Dio, che riempi tutta 
la terra;
	 Spirito di Dio che abiti in 
noi;	
	 Spirito di verità la cui unzione 
ci ammaestra;
	 Spirito di sapienza e d’intellet-
to;	
	 Spirito di consiglio e di fortez-
za;	
	 Spirito di scienza e di 
pietà;	
	 Spirito di santo timor di Dio;
	 Spirito di grazia e di misericor-
dia;	
	 Spirito di forza e di sobrietà;	
	 Spirito di fede, di speranza e 
d’amore;
	 Spirito di umiltà e di castità;	

	 Spirito di bontà e di dolcezza;
	 Spirito di pazienza e di mode-
stia;	
	 Spirito di pace e di preghiera;
	 Spirito di compunzione;	
	 Spirito di adorazione;		
	 Spirito Santo, da cui procede 
ogni grazia;
	 Spirito Santo, che penetri i se-
greti di Dio;
	 Spirito Santo, che preghi in noi;
	 Spirito Santo, che sei disceso 
su Gesù sotto forma di colomba;
	 Spirito Santo, che sei disceso 
sugli Apostoli nel giorno di Pen-
tecoste;
	 Spirito Santo dal quale ricevia-
mo una vita nuova;
	 Spirito Santo, che riempi i no-
stri cuori di carità;
	 Spirito Santo che distribuisci a 
ciascuno i tuoi doni;
	 Affinché viviamo secondo lo 
Spirito e operiamo nello Spirito,                   

 ti preghiamo, ascoltaci.
	 Affinché ci ricordiamo che sia-
mo tempio dello Spirito

ti preghiamo, ascoltaci.
	 Manda il tuo Spirito Signore 
per una nuova creazione. 

e sarà rinnovato il mondo.

Preghiera
	 O Dio nostro Padre che ci 
hai fatto dono di Cristo e della 
coraggiosa Maria, sua madre e 
nostra madre, effondi su di noi 
il tuo Spirito perché con la sua 
potenza ci renda coraggiosi te-
stimoni della fede e portatori 
della tua speranza verso coloro 
che si trovano nel dolore e nella 
sofferenza. Per Cristo...



Soli mai solo mai 
Eucaristia

 01.05.20

Inno
	 Canta, o mia lingua, il mi-
stero del corpo glorioso e 
del sangue prezioso che il 
Re delle nazioni, frutto bene-
detto di un grembo genero-
so, sparse per il riscatto del 
mondo.
	 Si è dato a noi, nascendo per 
noi da una Vergine purissima, 
visse nel mondo spargendo il 
seme della sua parola e chiu-
se in modo mirabile il tempo 
della sua dimora quaggiù.
	 Nella notte dell’ultima 
Cena, sedendo a mensa con 
i suoi fratelli, dopo aver os-
servato pienamente le pre-
scrizioni della legge, si diede 
in cibo agli apostoli con le 
proprie mani.
	 Il Verbo fatto carne cambia 
con la sua parola il pane vero 
nella sua carne e il vino nel 
suo sangue, e se i sensi ven-
gono meno, la fede basta per 
rassicurare un cuore sincero.
	 Adoriamo, dunque, prostra-
ti un sì gran sacramento; l’an-
tica legge ceda alla nuova, e 
la fede supplisca al difetto dei 
nostri sensi.
	 Gloria e lode, salute, ono-
re, potenza e benedizione al 

Padre e al Figlio: pari lode sia 
allo Spirito Santo, che proce-
de da entrambi.
	 Sia lodato e ringraziato ogni 
momento, Gesù nel Santissi-
mo Sacramento

I mistero eucaristico

Si contempla come Gesù 
Cristo abbia istituito il San-
tissimo Sacramento per ri-
cordarci la Sua passione e 
morte.

“Il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo.” 
(Gv 6,51)

- Padre nostro
- 5 Ave Maria ripetendo: Sia 
lodato e ringraziato ogni mo-
mento, il Santissimo e Divi-
nissimo Sacramento.
- Gloria

II mistero eucaristico

Si contempla come Gesù 
Cristo abbia istituito il San-
tissimo Sacramento per ri-
manere con noi tutto il tem-
po della nostra vita.

“Io sono con voi tutti i gior-
ni fino alla fine del mondo.” 
(Mt 28,20)

- Padre nostro
- 5 Ave Maria ripetendo: Sia 
lodato e ringraziato ogni mo-
mento, il Santissimo e Divi-
nissimo Sacramento.
- Gloria

III mistero eucaristico

Si contempla come Gesù 
Cristo abbia istituito il San-

tissimo Sacramento per per-
petuare il Suo Sacrificio sugli 
altari per noi sino alla fine del 
mondo.

“Resta con noi Signore per-
ché si fa sera.” (Lc 24,29)

- Padre nostro...
- 5 Ave Maria ripetendo: Sia 
lodato e ringraziato ogni mo-
mento, il Santissimo e Divi-
nissimo Sacramento.
- Gloria

IV mistero eucaristico

Si contempla come Gesù 
Cristo abbia istituito il San-
tissimo Sacramento per far-
si cibo e bevanda dell’anima 
nostra.

‘Io sono il pane della vita 
chi viene a me non avrà più 
fame.’ (Gv 6,34)

- Padre nostro
- 5 Ave Maria ripetendo: Sia 
lodato e ringraziato ogni mo-
mento, il Santissimo e Divi-
nissimo Sacramento.
- Gloria

V mistero eucaristico

Si contempla come Gesù 
Cristo abbia istituito il San-
tissimo Sacramento per visi-
tarci nel momento della no-
stra morte e per portarci in 
Paradiso.

“Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue ha la vita 
eterna.”  (Gv 6,54)

- Padre nostro



- 5 Ave Maria ripetendo: Sia 
lodato e ringraziato ogni mo-
mento, il Santissimo e Divi-
nissimo Sacramento.
- Gloria

- Salve Regina

- Litanie eucaristiche
Signore, pietà 

Signore, pietà 
Cristo, pietà 

Cristo, pietà 
Signore, pietà 

Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci

Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici

Cristo, esaudiscici
Padre celeste, che sei Dio 

abbi pietà di noi
Figlio redentore del mondo, 
che sei Dio 

abbi pietà di noi
Spirito Santo, che sei Dio 

abbi pietà di noi
Santa Trinità, unico Dio

abbi pietà di noi
Santissima Eucaristia

noi ti adoriamo
Dono Ineffabile del Padre

noi ti adoriamo
Segno dell’amore supremo 
del Figlio

noi ti adoriamo
Prodigio di carità dello Spiri-
to Santo

noi ti adoriamo
Frutto benedetto della Vergi-
ne Maria

noi ti adoriamo
Sacramento del Corpo e del 
Sangue di Cristo 

noi ti adoriamo
Sacramento che perpetua il 
sacrificio della Croce

noi ti adoriamo
Sacramento della nuova ed 
eterna alleanza 

noi ti adoriamo
Memoriale della morte e ri-
surrezione del Signore

noi ti adoriamo
Memoriale della nostra sal-
vezza

noi ti adoriamo
Sacrificio di lode e di ringra-
ziamento

noi ti adoriamo
Sacrificio d’espiazione e di 
propiziazione 

noi ti adoriamo
Dimora di Dio con gli uomini

noi ti adoriamo
Banchetto delle Nozze 
dell’Agnello

noi ti adoriamo
Pane vivo disceso dal Cielo

noi ti adoriamo
Manna nascosta piena di dol-
cezza

noi ti adoriamo
Vero Agnello pasquale

noi ti adoriamo
Diadema dei Sacerdoti

noi ti adoriamo
Tesoro dei fedeli

noi ti adoriamo
Viatico della Chiesa pellegri-
nante

noi ti adoriamo
Rimedio delle nostre quoti-
diane infermità

noi ti adoriamo
Farmaco di Immortalità 

noi ti adoriamo
Mistero della Fede

noi ti adoriamo
Sostegno della Speranza

noi ti adoriamo
Vincolo della Carità

noi ti adoriamo

Segno di unità e di pace
noi ti adoriamo

Sorgente di gioia purissima
noi ti adoriamo

Sacramento che germina i 
vergini

noi ti adoriamo
Sacramento che dà forza e 
vigore

noi ti adoriamo
Pregustazione del convito 
celeste

noi ti adoriamo
Pegno della nostra risurre-
zione

noi ti adoriamo
Pegno della gloria futura

noi ti adoriamo
Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo

cancella tutte le nostre 
colpe

Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo

abbi pietà di noi
Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo

dona a noi la pace
Hai dato loro il pane disceso 
dal cielo, 
che porta in sé ogni dolcez-

za

Preghiamo
	 Signore Gesù Cristo, che 
nel mirabile Sacramento 
dell’Eucaristia ci hai lasciato 
il memoriale della tua Pasqua, 
fa’ che adoriamo con viva 
fede il santo mistero del tuo 
Corpo e del tuo Sangue, per 
sentire sempre in noi i bene-
fici della Redenzione. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei se-
coli. Amen.



Soli mai solo mai 
 03.04.20

Inno
	 Accogli, o Dio pietoso, le 
preghiere e le lacrime che il 
tuo popolo effonde in questo 
tempo santo.
	 Tu che scruti e conosci i se-
greti dei cuori, concedi ai peni-
tenti la grazia del perdono.
	 Grande è il nostro peccato, 
ma più grande è il tuo amore: 
cancella i nostri debiti a gloria 
del tuo nome.
	 Risplenda la tua lampada so-
pra il nostro cammino, la tua 
mano ci guidi alla meta pasqua-
le.
	 Ascolta, o Padre altissimo, tu 
che regni nei secoli con il Cri-
sto tuo Figlio e lo Spirito Santo. 
Amen.

	 1 ant.  Risanami, Signore, ho 
peccato contro di te.

SALMO 40 
	 Beato l’uomo che ha cura del 
debole, nel giorno della sven-
tura il Signore lo libera.
	 Veglierà su di lui il Signore, 
lo farà vivere beato sulla terra, 
non lo abbandonerà alle brame 
dei nemici.
	 Il Signore lo sosterrà sul let-
to del dolore; gli darai sollievo 
nella sua malattia.
	 Io ho detto: «Pietà di me, Si-
gnore;  risanami, contro di te 

ho peccato». I nemici mi augu-
rano il male:    «Quando mo-
rirà e perirà il suo nome?».
	 Chi viene a visitarmi dice il 
falso,     il suo cuore accumula 
malizia e uscito fuori sparla.
	 Contro di me sussurrano in-
sieme i miei nemici, contro di 
me pensano il male: «Un mor-
bo maligno su di lui si è abbat-
tuto, da dove si è steso non 
potrà rialzarsi».
	 Anche l’amico in cui confi-
davo, anche lui, che mangiava il 
mio pane,   alza contro di me il 
suo calcagno.
	 Ma tu, Signore, abbi pietà e 
sollevami, che io li possa ripa-
gare. Da questo saprò che tu 
mi ami se non trionfa su di me 
il mio nemico;
	 per la mia integrità tu mi so-
stieni,  mi fai stare alla tua pre-
senza per sempre.
	 Sia benedetto il Signore, Dio 
d’Israele, da sempre e per sem-
pre. Amen, amen.

	 1 ant.  Risanami, Signore, ho 
peccato contro di te.

	 2 ant. Il Signore dell’universo 
è con noi, rifugio e salvezza è il 
nostro Dio.

SALMO 45 
	 Dio è per noi rifugio e forza,    
aiuto sempre vicino nelle ango-
sce.
	 Perciò non temiamo se tre-
ma la terra, se crollano i monti 
nel fondo del mare. Fremano, si 
gonfino le sue acque, tremino i 
monti per i suoi flutti.
	 Un fiume e i suoi ruscelli ral-
legrano la città di Dio, la santa 
dimora dell’Altissimo.
	 Dio sta in essa: non potrà va-
cillare; la soccorrerà Dio, prima 

del mattino. Fremettero le gen-
ti, i regni si scossero; egli tuo-
nò, si sgretolò la terra.
	 Il Signore degli eserciti è con 
noi, nostro rifugio è il Dio di 
Giacobbe.
	 Venite, vedete le opere del 
Signore, egli ha fatto portenti 
sulla terra.
	 Farà cessare le guerre sino ai 
confini della terra, romperà gli 
archi e spezzerà le lance, bru-
cerà con il fuoco gli scudi.
	 Fermatevi e sappiate che io 
sono Dio, eccelso tra le genti, 
eccelso sulla terra.
	 Il Signore degli eserciti è con 
noi, nostro rifugio è il Dio di 
Giacobbe.

	 2 ant.  Il Signore dell’universo 
è con noi, rifugio e salvezza è il 
nostro Dio.
	 3 ant. Tutte le genti verranno 
ad adorarti, Signore.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 I
	 Grandi e mirabili sono le tue 
opere,  o Signore Dio onnipo-
tente; giuste e veraci le tue vie, 
o Re delle genti!
	 Chi non temerà il tuo nome, 
chi non ti glorificherà o Signo-
re? Tu solo sei santo!
	 Tutte le genti verranno a te, 
Signore, davanti a te si prostre-
ranno, perché i tuoi giusti giu-
dizi si sono manifestati.

	 3 ant. Tutte le genti verranno 
ad adorarti, Signore.

LETTURA BREVE  1 Pt 2, 21-
25a
    Cristo patì per voi, lascian-
dovi un esempio, perché ne se-
guiate le orme: egli non com-
mise peccato e non si trovò 
inganno sulla sua bocca, oltrag-



giato non rispondeva con ol-
traggi, e soffrendo non minac-
ciava vendetta, ma rimetteva 
la sua causa a colui che giudica 
con giustizia. Egli portò i nostri 
peccati nel suo corpo sul legno 
della croce, perché, non viven-
do più per il peccato, vivessimo 
per la giustizia; dalle sue piaghe 
siete stati guariti.

Responsorio breve        
	 - Come agnello condotto alla 
morte, Cristo non aprì bocca.
	 Come agnello condotto alla 
morte, Cristo non aprì bocca.
	 - Percosso per il peccato del 
suo popolo,
 	Cristo non aprì bocca.
   - Gloria al Padre e al Figlio e 
allo Spirito Santo.
	 Come agnello condotto alla 
morte, Cristo non aprì bocca.

	 Ant. al Magn. Se non credete 
a me,credete alle opere che io 
compio nel nome di Dio.

	 L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiame-
ranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome:
	 di generazione in generazio-
ne la sua misericordia  si sten-
de su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro cuo-
re;
	 ha rovesciato i potenti dai 
troni,    ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affa-
mati, ha rimandato i ricchi a 

mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo ser-
vo, ricordandosi della sua mise-
ricordia,
	 come aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e alla sua 
discendenza, per sempre.
	
	 Ant. al Magn.  Se non credete 
a me, credete alle opere che io 
compio nel nome di Dio.

Intercessione
	 Rivolgiamo la nostra comune 
preghiera al Cristo salvatore 
che ci ha riscattati a prezzo del 
suo sangue:
	 Abbi pietà del tuo popolo, Si-
gnore.

	 O Redentore nostro, donaci 
lo spirito di penitenza, sostie-
nici nel combattimento contro 
le forze del male, ravviva la no-
stra speranza,
	 - perché camminiamo con 
passo vigoroso verso la Pasqua.

	 Fa’ che i cristiani, partecipi 
della tua dignità profetica, por-
tino dovunque il lieto annunzio 
della salvezza,
	 - e lo confermino con la te-
stimonianza di fede, speranza, 
carità.

	 Consola gli afflitti con la for-
za del tuo amore,
	 - fa’ che sentano accanto a sé 
la solidarietà dei fratelli.

Insegnaci a portare la nostra 
croce in unione alle tue soffe-
renze,
	 - perché si manifesti in noi la 
luce della tua gloria.

	 Signore, artefice della vita, ri-
cordati dei nostri fratelli stron-

cati dalla violenza e dalla guer-
ra,
	 - dona loro un’esistenza im-
mortale nel tuo regno.

Litanie
- Dio sia benedetto
- Benedetto il suo Santo Nome
- Benedetto il suo Sacratissimo 
Cuore
- Benedetto il Suo Preziosissi-
mo Sangue
- Benedetto Gesù nel SS.mo 
Sacramento dell’altare
- Benedetto lo Spirito Santo 
Paraclito
- Benedetta la gran Madre di 
Dio, Maria Santissima
- Benedetta la sua Santa ed 
Imma- colata Concezione
- Benedetta la sua gloriosa As-
sunzione
- Benedetto il nome di Maria, 
Vergine e Madre
- Benedetto San Giuseppe, suo 
castissimo Sposo
- Benedetto Dio nei suoi Ange-
li e nei suoi Santi

Preghiamo
	 Signore Gesù Cristo, che nel 
mirabile Sacramento dell’Euca-
ristia ci hai lasciato il memo-
riale della tua Pasqua, fa’ che 
adoriamo con viva fede il santo 
mistero del tuo Corpo e del 
tuo Sangue, per sentire sempre 
in noi i benefici della Redenzio-
ne. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. Amen.


